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Lancieri ed aviafori compiono vaste esplorazioni oltre Ain Zara 


La crisi turca - L’interessamento 


L'esplorazione di Lanciri 


TRIPOLI, 31, ore 2; 

Nulia di nuovo a Tripoll, Ain Zara, Homa] 
© Tagiura, 

La cavalleria, spinta In ricognizione fino 
‘@ Bir dollm, Bir Akaa, è Bir Tobras ha 
drovato questo località sgombere. 

(Agenzia Stefani). 


Una cavalcata 
di quattordici ore 


(Per telagrolo da uno dei esi inviati persi) 
TRIPOLI, 11, ere 21,10 
(consegnato allo 19/10 del Lo' gennaio) 

Le informazioni portate ieri sera da due 
squadroni di lanceri Fironzo, che erano sta- 
di auvlstali alcuni nuelei di bireo-arabi in 
movimento verso Ain Zara, avevano fatto] 
aperare che un attacco, nemico si sarebbe 
effettuzto e tutte le disparizioni necessarie) 
ereno state prese nelle trincee di Tripoli 
‘come di Ain Zara, al fortino Quota Venti e| 
al fortino della punta di Tagiura, che sono) 
de tre porizioni profeggenti la piassa di Tri- 
‘poli. Però il nemico non si presentà, Solo! 
‘durante La notte, verso le 8, sul fronte me- 
ridionale del campo di Ain Zara, de prote 
‘hienza invisibile furono sparati alcuni colpi 
che dal ruono ci riconobbero di Mausor. 1 
granatieri e il 40,0 fanteria, che veglia»! 
vano ale (trincee, risposero con alcune sal-| 
ve, ma poche: il nemico non continuò il 
fuoco, € anche è nostri tacquero, It resto 
della notte trascorse senza ‘allarme. Qual-| 
cuno diste che nessun corno del nemico era 
parlito nelle tenibre e che si trattava dil 
tin falso allarme. Da una mia rapida in-| 
chiesta risulta che non è così. Varie fuci-| 
lele furono sparate prima contro vecchie 
ridolte avanzate dei granatieri; poi più rl 
destra. La giornata trascorse completamen-| 
de cima sv (uit le posizioni. 

Il reggimento tanceri potè compiere indi. 
attrbto tna vasta riengrizione al su’ di 
“Ain Zara, spingendosi per, molli chilometri 
verio Dir el Turk c Dir Tobras. Accompar 

ino drterecsantitsima, 
perchè ci splegò sotto gii squardi una am: 




















pia sona della colonia non ancora cono- (da 


seiuta. Comandata il reggimento il coton- 
rialto. Litta. Poco dopo Ain Zara i quattro, 
squadroni provenienti da Tripoli s4 divise: 
0: due ri diressero all'st, verso Bir el Turk: 
© gli allri die a ovest verso Buselim, spin: 
Gendori a seî chitometri ciaseuno nello ria 
direslone. 1 dite reparti compirono una va- 
sla. ricognizione, uno! verso l'altro, e si ri- 
congiunsero presso un palmizio isolato nel-| 
le dune al nord di Bir Tobras. La bella ri- 
cognizione permise di camlorare una zona 
‘amiplissima, nella quala però nulla di note- 
vole venne trovato. La nostra colonna in- 
intrò solamente Ére arabi. miserabili, i 
‘quali ci riferirono che gli arabi armati so- 
no andati fn una regione vicina e che i 
turehé sono partiti da cinque piorni per Ga- 
rlan. Presso il palmizio, dove le due co- 
lonné dovevano riunirsi, scno visibili nelle 
alte dune le traccie recenti di cavalli © di 
muletti. Scoprit una granata trrca da mon 
tagna non ancora esplora, senza innesto. 
Giò dimostra che non molto feipo [a passò 
di té una Dalleria da montagna del nemico, 
che, tutti ricordano, tirò ripetute volte sut- 
la elttà e sulle trincee e potè essere messa 
in salto dopo la disfatta di Ain Zara. Un'o- 
ra dopo, dopo 14 ore di cavalcata, rien 
trammo a Tripoli. Dopo siolli giorni di ven- 
to, abbiamo avuto finalmente un giorno di 
atmosfera calma. Ne opprofttarono i dra-| 
Ren è gli areoplani per fare lunghe esptora-| 
zioni, Moiso e Piazza -si spinsero molto ol- 
tre ta zona da noi visitata e riferiscono di 
aver osservato rilevanti concentramenti nie- 
micka molte miglia presso Asizta. 
GIUSEPPE BEVIONI 
——T_——______ 


'La vasta zona esplorata 
; 1 sera 


ii «Mewsaggeron Na dal suo inviato al 
“tribali io data di: 

‘dl iuadroni di innaîori 
calioai spinti nelle loro esplorazioni Vers 
Bir favrns, Bir Akara o Bir Addin, ne. 
tano segnalato cinquo colonne nemielio dol 
li lors cumplesaiva. di. 500 nomini clk. 
turi squadroni mantennero 1 contato 
dan la colonna maniche, che morsiavano 
Sonsi setto chiomotei, ‘da Alu Zare $ 
fidero verso li tramonto uppogziare sopra 
ipa ur, Lo vor) pinto to cità in 

to a ‘queste. caplorazioni furono esige: 
Eito cond d'abitudine. SÌ cradotto per let 
3 fa netto irassorsa alia possibiltà di un 
fltatco sopra Ala Zara o Jorsanco sopra 
fo rimene biso di ‘ripoli 

Pec appurare io cos, ieraa parti a ca-i 
vallo da Tripoli per Aln Zuca, "Ma pito 
ilo tcinceo dell'e coserva. di cavalleria 
‘allo oro 12, ii tu impedito di proseguire 
for ia sega dsrtica Coni pas la ml 
ba quello rino, puo qua veglava 
quasi. fa. moti dll'etettivo” delle Uuppe 
Dinauet alle onore ausiliarie sigitavato i 
toni di nsrro La toma aplendeito sin oltra 
fa ‘imazzinolto; pai calò: la noite sliveano 
Drofonda è d'ono oscurità. Impenttrabite 
Sie passò. tran 

Sumane, ‘mezz'ora. innanzi all'alba, i 
those dalle trinona, dovo mi trovava, due 
Kiaddroni ‘el ‘Tameleti «Firenta e, agli or: 
db! dii colonnello. Lila. Lt segull © ‘in 




























































doda alla. euporba cavalleria giunsi ad Aini: 


RIN 








(Per telegrafo e per telefono alla STAMPA ») 


Zara alle ore 3,90: Ad ‘Ain Zara appresi 
[cho 1a patiuglio nemiche avevano sparato 
Mofta notto alcuni colpi di tuelto contro fl 
stro campo da grandi distanze. Una pal 

lottola, penetrata nella landa del muovo 
maggiòr "generala Fara, aveva ‘perforata 
Und lanterna da campo Ufv'altra pallottola | 
cadova entro la tenda dell'uticiala del gra- 
Patieri Forkunati, senza alcun effetto. Della 
nostre trincee el’ rispose con, alcuni colpi, 
Ma i fuoco, nemico cessò. subito. 

"Ad Aîn Zara Unironsi a no altri duol 
quadroni, cosicchè Culto {Î reggimento del 
MOnCIOri «Firenze « ‘mosso: alle. oro. otto 
orso sud e si divise. Du squadroni, ngil 
ordini “det maggiore, picgarono verso, sud 
fvosi, con incarico di riconoscere tutto 
forreno a cavallero detla via carovantora] 
[del ‘cage Gharian im direzione di Bir Akara 
| con l'ordino dì ripiegare poi verso est sino 
[od ‘una corta. putna isolata, sporgento in 
prossimità delta via carovaniena chi. rase 
Farhona, ‘a quattro chliometti da Bit To: 
Dre (GI SI duo squadroni, agi pidii 

[ci Colonnilio, piegatono versa sud-esi, con 
l'incarico. di sà 
Bit. el Turk!, dovondo 

toa feplatà. di cut 
eguii 











Li plogaro verso Ja 
fio paristo. 

‘quenvultima colonna. La mercta! 
‘procciotto' ordimatissima nino a Bir sì Tar: 
Li ovo trovammo vantisaimi accampamenti 
(arabo turchi abbandonati a incendiatt. ‘Tra 
Esdaveri arabi erano accolti run nopra ta: 








fro; vicino s! vedeva un bossolo di « shrap.| 
nel'n. Il mostro tiro 1ì ueciso avidentomente 
[durante Ja ricognizione otfensira del 5 die 
Icembre. 

Da Bir el Turk! volgemmò verso. sud 
‘entro le dune, e ben presto ci trovammo| 











in pleno deserto, nelle ‘alte dune, ‘ove la 
[Marcia diventava diMellissima per Ja ca- 
‘valeria. I forti o bellissimi cavalli del lan: 


(ciori avanzavano con enorme pena © dit 
Cota Sopra le sabbie mobili, sulle quali in 
[veco i nostri piccoli cavalli berbei.irott:| 
ano o geleppasano con. aisinvotura. No: 
Tot cho {cavalli sardi © qualobe irlandese 
(sopporiavano assaî bone ‘Ja. marcia. meo 
fabbie, mentre i'cavaii ungheresi davano] 
degni ‘ovidenti. di ‘stanchezze. 

Dopo tre ove di marci, il colonnello co-| 
‘mandò l'alto e ordinò ai soldati di rito 
Cilasì, Finlvamo ia parca colazione, quan. 
(do To vodelto sondustero presso di nol ire 
[arabi arrestati: un vecthio e duo fanciulii 
Eramo spaventali ‘0 so ne poterono trarre 
Mochissimto Informazioni. Diesero di ester 
(Ri Anvat, noll'easi tripotina 0 dI essere Ing: 
fit verso “Tarhuna, Ritomagano ora. vento 
fa toro casa abbaridonata. Affermarono dl 
Mom vare. incontrati. firch) nè arabi ir 
Pali ‘sua Toro via. ma di avero appreso] 
cho 1° turni sarebbero. partiti da “elague 
(fiorni io direzione “del Ghariani. 1 prigio. 
Fioci furono cinviali sa Ain Zara, eGortali 

i_upa pattuglia di fanclei 
Nol. riprendiamo "la ricognizione. obi: 
(quando nettamente verso ovest ed aliraver: 
Bando una regione di dune molto più alte 
lo dici. Como IL cento ama assti forte, 
Ha sabbia sollevata  infastidiza - continio 
Htente gli uomini e più ancora 1 cavalli non] 

‘doti al desario. AUS ore 14 fiurigiarno] 
(lla palma fesata come punto di riore, 
Rena” vero incontrato ‘anima viva. bal 
fiuesto Tuogo ‘st vedono < iettatamente te 
Balme doll'Onsi di Bit Tobra. GII altri duel 
quadironi non essendo ancora ‘giunti sta 
Milma proseguiamo ancora. nell'espiora:| 


Lo contatazioni deal avatoi 


Roma, 1. notte 
La Tribuna ha da Tripoli, 91: «Gli avia- 
tori hanno confermato che il nemico, dopo 
‘Alcuni giorni di assenza, cominci n fare 
(elle, punte. attorno alle antiche posizioni 
‘dalle quali fri seneciato il 4 dicembre; ma) 
‘a piccoli. gruppi, como te al pari di noi 
seguisse anch'esso dalle ricognizioni, men- 
tro 11 grosso, n quanto sembra, si mantie: 
tie sempre nelle adiacenze di Bir. Tobras 
La cavalleria ha ripreso te sua esploraisioni 
‘anche stamane, scandagliando palmo 
‘mo le dune oltre Ain Zara. Mi si 
elio tali ricognizioni saranno fatte in con- 
tinvazione verso tutti 1 punti dell'orizzonte 
verso il sud. 


La fame nel campo turco-arabo 
11 Giorvte d'Itatta ha du Trino 
Continuano le sottomissioni da parto di 
iribù © di capi arabi. Tuttavia gruppi ino- 
Jati di arabi fobmo ancora qualche punta 
‘at nostri avamposti. Sitratta per To più di 
(favallori bodufni in 
nio © che si allontanano a fuga verliginosa 
non appena i nostri sparano qualche col-| 
10 di fueilo, 1 nostri ufficiali avistori vo: 
larono lungamente questa. mattina ese. 
condo ricognizioni: Oggi una donna fer- 
Mata allo trincee raccontava essere gli &- 
rabi disperati per Ja mancanza dello vet 
tovaglie. Con l'aumentare dei disagi au- 
mnenta nei turchi la ferocia. La donna rk 
|teriva come un pueno d'orzo fosse il cibo 
| distribuito ogni giorno. Gli informatori di- 
sono cho gli Orfella si sono ritirati nel lo: 
|ro territorio por la raccolta delle ulive e| 
dicono essere morto un grande capo ara- 
bo. Quello che si sa di positivo è che nel 
campo turco impervorsa la fame: Da qual. 
cho tempo infatti è diminuito contrat» 
bando attraverso la frontiora tunisina o 
fono pochissimo lo carovane di armi è mu 
‘zioni che glunzono al nemico, SI soffre 
della scarsilà d'acqua e si crede perciò 
on essere lontana la ritirata et nemico 
sull'altipiono; 


















































Il contr’ammiraglio Cagni 


lascia l'ufficio di capo di stato maggiore! 

Spezia, 1 Gole. 
Stamane, 11 contrammiriziio. Caphi teso 
gieleto I covo dello Sato assiro dala 
I Maiato dalia uttola. 1 ati te 
o eitnato Tertipanato anta" <"Re Timor 
Mi I ao iaLI osti aimto 
Moiano fe pese dl trioli a dti gue 














Gini del mare, 


vizio di esplorazio-|F 


(Il Capo d’anno a Tripoli 


PI eil 
l'rieovimento di capi arabi. 
agli studenti 

TRIPOLI, 1, rv 
A ricoimento la in onore degli it 
dint ito del notabile eiabes Omar 
Me 
Reid di ae ft et feta 
at epremendo ito cio corpi 
Mento per di mico tao alte Te sie 
none 8 stata ‘improntata. ale massima 

Cardia (Agenzia stona: 


Tra i soldati 


11 Giornale dita? 

# Qigi gl studenti dall'alto del Drachen- 
Botton fanno lanciato sulla cità, un més-| 
[saggio di augurio. All» trincea calma asso. 
luta. 11 nemico non è segnalato ». 

‘Asua volta il Corriere d'Itatla ha da Trk-| 
poli: «Anche a Tripoli 1a notte di San Sit. 
Vestro è stata lletamente festaggiata. Il ma-| 
’ro ha voluto ieri calmareì dopo varli giorni] 
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‘vato dal nuovo Gran Visir Said pascià, cho 


lo volle ad ogni costo 4 suo collega © dale 
F'ambasciatore tedesco araba von i 
etna, che Jo imposo a Suid pascià ed 
[al Sultano, sd at Comitato Unione e Pr 
ressa. PIO tali, 
Protezione doll'ambascialoro tedesco, Man 
Mud Chowket pascià potè fraltare 
Hora del deputaii dall'alto n basso nel fa 
Foso ‘incdento del capo ‘dell'opposizione 
Parlamentare con la carie marziale. Quel 
‘on riuscì a tar arrestare Il capo de 
l'opposizione. rifagiatosi. nel palazzo delle 
Carnera. ma la Camera dovette subire. ll 
imalo Nattamento inflitolo. del ‘ministro 
[detta guerra. 1 pericolo coro dal Gran Vi: 
Rir è notissimo. Quando pareca che dovesse 
Basere aeolato da Un voto contrario una 
Mime, fu Smproveisamento Galsato da un 
Jo favorevole quasi. unanime, grazie, è str 
Perfuo dirlo, all'intervento energico. del 
l'otibasciotoro tedesco. Sail pascit non è 
lato finora l'oino del Comitato Unitme | 
Progresso. Non pole essérlo, perché egli 
fera “alato per lunghiasimi anni l'uomo Hi 
Hiducia del Suttano ADdGL Hamid © perchts 
[col suo. carittero “aecomodante.° con. 
Filo totiporamento mile, con Ja sa polita 
Hoppla, non atidava al Comitato, che ave 
a bikogno di uomini che obbedissero ci 
amento agli ordini pravententi da “Sal 
leo © che {osseo pronti a. futto senza li 
Fisnimo Centennemento. 11 Comitato aveva 
Toruto sersieni di Sata Pascià per assolata 
Metcinza di uomini suo) disporti ad 0€ 
sumore l'ufficio di Gron Visir 6 pe: paura 
n 1 potere cadesto ille man deltegiato 
ico" asc, lucio. di fiducia. dell 
[bilarza: 1 cor vivo i icondo del st 
Fiati reca, tenaci, opposti da quei giovani 
Horeni ehe sano accreditati ambasciatori 
sile coriî di Vicana. è di Londra 0 presio 
la Repubblica ‘di Francia, Anche questa 
Nola, prima di tornare a Sald pascià. na 
atto nuove pratiche, nuovamente 















































geazio alln' fortissima | 


dei nostri Sovrani per la guerra i 


durante 1 quali ogni operazione di abarco| 
lora stata impedita. 1 soldati attendovano 
[che la furia del' mare st fosse calmata e it | 
‘bavano che a bordo del piroscafi che atten-| 
[deveno tà calma c'erano le lettere che dove! 
rino' portare loro il saluto augurato dette! 
\tamigtie lontane che erano vicine ai com- 
‘battenti. con il pensiero, mentra il’ vtcchio] 
[anno imuore ed uno nuoro na'sta sorgendo, | 
lia nuovo anno: nel quale si matureranno| 
i destini di una più grande italia. 
«Ovunquo alle trincee, come nelle varie) 





iceva i sio ingresso, è stato galutato dal. 
l'urrah dei soldati i quall, dall'ultimo fan 


ato. callel ‘con vinoyo con champagne, 
brindando alla vittoria delle nostro armi 
‘e alla grandezza d'Italia, il cui nome risuo- 
Fava su futte le Bocche, in un'dellrio d'en- 
budldsnio chie non .si. può più dimenticare. 
(E, como a Tripoli, tu fine dot vecchio arno] 
‘nil principio del nuovo saranno statl.cele- 
brati fino allo trincee ultimo, ove {I valore 
‘di quosti combattenti nostri ha posto come! 
fcgmacolo di progresso n di civiltà Ja:no-| 
[stra bandiera 








Said pascià contro la Camera: 
di Maometto V 


‘alla Stampe). 
se, con l'ambasciatore a Londra. Le cond-| 
zioni pelitiche della Turchia sono tanto di-| 
vera che nessun ambasciatore vuolo as 
‘sutnorsì la responsabilità del potere, 
D'altra parte sono tutt'altro che foride 
le condizioni del Comitato Unione 6 Pro: 
presso. Sull'rlo del precipizio, il comita- 
to, in mancanza di meglio, eleva nucva-| 
mente al potero 11 wecehio Said Pascià im.| 
ponendogli -di formare il. Gabinetto che 
secondo dicono i telegrammi da Costanti- 
‘nopoli, sarà nettamente favorevole nl pro. 
‘granima del comitato Unfone e) Progresso. 
leto significa uh Gabinetto:cha obbedtrà 
locamenta (agli: ordini; segreti: del Comita- 
Îo. Sata Pascià avrà promesso con la spe- 
ranza di non mautenera tutte 10 promesso 
ima pare che a mantenerlo lo costringano| 
ili Implacabiti avversari del Comitato. Cil 
È stato infatti annunzinto che 4 delegati 
‘dell'Intesa Liberale @ del gruppo greco, ri 
covuti in. privata udienza dal Sultano, 
‘hanno dichiarato che i gruppi da loro rap: 
‘breaentati. vogliono Ja revisione della co 
‘stituziono e won banno fiducia di sorta in 
Said Paseià. 11 Sultano, che ha molti punti] 
‘di contalto con il « re travicelto », ricevuta | 
‘opportunamerita l'imbeccata, rispose al de-| 
‘putati assai freddamente cha. ia scelta del| 
Gran_Visir spetta a lut tolo e, hon conten- 
to di questa risposta, ricorse. senz'altro ni 
mezzi. prediletti dal' comitato Unione e 
Progresso, mandando at. Prosidente dela) 
Camera un iradò, che è una vera minsccin| 
‘all'opposizione. Muometto V, in quelle 
‘dè; denunzia fi passo fatto dall'opposizione 
‘orso di Lul, ripeto che la scelta del Gran 
Visir apetta ‘a iui solo, invita i divarst pur-| 
‘iti della Camera a tenersi uniti, cioò ob- 
bedirè agli ‘ordini del comitato Unione e| 
Progresso e passa allo. minaccio dicendo 
che se lo Camera lavora patziotticamento, 
l'egli[non farà, uso delta sua facoltà di scio. 
glieela.; Non ho bisogno di far notare che | 
‘“Javorare patriotiicamente n significa ap- 
provaro tutti $ disegni di legge, tutte la 
roponto che, obbedendo agli ordini del 
[Comitato,, presenterà Said Pasciò. Ma mi 
preme far rilevare che In minaccia. del 
ltano non è nemmeno entro i limiti del- 
la Costituzione. La: Costituzione: ottomana 
non dà al Sultano fncondizlonatermente la] 
facoltà di sciogliere la Camera, ma ln 
Isubordina nl parere favorevole del Senato. 
Maometto; V ha quindi poceato non soltan-| 
to di gravissima scorrettezza @ di impru- 
(denza, ma anchio di fodiscutibile incostitu- 
zionalità: Non aveva forss autorizzato Suit 
Pasciit a presentare e non aveva lo stesso| 
[Sud Pascià presentato alla Camera il dl 
segnò di leggo per Ja soppressione di tale 
condizione?’ Non d-stata: questa. progettata 
riforma della Costituziono che ha provo-| 
(cato alla Camera! i primi tumulti, quindi 
l'ostruzionismo © infine te dimissioni del 
(Gabinetto? Coms dunque il Sultano sl ar- 
roga, fin da ora; il diritto di sciogliere la 
(Camera indipendentemante dal parere fa- 
'varevole del Senato? Cho il Senato non #ia | 
favorovola è stato dimostrato dal falto che 
SÌ è ricorsi alla proposta di una riforma 
della Costituzione. Siamo appena al primi] 
assi per la soluzione della crisi. mintats- 
fiale 0 vediamo già i sintomi gi un'azione 
Violenta. So fl nuovo Gabinetto Said Pa- 
selà nascerà con'le sole forze del comitato 
Unione e Progresso @i {n pieno conflitto 
(con l'Intesa Liberale @ col gruppo greco, 
‘un potrà vivere che con la violenza, non 
soltanto come © vissuto il precedente Gi 
'hinetto con-io stato d'asecdio; con In corte | 
marziale € con le forcho, ma benanto con 
la soppressione della Camera. Questo è 
l'unica provisione che si possa fare logic 
mente; nia poichè la Turchia è il paese del. 
l'imprevisto fl paese ove tutto è possibile, 
è nieglio aspeltiro che IL Gabinetto sla 
‘composto prima di dare un giudizio. 
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caserme, il momento preciso in cut 1 1019! 


taccino ul comandante supremo hanno le.! 








ISovraniela Regina Madre 





parlano della guerra Ì 
'ribi*“stlenni ricevimenti di Capo d'anno; 


. (Per ‘tlofono alla Stampa]. 


Fioma, 1, sera. 

La festa di Capo d'inno;è stata favarita dal 
tempo. Spiende un bel sole, sebbona ja ten: 
peratura sia rigida e Spiri Un po? di vente 
Roma diranto tutta Ta magtinata è stata si 
‘massima. Oggi! pol dojo mezzogiorno ima 
diserota folta. Tra la quale si notano nume 
Toso slgnoro è hunistosi soldati, si è agunata 
fu piuszate del Quirinale per' assistere allo 
‘Sstlamonto dello alta caricho. del. dignitari. o] 
delle autorità che sì racano a Corta per par] 
‘nero al Sovrani g1i abguel dî principio d'an.| 
fio. 1 canibiniizi Leigono sgombro iL pass 
‘lo per I vari cortel. Numerosi oporatori' di 
Case cineimatogcanche hanno collocato 10 lora 
tnacchino sui punti più siti della piozza. Alla 
porta del, Quirinale monia ia gusrdia. un pic 
chetto del I° pronationi © una comprignia di 
îore dello stesto raggimento è senterata Sul 
Piazcala Interno del Palazzo reale. 

‘Qoest'onno | rieeimenti sono stati antiei: 
Dati di un quarto d'ora. 

7 ricevimenti iazino avuto! Ivogo neîla san 
‘del “Trono, dovo ‘stndano, fl Ro © la Regina, 
Circondati dalla loro Corte. Erano presenti il 
prinio alutanto di campo generale di S. M. 

‘Ro, "gonerata ‘Brusati; (Le ministro "della 
Real Caco nobile Mattioll'Posqualini. Jì conte 
[O Ta contessa Guicciardini, gentiluomo è da 
Ma donore di servizio, To Case cisti è mill 
tari al completo. le dme sd È gentiluomini 
tl Corte © lo di 

Ti prefetto. di Pa n 
ferimonie conte, Gianoti introduceva la alte 
fatiche dignitari o lo'outoria allo presear 
fa del Sovrani. 


23427 L'omaggio del'Senato 


Dopo, il ricevimento del cevallerii dell'An-| 
nunziata, allo 1320, in bàrline di gala, pre: 
[Seduto 0° scortata (nt carabinieri & cavatio. 
è feriale mppreseatanza gel: Staato: 
Nella. prima berlina avevano preso n 
pesiderito del Sento, sonatora Mantrsdì, col-| 
faro dell'Annunziata. 'a_il viospeesidenta se 
riatore Blasema: nelle altza |i sicepresidente | 
‘Schatore Paternò, Îl questore Senatore, Son: 
"ito, "| segretari sen. Fabeizio, Taverne, Di 
Prazhpero » Melodia. ed_i sen. Dorgutta, Sal: 
[vmtozza: Diordano-ABosioli è Piutiao. 

"ibco Je parole. prosuoziate dal Presidisite 
Tei Senato, on: cav. Maire 

e Sire. grazioso. Regina]! » Codiamo; l'alto 
lonore dt Fasseonare ei Trono gii omuagi del 
[Senalo, con pit cuguri perl muovo anna. Ii 
[Sénalo; con antica e profondi devozione alla 
‘eote Socrann. che Ma tito IItmila in Iberia 
‘e-tha resa Indipendente, invece: det Cleto at: 
Ta Nassto Vostra 4 alla graziosa. Regina le 
fatta maggiori ed Innanzi tutto che it no. 
rire della prole ouqusta continui formare 
Ta Tostra giota domestica. Sta fantto quasto 
glorno; il nuovo anno sequa propizio: non ab. 
[la lavvenire per. Voi che ardenti destini. 

«Nell'anno. pascato l'animo Vostro. 0 Sire, 
esitò con la Nestone, cho ha celebrato ii Ti: 
Sordo del suo risorgimento con fa opoteost del 
Grande Re, &lo Vostro, Immortaleto ot nome 
"il Padre della Patria. Ma ogg Picalia non si 
fa prende soltento di storie e di monumenti: 
Te armi nostra convbattono vitoriose nella tm: 
preta africana; Te nostre echere e ta nostre 
Hari nanno dato ad ammirare (l toro valore 
ISt.4 mostrato ta lora potenza, e la Maestà Vo: 
itra può essere salutata con orgoglio dagli È 

land resl'uno' Stato granite: 6 forte. La pie: 
tota Regina ha wouto modo; at tetto del le: 
silk, come Vol, dî esereltarà nuovamente la 
Sud virtù caritatevole © benefaltrice. dtigt 
Siamo ‘che nell'anno che sorge ta conquista 
Ron tari nl essere coronate dat Suonfo, ola 
maggiore gloria del regno di Vostra Macitat» 


‘Sf {l'Re ha risposto ringraziando. 


‘omaggio della Camera 


‘Alla 1350 è giunto în una berlina di gala 
ul presidiato dalla Canteca oh. Mettora, © 
lare dell'Annunziata, sesuto dallo rappresen: 
tanza dalla Camera in sel carrorzo dI pala 
‘cedute 0 scoriato da cambiniori. a envallo 











































































Carzozza avevano preso potio gli | 


Folla n 
ARE EATDa COLStAI d Gzione Piccnalteati 
filo pegonda pil ob; De Novelle, DI ovasoni 
da è Comennt sesreri oli Camett: nelle 
dest fit on do Como, De micio, Dienzi è 
Boatini aegroine) della Camera: aria quarta 
via. Rados Vichi queto della ca 
thera, e Stargeti è lose nella quinta ell ont: 
FONGlI Mertolini, Sehander n° Giaccone: nola 
SE Rei e it ciato cori 

‘bei deputati soriomiali 2° or pasto gel 
(commissione. cite. ioteva recare fil astri 
Si Cima d'anio mancava ‘solo Toh: Geuni 
Delfifiio di Presidenza ario aeenti il vice 
Nrasidente on. Carmine: 0° i segnata: Vo: 
tavolo Scali: Appena Îa rappresentanza der 
fa Camera fi intodotta mele sala ce rl 
chvbiato sl scolgeva. Ton. Nozoora, fron 
HO i seguente diseorsò: 

+ Maestà! La Camera det apt! auspican 
dò all'anno che sorge, esprime per vito mezzo 
0 Vol, Sire, @ Suo iocità l'auquita Vostra 
Consorte, per. Volte fai duettosimi e ner È 
Steal Congitnt, © id ricerenti auguri 4 { 
BIG feruldi vot, ateura dl essere fedele (iter. 
Brete dei sentimenti deltintra Nastone, 

“Resterà momorabite rio storia atta è 
nd Tasti det Vottro megno Panno che si è 
dhluco. oso cetebro Le feste giubliari delta 
Drotlomazione del Regno e di Rome ‘ma co 
‘lle, e vide eretto degno monumento al Vo 
diro grande. {nos ammiro le muore giore det. 
Tiri e delbinduzioio. racconiendo csutonte 
chiri degli Dalia iitorno 0 Vol, simboto vi 
dente detta Patria 

"Le manifestazioni i simpatia che ta ogni 
pate cl vennero, riconobbero che en ino cn: 
Guantenmio di indipendenza, mercè la sat 

“Tel Princini e dei gocernanti © la naturite 
fentatità ‘cd energia della nastro sitpe poté 
tultracolo Unico metta storia delte gent) at 
Struggere opni inaccia di sercaggto dl seco 
Fillere i mondo cot nostro risorgimento un 
fudoto fattore di uliono € elvile progresso: A 
Si tutto è memorabile i rietazione che er 









































fortuna della Parra. vive come augurio per 
l'anno nuovo, di quella unltà e disciplina mo 
ale del popolo noitro che Ano dat primo int 
dlo della nuoîe Impresa apperce quasi im:| 


Drovelia GE mieuo' fdenti. ma non nell'antino 
Vostro di Re è dI potrlota, e che fu fonte di 
dommoztone © di orgoglio prr L superstiti delle 





olota te ossa del. nastri. apostoli, monttri ei 
sombattent. | 

x Fhueruae consenso 44 votontà e di prod 
positi sorti da: ogni parte del Paese, che cons 
lite ne pensitro © nella azione Re, Gover 
no, popolo, esercito «4 armata, costitià la pi 
chiara e precisa attestazione che estste unIta 
Ha corclente di sè della sua miszione, di 
Pre! vigite e pronta, a costo di qualviaoi 16 
crifclo, alla difera ‘del proprio: onore e' glia, 
tutela della propria fortuna. 

< Th esta sa la'aleuressa della vittoria, stnd. 
tes del centimenti che accompagnano; ali nu 
nonno VOL, Stra, el rappresentanti dell 
‘stazionio ' 


Gli altri ricevimenti | 

1) Consigito dal ministri stato da} Scvragi 
risovino allo 600; 1 miniati di Stato elle 
ibi: atto 1500 IN rappresegatmza del 
Figo, di Sint; ale 18 quell, delle Coi. 
Cassazione e por quolla della Corto del Conte. 

‘Ao sg) rono Siate. ricevuta lo rappresen: 
tante dell'eserelto, © della marina, 0 cioa 
danentienerai aventi rango, di grandi 
Gini dello Stato, tot att vci gameralt 
(it umciali Superiori aventi qualità 
Santi di Corpo o di copi nervizio di stanza. 
Roma, a Gli ufmelaii generali ih congedo, qui 
Fegeati, ot sli ni ietli tn. Sprvizio 
Atlvo, tibet dl servizio, e gli volati po 
Fiori dd. infetori ‘in congedo ermno schiera 
fon fssento, particolanzanta riceva), melt 
sale gel Quirinale per tace sla al) 

o) Sovrani not reti, appartamenti 

‘Ale 1710 è stato ricevuto iL ‘Tribunale 
premo di Guerra © marina, segulto Gala ca 
Bresentanza della Corle d'Appello. dati 
P”tO. gonerato ‘ertriate, dito ‘rappresenta 
del rrltuno civile 0 pennio aC Roma, 

“Ale 18 ono site Imtwodoite alla 
ol Sovrani lo Abit proviociaii, eat 
lo rappresantanzo del'Consiaito e 
fottaiono provineine, @ subito dopo ale 1 
Fiato "e Ta cinnia comunale, 

“Antorità soo- 
lastiche e ciod iì reitore della Regia Universit] 
ii Alroltora delitto, di Hello Ari 
Watente GollAscanimta gi Santo eolie. 
TcCademta di mella Art È 


La conversazione dei Sovrani 
esta è in conca uliinta delle go 
te neonato e gina 
Sint onto Lol, Ed es erigrono eni 
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sale ad wa forito e nd un morto di 
San Dalmazzo, al soldato Lovero terilo, 0, 
Sarginte Scrivano, morto. Ricordò anche il 
fornello mastorelli che era nasivo di un pai 
dello stosso collegio; cloa di Briga Mariitina 
IA/tal nome { Re, soffermandosi commosso. 
[onità. dai particolari. che risultavano a ul. si 
Hitimi momenti. del valoroso colonnello 
fanteria, 0 ustl in queste precise paroli 
‘morto dn eros antico». 
Ton ‘Da Como, parlando’ con' il Re, 
cori come in ma libro francese, di. recent 
Pubblicazione, di cui nè Di Ré ebo ora en 
conoscenza del fibro, nè l'on. Da Como. mi 
Cordnvano Tautore, fore delto cho 1a 








riore a. quello, ch 
poiche attuale ic 
litonia decivn, più ch 





ti 








‘cho, più che riferirsi a. 
divari Saleen Pas Dro 
omultusrismenta è seltteriamanze por 
tempo a ‘Tripolitania, peeteriva. riferi 
nio gl stisco avea saputo da SANE, 
Eticoltori ché erano stati (n Petpalitanta o ob 
fin orano tornati per Vario rakiont. Da quest 
solgnt uo i tte ba intersocnto ft Vani ar 
Epeonif cho ha Vitto reseotezionte, ha sa 
Duto che etetivamenta sl suolo della Tripoli 
fanta ‘anclie tove. esso appare deeriico 
tottulto cho (mprodutiten. 0. dalo alte colt 
Fa sapiente del osri agricoltori. potrà tal 
iui o largamente ricompensa e loro 
"cenerale, del.sto, il Re si manifestò pl 
qo uf Rava per. 'aVéanico cconemico ell) 
îon. lodistà alsso ate di aver ricavi 
refentemento Un Helegrarimon dal padre di un, 
Esino morto. a ‘TobFolk. ml, quale elesrntne 
nia povero pae domani di otienero di 
olo. cul voleva erigere uu momento ni 
fpieond ticordo delta sul morto eroea. ti Ro] 
o in mano. Commosto tilon Podestà 
Sromettendo Ul Sororessarai alla questione” 
°La regine Giona, tnteattenendosi con al 
artinpi. i deputati: Dario speciaimento delia) 
Ernotizznzione dello: dimo intermiero: delta! 
Creo Mosa, ‘o miovO como, Murttonp o ani 
'ospedtiSeomani mandi. targa” con 
nta di infermiere cho. passano eesero i 
ini alintuori della dame, nes pagati 
cato 0 sul-tsatto della cucce. 
mon. DE Vit De Atdrco parlò in modo 
piciolo dellotucazione  Ingieaa' fn. penare. 6 
Nellducozione ila darsì Gt bambini. Natural 
fonte sì. riferiva. ff modo speizia i Geohek 
"igul ssn marro cho 1 erihiipini ono di Ue 
Aialita povenionalo. che ‘moritestao ia. qu 
Jungue Benchè iiima pscssione lauto cha 
















































‘li roconto, avendo. voluto (otograrane 








in erippo. peliva di attenere una copia a mod 
sa delta itaca che volava erogate, dova 
"ata 

iva chto da] 





tota ti 





î 
null e che liu fatto sussulture di 
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Gebpg gia preddoca geriatria 








rissima. della riusolta, dott a ;sapora 


Bitta. Parlando con iui a lun! perfettamente. come l'organiemazione miliare 








'Dermetto di constatare 1a: parto che 1a Fran: 





EMO IVI dn peso aponrancamente tele cu 
SO Ina MIRO UE panino ‘om Tipoli e. lo glscinlna ho_ figo mel oetro esulto | Eito lol Pomo peo incanto cal, 

fanfa © dell Cheats: toferiandosi soci [nvrebbero sangro rsfono allo. Speranze | oontenario tutveglena in sa Si cordo di 
‘ito allo liu dei orto Li He ricorso | ducioso lla Nazione: tn'opoei i Sol Ia srateltanza del dio popoli 
RILTONI O val go trait ‘0 delle |© Discordia, Sem Te, mì Roensandu, ‘ta| d'opera, iP chilo fraieanza do guo popoli 
TEITIA. GRANT coo meli tomirazione del |Ncino. Masghenita pari 9) Torino, da cuì| Si Simo Aioripsamonte molla, sora, Esso 


Semeral ‘el gomerao. Prombi, (cho. fu 
‘Gio suo aidianto fl compo, dol. contramei 


soreniva, da poelti gior © pol prese 
fio dolio ictifo on I gote inviamo 





Pini 


Pe e DI nre AGO RT | o ele gag iano Se 
RE te to DR Creta Mereto no spbla tall Una Targa Colciono calle ie 


© do marina: E 

fifti 1 personaggi che hanno arvietoato In 
iokina Cliedevano i lei nove ge ili 
80 Regina martava voleniiori fio cosa formò 


glande, Mafolta. Giovanna e lì principe Um-|chésita parlò 
Berto, ne 


Prinoina oruitizio — ha detto ia 


na c impincenza — è divenuto quasi | 0 


sun 
‘ad una festa; all'nsugurazione del monumento 


mazione 
l nélto tinoo generali i bravi discorsi 
quin 1 ati 6.1 derit ropprosemianti 
Dl Camera. Tm (ornecto i discorsi i sto 
Stoitaii stila gusroi e sti. avvenimtoti 
ila guerra;ceo! I Re ha dtmostesio la più 
dpr condiziona di ‘Una Compiat toe 


A Palazzo Margherita 
Ia Regina Madre e le lettere dei soldati 


IDO ossere state ricevite del Savrani Je 
te Ceciche, 1 dieniiar) 0 te a 
‘oso. orditie (si ano recati. u 
‘Rterita, dovo sono 


fase 
o reni a reoccrta 
da Catpata E tstennta parpoelti sima 
Sicuri, io, soa, "I 
Rig A ce n 
Ioia l'etica hl 
TS, Petri Rene 

Re e elem da 

Ae aio Cetinde 
Siino Ferdlti 
FRESOII Pio nratgo Rtalo 
Si i Pt et 

















iu 
iti Piccruti Valla Meina 





lori, osprimendo sì desiderio cho re Ro deb: 





Na Volto ti più tano) content. dt a 
Der Ta mazione sorelle cc hG0: atperat 


levico 
Ri ale e ode Rit 
da ragola E on 








fore ton ata accolto da essre data hi | id, cecco rai È 
Tottura agli alunni Galisiecbole diertentati. [1,6 Nor LEI o a 
Anche con gii ditrisdopmiati 1a Regina Mar.| al n on A 


‘a pretore di site argomen: 
enim. verrete Ale 
la rappresentanza del Parlamento facera 


Î, dei reconli 


Durante |Ì rioesinerito ella rapgiresentenza 


‘del ‘Senato; Jon. IMantredi:ha rivolto ala Re | 


Gina faure 11 demiento omaggio: 

Mfacità} « Sempre feroldi sono { votl del 
‘Senato per la sgluto a ta foticità della Moestà 
Vostra, ‘ed è grato onore 0 grande letizia di 
eh to-rapprosenta Il assegnare la 
ne devote. Ji oveito momento 
uquraalla Mtarità Vostra, senza affaztoni, Il 
liiovo anvio! e abbondante anzi delle consola. 

‘ont migliori. Nell'anno scorso, la Moettà 
V'astra pure net dolore lomestteo, attere at fe: 
sicoglimenta det centenario del regno d'Iaiio, 
spettieetce della grotiiiine della noziope al 
Ja gloriosa stia Cas. IL so cuore sabaudo bai 
to oggi. con Hi cuore delta patria per 4 nostri 
militori, che Renno piantata © difesa vittorio 
‘0 la nostro Tamdicra sul solo africano. 
@uando fertino ella Palria e muove giorte 
| allo sesto Casa Savoia da quette conqi 
sta, lt Senato sa di augurare Il maggiore gli 
Dita di Vostra Maestà; cd Gì fate gibito fi 
Cleto felleltà La Mudto Augata det nodtra Re, 
ie protenga l nrezioit giorni; lungamente con- 
tered all'amoro 0 sita venerazione degli (ta 
Hand Mergherita di Savola ». 





























Manifestazi 


oni salienti 


Dalla Reggia all’Ambaselata di Fraeia 


(Per detelono 
i Roma, 1, notte. 
1: Capédanino ha provocato a Roma uan! 
eoria. di' manifestazioni ‘interessanti. Il ri 
‘covimento dello rappresentanze parinmen- 
dari al’Quirinato per gli auguri ai Sovra-! 
‘ ni, ha dato modo al presitento della Ca 
tiara ed a quello. dol Seneto di daro Jel 
‘fara al Ro di duo indirizel vibranti. di pi- 





È trioltismo e.) nobilo fierezza per lazione 


‘dell'Italia nell'impresa ei Tripoli, Il Re sì 
è mantenuto all'unisono. con 1 sentimenti 
‘della Nazione, éd hu concentrato sull'im- 
resa tripolina tulto lo sue domande e le 
suo. osservazioni. Così, nel circolo che si 
‘eta formnato intorno al Ro, sì parlava quasi 
‘esclunivamento di Tripoli © della guorra. 
(fre furono Je manifestazioni sallenti dell 
Siensiero dol Sovrano: il compiaeimento] 
‘por l'entusiasmo che l'intera nozione dimo. 
tre per la grando impresa in corso; il ri-| 
Îévo del bellissimo spettacolo dei nostri è 
‘migranti lire occino, | quali vogliono ri. 

U itotmare in patria por' portaro l'aiuto delle 
Iaro, forze: g1 paese Impegnato in: guerra; 
‘rifine gli elogi all'esercito ed alla marina. 
‘tiofichè l'encomio ai sobdati italiani. ferii 
‘che vogliono ritornare a combaltere. Nole. 

| woll furono le: osservazioni dol Ro sulla 
‘questione agricola della Tripolitania, no-! 
‘itàndo come iù prematuro parlarne altual- 

- _‘Amanto..0d oocorrendò, compiero: prima. gli 

© latudi © lo ricerche necessari, studi 4 ricer- 
che giù cominciati poichè 4 saggi del ter- 
fano della ‘Tripolitania \vngono esaminati 

te: mei. gabinolti chimici di alcu- 
‘hoetre unlveraltà e stazioni agrarie. li 











Wmoldadi agricoltori, che l trovano sol tea- 
‘fo della guerra, i quali. constatano la. 
Igvando fertilità dal terreno prossimo alla 


Degno di rilfevò, perchè dimostrano le 


Idisfazione del Ro per l'andamento delle 


razioni militari, furono fo poche parole 

liolto @1 deputato Baslint, roduco da Tri. 

Ton. Paolini visitò În colonia nel pe. 

lodo di Solarasciat e di Monni. Il Re oe 

Korvò, con compiacimento, all'on. Basti, 

mo lo cose alano cimbiate in totale no: 

fo beneflelo dopo {1 suo ritorno da Tri: 

‘Sono ancora da rilovaro gli ciogi del 

(Re alla Croco Rossa c lo sue consiatazioni 

51 come Jo malatito vadano vieppiu scom- 

rendo sul teatro dello guerra. La Ro. 

cina. Elena ha portato una nota genio ed 

taria nella conversazione con. gli 

‘nomini parlamentari. Notovolo, indno, cho 

D 1a Regina Margherita, nello odierno 

‘omversazioni can i deputati ed | senatori, 

i tutto il ‘600 entusiaamo por la 

È Hrnprasa di Tripoli. 

{Un'altro manifestazione degna di nota. 

revocata dal nuovo anno, consiste nella 

ta circolare dell'on. DI San Giullazo ni 

tri agenti diplomatici all'estero, per ir 

Roggiaze allo magnifiche prove di solidarie. 

tà dato con fl Paese impegnalo in puorra, 

[dai lontani amigranti, e per costenero 11 

tà di una statistica dolla nostra 
fpnlgrazione dal punto di vista. politico. 

# Un'olima manifestazione della giornata 











‘colonia francese a Roma, dissarso vibranta 
* lai affettuosi sontimonii di amicizia franco. 











il Quiribalo ha manitortato una volta di 
più la cus fimo abilità diplomatica nel di- 
corso odierno. Infatti, dopo aver rilevato 





PICCOLO. MUTO 
la HENRY | K6ROUL 


JE la povera giovane scongiurava Bremont! 
‘ni fate altrettanto contro lo spaventevole de. 
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ce 
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pi Chissà? Ci umiamo! Speriamo an- 
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xxvu 
Ì N tranello 
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II falso Xeraniou sl era falto subito con- 
Arco la cafrorza ulla casa di saluto dove 
Sistava 11 dottor Bremont:ed aveva licenziato 








ÎRe; oppartunamento, fece notare come per| 


ra mon siavi cho l'entusiasmo dei nostri |Q! 








discorso dell'ambasciatoro Barrora alla | 


alta Stampa). 
11 consolidamento dell'amicizia franco-ità- 


‘ceso negli ultimi negoziati culla questione 
‘marocchina, e: dopo aver con nobilissime 
‘parolo. inpegginto ‘all'Halla del cinquante 
‘narlo, l'azabazzialore seppo porre in rillevo 
11 successo personalo ottenuto con Paequi: 
‘lo di Palazzo Farioso da parto del Go. 
xerno della Repubblica. 1ì signor Barrere, 
‘come la neutralità della Francia gli impo. 
‘neva, tion deco alcuna. allusione alla situn- 
ziono internazionale cresta dalla guerra 
Îtato-turca, male: parole pieno di ammira: 
ziono per le condizioni dell’Italia, nel 1911, 
(costituiscono un siecenno) indiretto alta 
(convinzione chè nella sfera uMeiali france. 
(sti nutrono 4ntorno ai risultati finali del. 
fa guerra in corso. 


Il cinquantenario d’Italia 


e la conquista maroeehina 
nel discorso di Barrère 





Ta; gecastone del Capo dA 
selioro Marrero ha_ricevata. Ja, colonia 
franeoso recalusi @ presentargli gli auguri. 
Firano presenti Curolus Duran 601 pensio 
‘nato. della Villa Medici, mons. Duchesne, 
‘fon gli alltovi dei Seminario di Fraocia 
Î6 motabilità. della colonia. Il signor Son 
vago, presidente della Coniera di Commer:| 
(cio, hu eepresso sl siguor Barrero gli au: 
‘accennando ‘ale 











mantenario della unità itallana durante 
l'aono decoro, L'ambaseiatore Barrère ha 
risposto pronunciando il suo discorso, che 

Stato ‘vivamento, applaudito. Egli ta 


[detto 
‘* L'anno cho termina Sn fomito prove pu 
[todi della. vicsità, dello risorse, della forza 
nio © materiale delli nazione, Esso Da 
MAU Ii Consolidamento decisivo della sua in: 
Tocuza dn san rezione dove, Der. consenso 
ica 
Ifrando opera, pon nel 
Sifa tn quello, dolla cin 
Sultazo, (Gi quae. Na coi 
zo di 
vol "tanto. Diu. podi 
‘ha Snconi 
sentimento. 





















Intorteso soltanto. 














to ‘nei. mando. uh goneralo 
‘ gotto della Francia che 
10 temperamento fa porlava a lavorare Ti 
ll, ho quanto per st nta, So Ja cr 
fica fosso Vera gpl 19.10 nol cs no dovrei 
imonleres for conto. mio. Fo ramman 
Shoroi cho essa ‘non. fosso, meritata. SI, di 
ticlibero. (n° tl coso concelioro dalla nostra 
Uidtin Leni pacino gloriose, ehe no cos: 
Seono Forsolilo e fi presigio. Compiaceia. 
E) qunguo o T'imprssa nazionate nia qu 
do a ‘Fracla ha ora lerato.il suo noie, 0 














ito ‘all'anmento di rotenzi cho lo da. anpor 
lo poranzio ‘e vantaggi gli. intoressi 





Ilegitim degli. ale, 
| gpl fato ene t soi sti mon, tornino so: 
tafito a SUO profitto sueì sempro cagione 
Oriore è dì Merezza per la nazione frascese, 
Dito 1 Iat) che el (olaressano. più di- 
roltamente, questo. Witiino anno. ha veduto 
Somplersi ’avvoninenti. storici. considerevoli. 
Era quelli ché l'esercizio. dello tie funzioni 
fi perito di prendere in esme, Vo no è 
Uno cho busteresbe da, Bolo ‘a dare. a questo 
Shno un cormtere memormble: voro paria: 
xol'lo comprende, della Colebraziona dal 
Ufhfuantesimo. uaniversario, della. proclama: 
Zlono del Nesno. Ivliaita ha voluto. celebrare 
[ton sofmità Ja, data fel sun ingresso nel 
Foncerto dello arandi nazioni. Essa 1o ha 
atto con anavifestazioni la co: nobiltà 6 vi 
HIM lo haono catio l'aninfeazione 0 a sim: 
Nata genorali, Tall È popoli stranieri. hanno 




















fille macniliie Heposizioni di Roma e ‘di 
Totino ia dato ai giovino Regno ta misura 
gi9 rapido interesso ‘che piravano 2 suoi 
Brimini! destini So nacora rievoco qui i rt 
Cordo "dì quello belle Tests è perché cio. mi 


mA 
il cocchiere. Prima di suonare al cancello, 











gellò un'occhinta sul viale che conduceva 


Ql padiglione centrale. 
Speruva di vedere un qualche servo, un 


vere: informazioni. Sarebbo stato tanto di 





Îiona ed i successi della diplomazia fran:|1 


lo,  Fiservata alla sue lalziativa, une 


È questo bel ri 
iibuito il, polcnte] 
Jottro animicabile esercito, peri 

te, ih quanto Sio] 


Fecohto avvenimento. Nei. non ignorato. he; 

TO csaguito ad un :Accsro. Mtertonvio tri 
de ebvorni, I'gualo do rando Goore ni 
sentimenti di concitazione, in. Francia “he, 
fotto. brocedoro. all'acquito tel” Patozzo 
Karneso iper. mantenorvi dla ‘eda. della sua 
bcclaln | questa transatione Hans! toni, 
re, ia onorevolG: 

ioglonme miscecbiità? che ‘erano. 
‘Cod ID Partamonto. francese non, hi 
toratieacia oll'vannimit. Lasciniemi 
Vedere, Signori, Ji questo. avvanttmento un 
Meno dela mituo: adtcia alla quale. si spl: 
Fario_ 10. relazioni. dol, mosti ‘do paesi. ‘La 
Fappresentanza francese non è ententa Ieri 
Rutato palazzo. Più volt a raverto secoli 
6a al occupato questa itimora o. vi ha tto 
tolta “siorta. StotMendovit. essa, conterma 
a radizioho posolare. St ata permeto dre 
Tolto cher questa: tradizione essa. ne. Are 
‘fe suvalt: quella del ristabianento 
etto relazioni fra. ia Fronela “ei. IT 
Farmeae Ma ‘visto compiersi tutt: et 
HI di questo felice e ‘memorie Imvvit: 
Ramento! "Essa rimarrà, sempre ‘i. vostri e. 




















i [Chl ne ho la forma fduelu. il sicbolo dell 


fato amicizia ica 1 duo grandì popo), 
ii cho Meerotto fa ana consaerazione tte 
Dresgnza ‘oto sl avo tito del Presidente d 

lo Repubblica ‘o desti Augustt Sovrani 
"eten queito penstero preso, 1 miel compl 

“Con quefto pensiero prego { mi 

trio ai Hero ile aniote del Prestoeni) glia 
Hepubblico, dello Loro Maestà 1) 200.0 Ja Ro 
Fifa all erandezza 0 alta. prospertà, del: 
Fit 


Le autorità anglo-egiziane 
epiimno eftvamente il contrabbando 


oma, 4. mattino. 

Il Messaggero: tia dal Cairo fo data di 
fori: «11 Govorno ha intimata l'espulsione 
[di tin bedutno cho averu raccolti. trecento 
cammelli o li aveva noleggiuti alla Mezzo: 
Juna Rossa per: doi trasporti in Cirenaica. 
1) boduino ha nominato un legate chè lova=-| 

ta ed tia citato Il Governo fa sludizio per 
Îl rifacimento dal danni. 

Altro duo espulsioni sono state decretato 
‘ner il contrabbando di guerra. 

I funzionari inglesi fanno attivarsente in-| 
clilusto lle regioni egiziane dell'ovest per 
‘scoprire cd impedire fatti di contrabbando. 

TI giornate Egyptian Gazette aveva are 
‘hunclato che una vontinu di cudaveri di 
‘morinai italiani della marina da guerra 
eltonoscibili: dall. uniformi, crano stati 
gattati del mara sulla spinegia di Abukir 
Pa notista, sinontita ufcialmente, è desti- 





























partirà oggi da Alessasiria per In Ciro 
finita, por via di terza, Si (nora so il Go. 
Vorno lugclerà attravorsero ii territorio egl- 
'Howo sino alla frontiera. 

Si porla negli ambienti commerciali di 
[ti processo che aleuni_ siegoziunti avreb- 
bero EMtenzione di intentato ml Gossrnio Ita 
lano pei disturbi © ritardì cagionati dalle 
liutighe visita cui la Città di Siroeura sotto- 
‘Pon tutti £ piroscafi che entrano nel porto 
(i Alessandria, avvicinandosi. persino in 
tinta della costa. Ma talo processo non 
‘trebbo nessuna ‘base logale, permettendo] 
Îa convenzione dell'Aja ul belligeranti Ja 
Visita di qualunque piroscafo neutro. 


I doni degli italiani di Tunisi! 
Battaglie di fanciulli pateiotti 


Il Corrlero d'Italia ha da Tunisi: ato 
‘signore del Patronato scolastico, convocato 














SER di “IU 1, prosti 
fiiupuisto! ‘del. Palazzo Farneso da parle dalla signora Bottesini. moglie: del nostro] 
|udid Francia e alla celebrazione del ein. |sonsolo, dellberarono_ di Inviare ai nostri 


Soldati combattenti, doni di: tabacco, cioc- 

lato, vini scelti, chimpogne. è cognac. 
Questi doni raccolti in breve spazio di tem- 
Do fra le colonia nostra, raggiunsero il di-| 
creto volume. di ‘eiron ‘cinque. tonvellate, 
[che fnrono spedito con il Letimbro, diretto 
‘È Tripoli. Alla. residenza, allorchè) ebbero] 
[sentore del ‘carico, che st inviava, wrricela- 
Tono un'po' ti naso; volendo dare ad in. 
tendere che mon i soll turchi si approvsi. 
ionavano, E' noto pol come a Napoli gli 
IScugnizzi abbiano tratto dolla guerra italo- 
urca protesto gl giuoco di dividersi in duo 
Campi, quello itallano e quello turco, sci 
(gliondosi- poi gli uni centro gli altri, di 

cibuendosi vicenderolmerite botte dn or- 
bo. A Tunisi { nostri piccoli connazionali 
[della piccola Sicilia non hanno voluta es 
[stre:dia meno dei compatrioti della grande 
[città partenopea, o stameno gli nbitanti. 
[quel popolare rione hanno seguito con si 
fiore lo svolgersi di qualche nziono ‘guer.| 
Fesca fra lurchî o italioni. La lotta non 
‘sunse lo proporzioni disastroso che si veri 
ficarono fra, gli scugnizzi. Qui l'azione si 
svolte più elegantertente, sebbene sia. stato 
'icagliatò qualche sasso’ specialmente da 
parte turca. Non mancò nemmeno l'attacco 
finalo alla baionetta al grido di Sauaia!, 
‘o nemmeno Ja bandlerina tricolore piante: 
‘tn sugli spatti della fortezza: nemica; ridot. 
ta al eilenzio. 


Le conferenze di Jean 






































Garrère 





È 


Tante 
paniztatò esclusivamente a cura “fel $ 
fossa tailana. tn conformità dll asia 
bien dal contrenziore. ‘9° perteio ne 
HStdo “col conto averi, ‘presinto delle 
Senta osa è stato el che 11 quarte 

fotoni ir ‘ciascuna. conferenza sat dest 
nato al Comitato Nazipnala dl Soccorso per] 








alleno. L'ambenciatore di Francia presso VOluto consereervì a la. loro, partecipazione |fe famiglie del mani © del feriti, presteduto| 


da SAR fl Duca d'Ansto, 
Icon Cerrira di portilo stanotte, ‘alte 0,1, 
sr {l Mezzogiorno della Francia é (ornorà 





‘a Roma verso 11 15 Gennaio. 


II falso Keraniou foce un passo {ndietta] 
la soffocò a stento un grido. L'uomo che si 





voltato egli l'avava subito riconosciuto. | 
‘Era proprio quegli che veniva u cercare; 


qualcho inferiore ehlarchiorono, dî quale|ora Vnfoico al eul aveva nmurpato fl no-| 


ino; era la sua vittima del ‘Righi: Bestia 


‘suudognuto, poichè gli ripariniava la nola [di Dio, il vero Pietro Keranioa.: > 


{ill parlare col dottor Bremiont, il cut incon 
ro nou poteva riuscirgli piacevole. 
Precisamente un individuo vestito dimos- 
‘somente, «ava presso una delle aitole ine 
fenia sd oidinare 1 fiori. Poriasa un fem 











‘0 Îl mio uomo! — pensò {l falso Kè 








Ubi là! Quell'uomo! 
individuo, evidentemente tutto assorto 

1 lavoro, mon: si voltà: — 
— Amico! — chiamò ancora il miserabile 
con tono più alto, 

Ma_il laborioso siardiniora no0 si mosse. 
|a Suier quelt'antinato è sordo come una 
pisnatta! ‘Tanto peggio! — si disse il falso 
| Rersuifou — aflruitiamo dunque Il dottore 
|, Già stava per tirura ln grossa calena di 
'una campanella visibile {a fondò, presso it 
padiglione, nuando Îl giardiniere s4 rivolse 
‘bruscamente. 




















ro © indossava una giubba da 


To avuto ]a fortuna g'inponi 
bito — pensò i mfferailo. 
Ri Do 

Beutia di Dipvcon quel passo lento e po. 
sante cho gli ero abituale saccostava si 
Cancello, 11 falso Keranicu lo guardava 
Hissamanite. 

Tu sua ironta si rasserenò. 

So la ferita ui capo era Guarita; Ia ferita 
morale era rimasta insanabile. Besta di 
Dio ora sempre il povero essere che vera 
fidarito 11 ricordo del suo poasuto, 

‘Dunque non vi era nulle da temere per 
ll moniento. Me in seguito? 

Quei malsdatto dottor Bremont avova Ja 
mano delle scopîris: avrebbe forse tro 
Vato dl todo di guarire Bestia di Dio, di 
Fidare Ja vita a quel cervello chiunî 

E allorati. 

No: bisognava tornere alta prima jden; 
abarazzora! di quellindividua una. volta 
fer fempro per hu ritrovarslo più tra‘ 
fi 

Mentre {1 miserabile facora queste cri 


lo, sù: 


Tanto me: 














0 sono innumerevoli e sì erede generalmen 








pendio 


Ta Stampa 2 Gennaio 


La crisi turca 


‘e le sue incognite 
L'Italia ha la via segnata 


Roma, 1, noti 

o della" eri taren a Tri. 

vo ga Filppopoli: a Qual: sono 
ord: fra 


; tao e |lGran| 
[Visit dopo che Said Pascià 












Hi 
‘ha accettato di 
Wassuniere Il gran wisirato? Le Induzioni 





ERE 
rie 
nn 
CETO 
cene 
e 
ceo 
Si 
ia n 
missionari ail «Taninu opina che il nuovo] 
O 
ia 
ez 
e 
Re 
fee 
ia 
delete 
vba. IRAraIoRt di ascondaria importanza, 
Cei 
II 
[tori importanti @ di ‘carattere non teonico| 
ottftuto ddl Sultano poteri. simifati 
ce 
TO 
go 
Ceo 
mein 
ee 
Fi Uni nota dal titolo: «Ln crisi turca 








































a como uti gno 
(ato atteggiamicato 
‘querra, ©I ha V| 
nesso 

Iva che Wi tendenza sil una Internrri 
ale deli ultimi axventmenti. di, Costanti. 
fiowoli tion. è Angiustificata. Una crisi Do 
Îilica durate una guerra può afgnificate: 
‘à che a Nazione, ricca ancora di riservo a 
il ‘ennegio, wWicontsco | che 11 suo Governo 
Ronduco. mato Ja guerra è vole mundi 
‘ehlamato im alfro Governo, alla ma gira 
gione. o. che J1 Governo: compienita ormai 
Ta invillità della Tolta © vuol ritirarsi ner] 
farro la atrada alla pace. So Te cose tur-| 
lee sl potessero efudicaro secondo | criteri 
coMunf, al dovronbie dira che per Ja Tur- 
[Shia si tratta del secondo caso, priva di 
Mizzi militari e finanziari, per una quer 
ta colemiale. La Turchia ‘non può avere 
[api Jontana speranza «i mutare le sorti 
ella guerra in. Tripolitania, Ostinaridosi 
fn questa resistmiza inutile, In Porta sì 
rea nuoe dilicolli è pericoli peggior i; 
ho a compromettere tutta ta sun attuazione! 
‘interno. Per essa concludere la pace è 
ina nécessità urgento_ 6 messun altro paò-| 
sé, che sì. trovasse nello sue condizioni, 
‘avrebbe in proposito mn momento di dub: 
bio: ma i criteri comuni non si applicano] 
allo complicato guo condizioni politiche, ne 
(si ‘impongono alla ragione del suot uomini 
di stato.» 

Continuando ta «Tribmia u: dice: Qua 
longue cosa si pensi e si prepari a Costan-| 
Unopol, el sappiamo qualo $ la aiostra 
(strada. L'Italia rimano ferma nel suo pro- 
(ftammna, che è d'affermare la sun sovrani 
TA assoluta e Incandizionata sulln Tripolita:| 
(nia o rulla Cirenaica. Nla una volta conse 
‘gulto questo scopo e messo questo, punto] 
fuori di discussione, nol non avremo nessi: 
na esitazione è congderaro 1a qusstlone et! 
Îa pace. Anzi se l'affermazione della nostra 
lessoluta sovranità sul territori; ormai occu- 
pati dalle hoetro trippa a tagliati fuori dai 
Festo dell'Impero ottomano, è oggi il nostro 


















































i interesse primissimo, non nascondiamo però 
(Cha, un nostro pure massimo intereaso 





tueto ri! mantbbizicata dolio a stata quos 
HCl Balcani. E per questo dobhinino ata 
Farei che la Turonla entri in giorni miei 
FL. Quondo quello. che per mol è stato e 
Firmen jo &cgpo procipno, della uerra. n 
donsegio, 
fato fuanlo sarà ad esso possibio perchè 
Con Je pace 1 mantenimento dello Esiati 
op» el Balconi sia assicarato. CÒ ala 
Metto nor ‘prevenire qualtogue voce. fan: 
tastica ‘cho note sè easere ingenerata dalle 
sgiprese della aitiozione nolitco "turco. 
i e pol, avperata la' crisi, Ja Tirehi: 
CebiiiaSse nella sua poliica fatalista; nol 























Eeculteeraoio a con” ro fonanzi da ue 
SCSI prora. on prtieto sensi di 
cli pitiesupatione o nom Dobbiamo dimen. 


Gear mati nemmeno per. un memenio, chel 
ill chi dell'Europa (ono sopra di'nùi. 
"e noi vogliamo ricuadagiore con ae 
a Impresa qualsose di più che la Triboli 
GSS ut i pina cono mento di 
Hival'cie siamo, da ‘parte dell'opinione pub: 
Mica Internazionale, dobbiamo nopunto st 
Metro quest'altma! Drava. Ta ‘araca delli 
Metimacia. © non vossiamo! fatto altrimenti 
e condncando 10 guerra 21 sto cito: 
fnraio. omelobauo noesano essere Ja conati 
ifoni attraverso cul dovrà ancona svolgersi 
impresa n 








‘vicinato al cancello © l'aveva aperto, na 
Suoneria squillo, richiamand 

[del portinalo cho si utfacciò. 
(— ‘Ah! siele vol, Mathias? Andite a cor. 


ci del ant 
"2 ‘Bel ori..all — disse laconicamente 
pu i Dl RA 
"fi alb Koranioa cho sì era vivamoni 
tirato inpiateb per. non' essere. vedo. del 
iditinato sno] esutamente dleiro di o: 
Vero diavolo e'lo raggiunse dopo un breve] 
tealto di stradiu. 
22° fa non inganno! — esclamò) fer. 
mandbsi. = "Sc1 proprio. Sidiias Border 
dl Ponmiare 
peso di Dio si riso suerdando cu 
(osamonte. Fuomo ‘che T'aseva interpol 
Hat e iso. 
22 Gc Mathias Bordi 
TI Dandito ei send rassicurato: infelice 
non Te ticonoreea alito 
2 ita 8 una fortuna! Vanfvo appunto a 
cercati dal gotior Michele Bremene 
Vere Dal dodo Bremontr ripeto Besta 
n 




















da parte di alcuni amici del paese 
(che honno suputo cho sel & Parigi è vo 
lion verlerti; 

— "AN! degli amiet. 

 Suvvia: vuol venire? 








‘stessi (clomenti_ di. (ao 





èstinta pomonsiito. citiadine, AI tento, Mo: 


VItalta non, tralascerh, corto di! 


'attonzione [di 








L'Inghilterra 
le la baia di Sollum! 


Miano, 1, sera. 
Afnnidano, ds Calco! (gii), 1, Dl soroto: 
Telegrattno. da Molta cho: i: Governo. ini 

Hltne He deciso Tinyio. dotincrocitoro Sur 

Folk: alta ‘costa osittana. 11° provvedimento 

sia preso n cauta della sorveglianza che 

do autorita inglosì sl ‘sono assunta» 1 guardie 

Date egteani grano diven note fenti it 
aguito alla nuova detinitazione della. ion 
iter nto: dall'occupazione. di ‘So: 
dom, Infatti ta, costo egiziane n rest. cc: 
età ct untdscoso i stendo cin. er 
Deo chiontetr, mente prima l'attimo porte 
Sf Marrani, era” è ducato chico ta 

È possible, data 1a. rilevinto estensione 
Mella tosta sotza. ‘mocaragni, chio Pisvio di on 
fncrocintore. determibi “in creszione a, Sol 
dum, par lo mono, di una baso di ritorni 
iena! 

"A ‘proposito dall iueettone. Ai. Sollum, 

usb cola partenza della guarnigione cio: 
nta o coll'aosupizione da parte die guardia 
olio Gioni posso ora ausiongere quale 

Bartcoltre. 

“Fino a det 0 sele stini fa la guarnigione 
turca ‘dl Solium ascondeva a quattordtei uo: 
Hot che ‘rano ‘tti Inviati cola. quali ai: 
ltAFA (de) doganieri o dai semmtoriatt otto: 
nani calati gi do tonpo dallo altare cisco 
Hlche por stabi un posto. di segnalazioni 
Dl: doruna  attrot > dall obbondanza Ai 
Soqua che erano stanchi Ul veniro osi mo: 
fonto Qi nflngere. Intorno a Sollum TM 
fiano digrada tratti brueoni como scaini 
{aa cl Sf nome tt Seitan, cho.in arabo, vuoi 

foce scala 0) fin sulla Via cargvantero, Gee 
fol treguentala mal’ pellegrini, che, vento. S| 
ornano. colla stecca. vii greggi dell'alt: 

o: Lvintonzione dl (archi ll inotaliaei 

[old ro dunque non-di ‘accoppatrar. Corro. 

Flo. pel Salta, ma ‘semplicemente scosttare 

fino omona posizione fer bdeniptete tì meio 

aticosemente possible fi pronto. ncgrico. 
fido. paro Sintraceitero ‘lo mio det 

‘otazio esleiano: sul porto di ‘Sollum ce 

Orestnta ua riparo. abbastanza. sicuro; nocte 

CONTO 4 vendi goll'ovito da guarnizione 

fimotaato, le si. aggiunsero ‘trecento. arabi 

Fimat, ' turosio Gosteulto pictolo fortifica 

Fioni dd ost del villaggio. LIO nccudtva cr 

don, die‘ fto ai. Aotaraimento 10-60 

Allora. passaroio “complemento. Ihosarsio: 

bord op ora. nell'interose, dell'igotierà | 

Hi die Furia 0 Spare 1 giodoni 
lomaiiene er cost di tanto. poco conto, 
"7° Cr chi afioatia che lo ‘urea uvreb: 

bal Bivotosso atiotà l'ovacunzione. a \che ta 

promessa mon fa manina; iu pgai caso. in 

Rugeto momento Mm cul la Furona è verita 

a ben più erave ‘rentimento vl conti. tin 

bere ha" attermato como so fesso incon 
die di proprio punto di visin nelia.con 

dovrai, e. Mon avendo, (rovito chi 10, dessò 
dotto. a avuto rusione 

"}er'\ sanvoni amichevoli cho corrono fra Ta 
albfontazto Inaicst o queta tazian bisogna 
franco che unisc dovena soste Ta 

pogilo, Sia” ess recento o, dall da lunzo 
ipos go SOS mon. fosso To Autori IviMalo 
non Rolrobbero attira col dlisizonti lnglosi 

QU Lepport di coriatità che hanno condotta 

Ria conrgica repressione, del contrabbanao (i 

Fuori, cho eireobo simo sifimenti più dle 

fetta pd otencio con'attà mano ti sto dla 

Convenziono dell'Afa 
D'accordo, uffbotogaimento coll Italia TInehit. 
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a| terra ha ormai per mezzo deleizupbo egizia: 


fi praso dennitico possesso di Soltum. 
frase «no sila fino della querra » non è che 
Un infngimento dinlomiutico che il ministro 
dagli Esteri, uionianio Da voluto, opporre nell 
occhi del pubblico por man sembrare di sactit-| 
Gare per sempro Una porto del territorio, otto 
fanno — in Cirenalto, Ta cu: annessione al 
Tftalta son è ancora riconosciuta datta Tur. 
la — ‘dd un paeso sul quale la sovrani 

"iftemana ol fatto U'cadute ormai da trenta 


ie io on coi sata ta 
ST 
Same adi dla epotfta cha Gi 
TAN DIL ian 
Goyoma. Così no. Ma l'abila frase non toglie 
SOT O SA 
fiEo citologia ra eta 

fa È cotintiazone petroot dedi he 
Mani nelle muovo provincie. sa 


Una sezione di mitragliatori 
partita da Savona per Ja guerra 


























Savona, i, noite. {i 


‘Questa sera 601 treno: dollo 1047 paril dalla 
nostra cità la sezione de satttugliatoni up: 
Parlenelita Bi 4.0 fanteria qui di guarnigione; 
AAÙI ordini del tenente Montuori, fon, destina: 
‘fono sul teatro della guerra, l partenti, ac: 
Gompognoti dal colonnello del 41.0, cav: To: 
Tenal, © da tutta Yamelatità, nonché di una 
folla straordinaria (i pubblico, percorsero il 
ratto tra Ta easerina o la stazione ferroviatia, 
Kompre tra gii evviva oll'esoreito 00 aiitalt 

Con essi partirono pure lo dilo mitraztiatrici, 
‘eo le quali ieri shl camno di tiro a segno iu 
Albissola superiore. furouo | espauite. inferss: 
Sinti esercitazioni di tiro. nl bersaglio. Nel: 
l'interno della stazione vi era puro una ni 

merosa Fapprocantanza di studenti con 11 © 


























tattenistico Berrelto. pogliardico. Prosenziova | 


re i eiodaro, pros. Virgo Zinino con sì 
RU asdeatvi mi iemioro signo pd 








Fuori furono orferti fork: tionehò riverso bu- 
Sta Con denaro, tra cui uno uri locole Str 
Ateato corrispondenti dei eiornali peliici 
fina dol sindaro Zonino, con-l'imearico 9] die 
stribulrno 1 ‘contento al bravi mitrastiatori, 
‘quali si mostravano Mari od anche commossi 
‘Det Tantualnatica atfetinoso oÎmostrazione ri 
Bavuta. Molti omies vollero accommnenare in 
A Genova. | parienti, ché, grocemzitano dir 
inmenti ‘ner Napoli. È patent oltre che di 
Tanente Mamiani. erono Recommnenni ‘ni so 
tenia magzione Citta, ‘anrdecnole, 0 sa due 
'Roltumalali savonesi, ‘Gerani 8: Sangano. AL 
Eoontonto IN cid dî tranne) mica im mito. 1a 
I 
ittava (oa 




















nai the Nano, cam avete n Favana 
LR Aero noe a em i freni 
Mompnita alin vista dela oumerasa folta Cie 


Siem rinotta in Hazione. 


Movimento di Prefetti 


loma, 4, pera 
Con regl dterati' odierni SI dispone fl so- 
[ruente. movimento înel parsonalè del pre 
'felt!: Fecia dii Cossato conte comm. Giulio, 
[prefetto a'‘Traviso è trasferito a Piacenzi 
[Vitelli cav. uff: dott. Nuazio, profetto di 
‘Plocenzo, è trasferito a' Treviso. 











\oruo. Gli amiel | aspettano poco lontano 


1 vivamente il bandito prendendo a brac: 
cotto Bestia di Dio-1o trasse in una viuzza 
Rcmplotamento deserta di quel! quartiere 
secentrico. 

L'ossenzialo Ora di non essere veduto fn 
confpagnin della sua vittima. 

'Svoltando-brus ‘a sinistra fl falso 
‘eraniuu condusse, Bestin' di Dio verso le 
fori{Ncaziosi, cho non erat lontine più 
‘di trecento raetri. 

Struda facendo il misorabile aveva pen: 
‘sato, già tutta l'suo piano. Con un uomo) 
Fidolto in quello stato la ‘cosa era ussai 
foci 








‘Non hai pranzato? — gli domandò il 
falso Keraniou. 
Fino allo sei non si pranta.. 

= AR! Sono sdoeso lo eiugue: abbiamo| 
tuto 1 ipo par prendere va bicchierino 
i aperitivo... 

— L'aperilivo? — chiese Bestia di Dio| 
che non aveva comproso esattamente. 

— E por stuzaieure l'appetito! — risjoso! 
ll falso Koraniou. 











= Ma... sono uselto... per i fiori... 








ninoso rifessioni, Bestia di Diu si er ur: 


TS5 lo/s0: ebbene 1 comprorui è ri 


preme 














Una degna risposta 
ai pacifisti turcofili 


icoviamo, o iniegralmantà e!con piacere 


PRI: Napoli, 27 Dicambre 19%. 
chiariiimo Direttore, 

«Vogll iotormaria sonda industo di unta 
ziòno Spies in questi msorol conto l'italia 
artt Mito do esatti fl qure ta più ont 
dorica Sionosa fiaposta. 





'" Dalia © Ponce Sueieiy » di Londra fu a md! 
Joviata, qualo miembro della « Law! Intirass 
Honal Vistooiaticn e di Londra, una. prutes 
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Rn ne 
Spare sete uns 
GR Se ra 
de 
ai sn 
cina i 
tdi ii roi 
da na 
Ba Got 
vil 1 ragioni ci pi 
pene i ini 
o 
ER 
e ani 
*ma di dichiarare la guerra o far: sorgere (È 
Cei 
quinto lo ctrenstanzo lo permnettessero, di 
oa 
TETI 
» rito ni, conflitto sorto fra l'Italia e la Tur? 
PARE in 
Re n rane 
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e 
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zione del regno del diritto a quello dallal 
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Lutero don ricorso all'arbiteaio per regolare 
‘onitul interoezionall , 6 dotta prio tot 
dol 1827, IcFItta allo stasso otite, 

tiicova che imac 





Stai scopi cella 
2 iletnozionalo i dOla paco» sono fa guidi 
* Drinicinate sella poliica (alan | 
“ L'ltaita, in micio allo vicicettudini ene mi 
a incclano la iranquilità dall'Europa fon nai 
‘llra aiubisione che di concorrere con i suol 
Sicrzi a fare Cesare ln CMArmiti della guers 
Faso ristabiiro la tranquillità sullo basi dii 
Faiuro della eivatizio, 69 n lovorara peri 
* progresso della civiltà »: i 
ti Per. questo togioni. siamo, con riluttanza 
«dpinti È protestire contro. l'asione det. Got 
1 emo. Itofiano, che, per do premesso consi 
dbraztoni[ slovà vepitarsi. In disaccordo, col) 
È bivio Luternazionale, com ia onere del Mat 
€404 0 doziì iii grandi italtante è co) giusto! 
* figuando dovuto Sin buona fodo nozionale 
devo repimenti come. etidente ai Alserio) 
ll {init 0 del benolico prokresso. dati 
Lacconiodimenti: pacifici dol conti: inter] 
3 naiztonall. è como tendente a fare Ladiutre 
A fidre Ja Causa della pace în Europa'o nol 


Biondo ini. i 
2a risposto subito nel. seguenti 


SAltiavito do 
tofninie } 

" Signore, la protesta, che vol m'ndirizzate 
2 er vero 1a at adesione: non è solo vizi 
2 fa dal punto di yita dal fatto e dei diro) 
1a di ono, per lato dino meraio degna dii 
* Erovazione, Como glurika, ln una prot 
2fia, publicazione. 10. dinostero. gl ‘orrori 


Vari, 2 della Convenzioe dell'Aja del 180 S| 
dell'ari. I° delta È Convenzione dal 15 e! 
fohse 1907, 0 como l'azione vellitalia. not) 
tocca affatto. 0 neppuro allontana ta granite, 
Tinalltà degli. nomini di pace, poichs ante 
È fince SÌ puo giungoro solo dopo Avere vint 
» ia erano natia Contro È popoli Darbati, 

'Ofzi. Come Italiano 6 conio tomo civile] 
x {0 respingio, come inderna. Ia prosa che voli 
timi iudltiazato, — Eascm Forre, Goti 
t Galo ‘olta Corde, di Cassazione. di Nonotl 

Smembro dela Lio Titeranone datori 
(n = Membro, della Socidià de Geginarioni 
* Comparte » couallere dell'Ordina deli Senti 
T itmuizio e Iassoso - console detla Mamet 
blica detta Colombia =. 

“Ln fineso, signor Direttore, di voler: pubi 
bllcaro quanto lo riferisco nel nuoi precial 
fl, 0 perchò, come lialtano, desidero nomi 
Dassi in eilenzio,l'inqualificnbil avvenimento, 
"9 pescha Cut l'giurist siano, alla pari dì me 
Tn'eradio di confutare certo’ onormità. che. I 
‘sola iettara. dell'art, © della: Convenzione deli 
ÎAfa det 1809 0 dell'art. 1° della ®° Conven: 






























































ID; |zione dell'Aja del 18 ottobre 1007 rende naleati 


TAFGIICa 1 mici aniioai vngras lamenti 
di Ted dev,mo Ensesto Fonrumato 





A 


”, elia. | 
Chi sarebbe l'autore principale 
del delitto di via Ordener 


Parigi, 1, matin. 

SI è qu ceti rasi di conoiero tanto! 
fo prisspato delstntato di via. rdene: 
Tn Segoto sd informazioni evito e conio 
Mal lgnor ‘amaro, sembra. che ì reritore. 
Cetrettoro (Ca0y sia an anasetico, di © 
Evo belga, ceto Catooy, che era noto pe 
Holt 1 ‘momo di Lebiorio © dat euol ramté 
FOlaei sopramnomnaato. Roquin. Est è nati 
Mi Bolgio, ect la profesione dal trat 
Hire 60 ia 28 anni: Sieondo le ‘ultime ii 
formazioni sembra adunque cho 1 Caron 
Ha Il sioolpol autore delasaeuinto. Nel 
Herat fi ‘capo ‘atla' Sicorezta ha rocsoto 
HICUmI tati coni preti eli somolci dele: 
Fatto belga, 1 Demi del quali sono tenuti 
Der ll momento solnsamento tosti. 








(pol: potremo, ancho fare un pranzetto in' 
Pompagnin degli amici di Penmarek. 

Une carrozza passava in quel momento; 
MM ‘falso Keranfou fece un cenno al cov 
‘chiare. 

— Vado a staccare fl cavallo! — rispos 
|sdegnosamento il cocchiere. 

— Dove al 1a souderia? 

— A Clichy-Levullois. 

— Quando si ‘ice aver fortuna. Allora; 
puo! Gonduret alieno fino alla barriera. 

— Surà tanto di guadagnato! Salite pure. 

Ti bondito sospiose Bestia di Dio nella 
(carroxsa, che ripari al trotto stanco, deli 
Fonzino. 

La viitima dell'infame Bordier on com- 
prendovo nulla: era un amico che to fn 
fava, ecco tutto. Il suo cervello non riu: 
sciva a raccogliersi in un ragionamento. 

‘Quando fl falso Keraniou lo fece scende. 
[re dalla cerrozza Bestia di Dio non sapeva 

i esattamente che cose fosso venuto a 
lare in quel paraggi. Ma egli non domandò 
nulla o seguì docilmente fl «signore ben 
vestito » che Jo necompagnava. 1 due uo. 
[bitni isalirono por la lurga strada verso 
Hi ponte della ferrovia di Circonvallazione 
Cominciava il crepuscolo e in qualche rara| 
bottegucela si necendevuno i lumi. Il ban! 
alto. adocchiò una osterlola piuttosto sor 























AIN ino gui 2 
oueggo Un posllcino qui presso. che 
nh del buomsimo. o” 
Dihover 

= Qui preeso! — rivelò 1l bandito. — E 





[dida, deserta d'avvontori, cho gli purve fa: 
[coss al caso suo. _ ) 






































L'elogio della menzogna 





Poichò mel salotto sì parliva natural 
mente della guerra, la signore. teso avida- 
inte la mano al giornalo cha il domestico 
lo prosentava sopra il brelle. 

— Pormettoto! — dimo — 
tbrilmento alle ultimo notizia. E torto tre! 
in un'esclamaziona' di stupore 0 di sdegno. 

— Ancora una vittoria turca — esclamò. 
— Gli Italiani rioscciati al maro. I nostri, 
morti 0 feriti a miglinia: cannoni © mitra 
gliatrici in mano — La signora] 
fettà il giornale con dispetto: — E' trappo; 
— disse — è uniniquità. Che i nostri tra 
tagazzi combatiano coias eroi @ vincano, ©! 
che questa gonto bugiarda trasformi le scon-| 
fitte în vittorio è unlindegnità che grida 
vendetta nì cielo, 

TI giavinotto masionalista preto îl glo 
zio © lo score nervossmento, — Camagi 
— dis — E' une cora naussante. Dal resto 
1 aggiunao — sono i metodi di una mon: 
talità iuferiore, i procedimenti di governo 
di una razza in decadenza, l'indice cirto 
della rovina fatalo o imminente. Non le 
paro, professore! S a 

Il filosofo a riposo ecosse  melanconis 
mente il capo, — ' certo — dimo —| 
‘ini cosa indegoa © nauisetnte cha il valoro 
in trasformato in debolezza «d una vittoria 
fn unu sconfita; ma pur troppo la mia 
vecchia esperiniza not no ha meraviglia. 
Lo ionzogno, è sempre tato, da che mon- 
do è mondo, ui utilissimo mezzo di gover- 
no,.Il ouo potere è incalcolabile, e noî, genta 
feale, 0 lstinamenta inginua, abbiamo il 
torto di disprezsaria como un nemico nb- 
butto: E' inveco un nemico temibilissimo. 
Vi confesso che per lo sorti della. nostra 
Impress, amai più che lo palle doi Mausor 
0 Îl fanatismo arno, mi preocsupa 
ribile facoltà viroa di diffondere inenzogne. 

TI giovano nazionalista soosse le spallo con 
dispotto. — Via — disso — on che crede por. 
#10 rinicire con queste invenzioni tra grat- 
tasche e puesili? Bono i vani conati. del 
l'individuo sull'orlo: del fallimento che; dà 
suna festa da: ballo per illudere i creditori. 
Ma l'indomani gli tocca fallire o fugit 

— Adagio — cosirvò Il fioeofo a riposo 

tutto, gli Statî non falliscono 
ui: hanno una vitalità più 
dura a i erelitori banuo troppo Intoremo 4 
tenerli iu cita... Poi nel nostro coso voi 
vedeta cho con questo sstama di mensogne, 
cho a voi e a mo priono grottesche e puo-| 
riti, i Giovani Turchi cono riusciti a persua 
dere tutto l'Impero ottomano © tro quarti 
dell'Ruropa. 
— Na la verità prosto 0 tardi iano alla 






















































































eni ferme Si uoenezia. IA: ETTI (iso deli posi, (ail Dino 
Sip fnpere Stamane si so qui _TI drammatico salvataggio [etici i Sori 


quelle notizio secondo 
Caneva era prigioniero, i 
tornati a Tripoli, lo 

no affondate, e i soldati italisni prigionie- 
fi a decine di miglinia. 

— Perchè — rincataò il giovinotto vasio. 
nalleta — si ba un bel mistifcaro un po- 
polo con falso totizie di vittorio, ma il 
giorno în oul al accorge di esser itato mii- 
ttificato 0 tratto cincamento sull'orlo dell'a- 
isso, ln sua reizione è naturalmente vio. 
Jonta; è il suo adegno spazza vin i misti 
eatori. 

— Già — disse il fileofo — è il ragio- 
samento che ini son sentito opnorre da 

illo parti fin dai primi giorni della guer- 
rà, quando mon bascondovo lu inia praoo- 
cupazione par queste infaticailo fucina di! 
‘grosso bugio. Rd è un ragionamento inge-! 
‘nunmente errato. E vero che nella lotta f 
la verità e IA bugia, la verità Snisco perl 
vincere, ta lo sus sono vittorio di Pirro, 
cicà ottenuto a presso di dolorotissimo_ fe. 
rite, La verità conculeata si fa sirada, è 
ero, © risplende un giorno ulia Toce del 
role, ma ei fa stcada lostaziento, attraver-| 

lla dubbi © difidonze, e quando giun- 
o ad imporsi, la monsogna ha giù com- 
piuto il suo ufficio di inganatrice trani 
toria © ragginnto il suo scopo di oludore 
l'efetts. La menzogna non solo ramicure) 
li auici ma Itilla il dubbio negli avre: 
ri. Depritne la oro baldanza, attenua il loro| 
txioio, e li obbliga a porsi wulla difesi 
cioò a fare apreco di forso ed a combattere 
tu duo fronti. Noi atei, neî primi giorni 
della guerra, îucapeci di oredero n tenta 
impudenza, ci riamo doloronsimonto chiesti 
20 Îl nostro ottimisino non fo» eccesito. 
Con la tente fatico di qualcho dozzina 
di parole bugiarde, com alcune facili vitto: 
rio sulla certo, i Giovani Turchi banno 
ottenuto lo scopo di galvanizzare la Sducin 
del popolo ottomano, cha lo reali vittorio 
italiane ottenute a premo di tanto sangue 
‘ di tento denaro srrebbero costernato © 
rassegnato a rendere lo armi. Tatanto has 
rio: potuto rimarginaro lo ferito, _corcare 
aiuti, preparara la difesa. IL popolo otto-| 
mano non crederà ora probabilmente più 
che il generale Canova ala prigioniato; che 
la folta italiano sia scomparsa sott'acqua, 
cho l'esercito italiano gia anniobilito; ma è 
rina persuasione che si è fatta lentamente, 
Vegamente, incertamento, cicò sesta nessun 
urto pericoloso, col minimo eletto dolore. 
20 possibile, D'altra parta in fondo al suo 
cuore rimarrà sempre pereunto di aver ot 
tenuto vittorio, non forse coeì grandi è de- 
cizivo, ma vittorio, poichè l'uomo è nati 
ralmento portato a credere ciò che lusinga 
Îl suo scor proprio © risponde ai suoi in- 
tari, 0 restio a staccarcone. Sradicare una 
bugia lusinghiera è impresa terribilmente 
‘run, © forso fra decine di anni, qualohe| 
buon ottomano rasconterà ancora Ri suoi 
fili che tremila turchi occuparono a forza 
le isolo Tremiti escolandone gli italinni, se- 
conilo la graziooa versione uficiao data dai 
giornali turchi all'invio dogli arabi a domici 
lio conito. Grazlo al sistema della monsogne! 






























































dinetto allo scopo, la Turchia avrà sperato 
fina gravimima crisi ‘eatortia © impedito ln 
cotiseguento criti interaè. E' uo sistema dil 
(i la Sublimo Porta ni serve da secoli 
chio Je dicde troppî buoni: frutti per disco- 
rtammeno. Sotto l'antico regime, Te sconfitta 
delle truppe turcho furono eswpre presen- 
tato dai fogli ottomani como vittoria, e le 
‘brovincio' perdute ia guorra, come graziose 
(onocssioni; del Padiscià, Cou questo ‘ama: 
bilo cufemismo lo fatalità. storiche sono! 
stata accettato lentamento; dolsemente, sen- 
za dolora dal popolo ottomano, senza le 
rischio. sc0ss6. chio nei popoli: europei (e 
oi mo ‘abbiamo fatto dolorosa esperianz) 
[dccompagnano lo. sventure. guerresche. Do- 
po questo! innegabile risultato, vi doman- 
[20 00/ta menzogna, quando è possibile, non 
cia un'utilissima 0 lodovolo este di governo. 
[Foreo sarsbbo! questa, veramente, una filo: 
lofia della storia. 

— Dunquo — dicsd malinconisamente la 
signora — dobbiamo rassegnarei a ques 
indegna. foritura di menzogne, o’ più ai 
loro efetti1 O. dobbiamo metterci a menti: 
ro che nai 

—A noi non piovorebbe, poichè sito 
vincitori, 6 50 anche non fossimo, non ci 
sarebbo, possibito, poicliò la mentalità cu 
Topsa non ainmelte la mensogna, 0 almeno 

menzogna facilmerito riconoscibile, poi- 
olè quando può aver ispetto di verità, per 




















I venditori di essenze odorose 


E tutti così! 


to Franco. Priolo, dello regi 
‘ol inereagiioii scrivo ‘Una'»}ettera da Homs 
DI Neri Giuseppe, 'ceserivendo ‘ini: 
anto ntbitei@amto colà. Gvveno ili 
opto Soaiode cher died vos ad uni 
Ae zo nelianio dl coeso a 
Bri ced alpi tito ce 
Beato Cattoi Vera Trasellaoza. ll 
sa i 
rta quindi. mumierosì a; di alora 9 4f 
abito: e Un bermaiero colpito i cuore 
Sl ilnast tedio ala la Goto vespe 
nol Cio supirio a nemico, cone 
fhcocit Co alto gelo si side è ua pump 
DOCCE UD e ine sac senta seonipora 
Mast Ventitali vicino ti eapitenoe sli di 
Matto 1 drmtao di andare a fari 
mel solo dl ui) fertono. era gi tali 
$i tiacihla I songuri Quanta. semplicità @È 
Qlanta Giorni E toht cost» 

giovano: uficiata, continuando; sesti] 

Vado Loarando pio di quanto, svi 
solo \niparare fn alte anni di mao 
ini i T's To tot cl suora, QUE 
faDaradio e mente, i carattere. lambibo 6A 
AMOAorei (ha ealtla, La. pigolà. parceriono! 
du diuazione il cito de mio maggio 
dol impeatisto è incognito. È 
fono ammasetramenti li Incalcolabile 
tt pratica 0 immediata. 

“1a sora del 16 donumo sepoltira al nopizi 
pedi Med Carimonte. sempiica. “Qut 
fase parlato. a spalla dit compnari, quatto 
dotone' gi tacito di polma, “on inno Gesu 
I Sesta arma ‘npettri Ve omdalto gle 
Aieo drenato perehà (mor ci 
Roio d onto cola Buri, persi nd 
o per via dol mire arrivi ia'cacezo dell 
Palettto 

‘ll nostro bon colonnato sfacelo, quer 
iofoadee niitato, Bacini, salme, del: cadi 
Hi Gotto gi Dio dela ati dll oiola 
onto: di Pesrimonto. Li pico 
ROOE da aller meat vo 
Meat o ama fo*toago nil chiodono 
torono di toglie‘ è di palme le coprono, Nt 
































la commozione della: Cerimonia. » 
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sino un, Rismarek: può servirsene per. fat 
‘icaro rin dispaosio o: scatenare ila guerra 
[con la Francia. Ma ciò non toglio che que-| 
sto amoro od obbligo ‘della verità mon cil 
Pouga in questo caso in una condizione in- 
foriore, difficile ed amara, È del resto que- 
to contrasto ‘fra: dio montalità politich 
luo è, como si ferma, us disuidio di rar 
se: nclari ed osintion: è' l'eterno dissidio] Al 
bra la foran leale 0 l'astuzi ja che 
[scoppia ogni. giorno fra 
legittimo trionfo, è difficile ancho all'uomo 
forte, all'ingegno od al genio, quando non 
siano/ accompagnati dall’arta, sattilè o gros: 
tolana, derla morizogna: Le donno, che seno 
relto più vie 



































16 di nol alla natura, © ché ma 4 








‘altro 


‘to cl assicurare ai loro sudditi l'assoluta in-|pln 


tagrità del territorio coniugale, continuni- 
\do 4 riooverne gii onori sovrani. 








fermi 


è compretsibilo che si conduca da dello 





SIMPLISISSIMU! 


dei giovani duchi Salviati 
sperduti in alto mare 
Rom, i, noite 
Pisa avveltiva telef 
feto di Livorno che Il duca 
i, d'amit A6, 6 4 fratel conti 
Revertera; ‘ospiti della 


astut 





Stamane il prafelto d 
'nicamnento sl 

Averando. Salt] 
Glucosio © Cari 


to, di 








iniglia del duchi Solviati Nella loro: silla & ‘gi 
Micliarino, I femova fosséro timusti vititma 

Ui'un naufenglo. Subito {i prefetto feleronava 
lla Capitaneria del porto: è questa dlipor 
"invio di una imbarcazione della Capitaneria 
[bar faro) dello risoreno, Questa Imbarcazione 
presso l'imbocoatura | del porto, incontrò. una 
Hlottsita: di barche posehracen (0 da una di 
questo si seppe che Il vellero Due dglel, ala 


colori 
iegli 

















Capitaneria lito giovanetti, 11 duca salviati (re, 
























«lbti giunsero olla Capitaneria fa ‘autor 
bile: 0 dopo aver Wngraziato Il comandante 0 
ali uMelali della Capitaneria del porto; ricom- 
dlustero i tre giovani alla Vila di Migtluvino, 
Îì dica Salviati lia laselsto Una somma per 





rin 
lo cn 
ta 














ufiziale; cho a zoi piro abbieto,, ridicolo el 





‘l sita, di raffico, di Jovoro 

7 tavolo caratteristico, cho riempie di aromi 
razione. Ii poehi giorni, fl movimento delle 

Merci sì è contuplicato.; o all'ombra della 

bawdior 

'Shontaneo dì ongos! 


liano pere l'tinto dollo nectsità prat- [ni vorano, praticciandosi (così un di 
(che, To nuo. Gi sono signore cho ‘elle setto. guadagno, de) quale, al momo (eu 
Tetto delle Vita anno perdito iotere pro;[10)t pus, at dimostrano Met col gesti 
e ‘che da dà ‘hattno. ‘sont: conti ‘occhi. L'obetito lucido, ; penetrante, 0) 





N fc o 1bbro, per un arabo. Settima! un po|1ab è 

cio essvaro cho/a Sublime Portà è fem-|gd aecitero ‘al Învoro di carico. searico|stati. 

i dI 11 lavoro fa ridere molto 

sa un face tuo arabo l'altro giorno. Men: 

tro tutio ilare, scherzando con uo compa 

tutta le vario razze apparten-|g1O più debole di Jul, si mett 

Ha n atrosso bari 

di SI poveraccio nan ‘sapora certo di 

arenili ‘sua. semplice frate una pro: 
da verità peiclogica 

1 portatori ed i facchini gono gli operai 

[arabi cho lavorano più ialensaminle, rea 


i interessantissimo studio 
rabterinti 


‘50 audanese, dal. fezosso vivo, dul beduino 





‘goroso, come un rombo di Luono, Ognl.por, 
sla. vivo Il movimento, sexo. è Def|siemdo a gravi diutweno falichi 

‘36 stesso uno dell più interessanti spettacoli 

dell'enorgià, dol lavoro o. dell'attività 

| mana 





porta di ‘îripoli sarà completo, 


Non appena fa l'uttia (questo albe sono| 








È da} lembo del i 


al tumulto del porto alla pace dell'ospedale 


(Da uno dei nostri inviati speciali) 


TRIPOLI, dicabre. 
porto, ogu giorao è un nuovo fervore 
5° uno spet 








ilullana, che ogni mattina un do: 





ilo, inalbera sull'anten-L'o 
lello scalo: lorme © (drmo di indige- 





esiparbiaménto ‘atono o’ senza 
‘o maliziosemente accarezzante, ha unl 
ificativo linguaggio, che non! 





nitrel, può effeiro all'osservatore un 
ullo qualità e 





iclie è morall delle vario n 











barolaio, al negro del ‘Snhara, che fon 


‘amento, nu chio quando ride è fra- 











‘Aggcion 
onsa vit 


to questa caratterietinie | 
ita, le nemnellato) vivaci di] 
, che offrono gli speciali costural, le 
foggia di estivo, le esotiche usunzà| 
Indigeni, ed il quadro che presenta il 








AI lavoro! 








itundo scintille o Barbagli, il 


























nello, cho sivesa 





torno, quasi: all acc 
mutato della coso e dello per 
ia) si erano la sera prima al 
Lenti nei loro movinienti per indelen 








familiari. 
sllenzi del riposo, 
[prenditari tridigeni sono es 
ton senza un sentimento vivo; £|a presentare in'assetto lo loro squadro al: 
pretisu d'orario 

tianno 1) servizio d'ond 


lavorano ‘infati 








Lo sirene 0 


tersi! di ilosso la natur 
rabi stossì si dimostrano gbbastanza soddi 





invero il mestiere, 


po usar perduta una infinità di tempo cm 
piccoli pretesti 0 con lunghi colloqui, cho! 
per lo, più sona litigi con i viclal; 0 con { l'impresa, attorno alla quale li gruppo di- 
i Inveos rompono i gli. arabi levava le suo. gutturali quer 
buon mattino: gli ine 

‘stessi costretti | 











1 doganiori, 
‘o/la grave re| 
sponsabilità per lo «gumbaro sollecito ed'o-! 
momento] culito ad un tempo delle merei che il cont 
arrivo di piroscafi aggiomera' sulle! 
Banchina 0 sotto lo tettole, 
dugl, ritardi ‘o sospensioni di 1avoro: DI 
‘questa ‘alacrità (che Ji ha costretti a scuo: 


non ammettono 


‘ta, non fncominciavamo a lavorare cho il4-|doviita sollecitudine, il nogro, sesisa troppe 
parole, ina con un gusto energico allontana 
a termini 


| contendenti’ e da volo mei 





monie. 


tatto crescore intensamente ‘il lavoro, 
lie 


cdl 
sontroltare, vidimaro.i col 





Lo festo' natalizie ‘e'd1 capodanno hanno 


|[Danchine sono piene di casse, ceste, barili: 
‘a moritiigno s'accumulano î sacchi ed i pac- 
clil. ‘Tra questi, spedizionieri, doganteri, fac- 
hl corrono alfanmosamente per: cercare, 

‘© portarli ade. 

atinazione În' lità. E' un voelo assordante. 
Rombano le automobili, i carrettleri Incita- 
{no col ‘oro, curioso squittio 1 piccell. ma 


{ 


fornello, ad' fa una larga: teglia. rosola' 
sempre To stato intirgolo, che espande alé 
l'intorno vin odore! nere 0 forte. Su di una, 
strotta 6 lunga tavola, lerela è zoppicante) 
sono disposte in Min alcune scodolle o dello 
bagnolte di pane. L'avventore entra; saluta; 
890 uh breve censo del capo; sempro cca} 
Le |un cenno del capo soltanto chiedo la pot 
zione di-vivanda, Ja quale, naturalmente, dl 
Sempro Ja stessa: siedo davanti ad una dello! 
scodella ed attendo che ll garzone di cu 
‘cassando di soffiare a pieno gote nel focd,] 
renga a scodellargli intingolo: mangia: ped 
catamente, sensa netanteno badare a colora; 
che gli siedono attorno di fronte: paga if 
Buaicrim 0 /nè ne va, sonza dire parola, grà- © 














fisciamo più lemprati i nuovi ardimenti dale 



































distzco di otto tizia ica dalia spia |. N00 appena fa l'ulla (quelo olbe sono! (iermine neseuno. Gli eMnmall», istat, ordine mirabile o con una relativa velocità 
Aveva xinseuuto | io giovane nauttagit. [Meo vel cieli uidi o Ievigati) o un|l POMatori, gli spurzatural, | barrocela ra 0 preeisione dalle varie squadre di {acchtDI, 
qsta Spiate pesa crrunlie) quia a log DET RE SR IO { quali in verità pero molti sono negr)\tra le quali talkoltà s'impegna anche unta: 


taitente dall'alba al tre 
pochi soli, approfitti 





ni 





pigrizia, gli a- 
mi dl 


‘sulle spal 


‘andosi di modesti guadagni, è vivendo con 

‘molta frugalità Pit ll mestiere è umile, 

[6 più l'arabo ‘lavora con bi 

[Sono 1 miseri clie sno operosi: 

‘che non disdegnano nessuna fatica, Più 
è redaitizlo, 0 30 asso) 

[ro olla dignità di professione (o di arte, 

più l'arabo che l'esi 

lo mano voltbile ed incostinte, copesden 

'dosì larghissima po 

‘elio. parecchi 1avori e non confiueendone che richiede molta fatica, è compiuta con'un 


ina votontà. 
son 1 parta 


vita 6 pigro, 0 perlz 


so, incomin. 


lo ‘del 
1 momenti di riposo per. accasciarsi, ni 
la Joro strana posu,, per 1a quale le gambe 

roster 


robusti envalli arabi, gli hameli urtano ia 
folla, pretendono di' farsi Jarzo portando 
sulle lunghe stanglò bauli 0 botti: e grido. 
no «di oro consueto hi ‘insultano, 
con delle clamorosa serie d'invettive: i.ca- 
melli' con lungo passo’ tranquillo solcano 
puziontemente la calca: della piazzetta vi 





delia loro inerce. E' un movimento pieno di 
vivacità e quasi di giocondità, certo di flo- 
rita e potente vitalità, che’ stupisce gli 
‘ateasi indigohi, avversi ‘a vedare il lavoro 
‘od il‘traffica langulre.soventi tanto al porto, 
‘core al molo. 


Lo scarico dei bovini 
Al moto, presso {l mercato dello Sparto 
ai fa lo scarico del grosso materiale da guer- 
ta è della sussistenza. Enormi ball di fino 
ono portate nei barconi fino a poca distan: 
“al pontilo; pol È tacchini avanzano vi 
‘mara, con l'acqua fino alla cintola, o le ca- 
ticanto, e e giortano a riva. Questa manovra; 














‘frati gara a chi fa più presto e meglio. 

Nè meno divertente per lo spettatore è lo| 
‘sbieco’ dei bisol a dei bufali. Approdana su 
2atteroni, ma l'arrarico non può sempre av- 
{venire completo, per la marea; ed allora gli 








‘capitano a brit 





dl, sfamatosi 





[gli‘altri per le bracci 





vo 0 solenne, rinnovando appena fl sto gasto 
lento, di saluto, Non, cosi quando gli arabi. 
to, Allora mettono a rumore, 
Îa piccola taverna con. il loro chiaccherio; 
tutto uspro di gutturali 6. di ‘alte tonalità; {© 
[quasi come voci di rissanti. L'ostaria per l'a=, {\ 
rabo non ha però altra attrattiva che quella 
\clna i venditori di terraglie urlano ll prezzo|di soddisfare at bisogni dello stomaco :/quisi © 
non vi sì forma oltre a cons) 0 
versare 0.ad ingannare il tempo: Deliresta 
queste  botteguecio luride e certe volte! conì 
‘buie che paiono lugubri antri, non allettànò, 
affatto a. sogiornarvi, nò offrono diletto” 
passatempo di sorta. ì 
‘lla ripresa del lavoro nel porto, dopo! 
(mezzogiorno, il movimento diventa: vertigis 
nioso e febbrile, sì vocio più alto, fl via-Waf 
(di carri più intenso ancora. Nella folla, 
(gli ‘hamali si notanole'foggie di. vestite 
più strane, non'solo per 10 varle consueti 
dini ed usanze delle varie razze allo quali 
1 lavoratori ‘appartengono, ma ‘anche; per” 
le misere condizioni di gran parto di ques 
SI4 facchini, che li costringono a riduxie. 
‘ala. più ‘semplico espressione permessa: dle 
Îla decenza i foro vestiti. Per molti di’ ess 
l’abbisitamento sl compendia in tn greggio” 
‘Sacco, nel cui fondo hanno aparto tre bu 
‘ino, più grasso, per inflarvi In testay 
, 0 {n un palo di tabs (i 
bucce sdruscito e lacore — quando però ant. 
(che queste: non sono apparso; un! siperfugg: 
(ontorte. 3a al: primo ordine: di, ripresa | caricatori spingono i lenti e'Grossi animati] di cul Il facchino può far sanza — ed ta\un 





‘nsinvando nec | Indubbiamente però di. tutti i carica 


l‘solo che parla ifaliano porcig-1 Revertara si videsta. Da quando questi indigeni hian|monto, 
dorio di azionati austrivcs, ha dichiarato no incominciato & lavoraro alle ustre di 
che verso 10.18: di teri erano, piilti i va |pengexzo, Manna. appreso a spolteivsi un 
battello Muviate di sua neoprio, ormoggiato |Ponte tut] a sid voglia el alavano | prendono. delli. po 
Nidi pesi vello hocche del Serelio. Una on: |RO- GU arabi o Mili voglia sl alive 
nascano GUIA Sora] Sidia ano NOI saldi sorpceni che [del lavoro batzuno Ja. piedi, agi; proni 
del Mume! trasportò) ‘battelio, Nessuno. rt |sUttavano che li sole li ecrprentesso; e che|del lavoro, bi i, agili, 
Sbusa ‘alloro. ruterati vici. 1 tro hat: |attrovorso 11 ito barrascano, rivvolto a (re ® os 
roghi ‘i trovarono presto fu moro dispe:[donol, i raggi penetrs 
tando della loro salvezza. Foriunatamenio [lo vele, nel sangue, un: Morbido torpore {Hi del parto, quelli cho dimostrano mag. 
Nttina tn loro poccorso il vellero Due .{fie. | Allora, pigramento, i scoprivanò il volto gior energia 0 maggior di 
ratoggio. 1 ponti. det 








iscipiina, sono. i 
lo tirato sudancel. Hanno per lo più una forza er-] 
"più sopra agli occhi e giruvano 10 pupillo culea,) ed anche un certo acume d'iniziati- 
tarsi con mula va; Mentro ai ampi tra loro s'affannano n 

io, frà ricercaro, ‘litigando, chi abbia la respon 

ritunr sabilità: perchè ill irastoco: d'una balla, di 
unì barile, d'un sacco non è avveguto colla 














pare. 





tandosi è rimbrottandi 
do fn azione tutte le loro 








nlmale che 





(diger 





ti bovini unnega. 





"Tutti i lorò muscoli 





dici, sensa dar segno di stanchezza. 
‘A mezzogiorno Il lavorò sl sospende. 


| Osterie aribe 





nell'asqua, li ossillano, ti incitono colla vo- 
{ce} li tirano con tunighe corde per ie robuste| 
‘eutna; 0 cercano di Tar loro guadare il trat. 
la non sempre ‘la manovra rie. | 

‘sce. Lo bestie s’inquistano; si spaventano, si 
urlano, sì geltano În nequa 0 vi cadono, 
Implsliandosi nallo cordo, e talvolta vi affo: 
‘gano. Allora gli liamalf, com alti stri, inck.| 
i a vicendo, metten: 

vorgie è tutta la] 
loro forza mbiscolare, cercano di salvare l'- 
in pericolo, 0 di ricuperarlo se 

(giù è annegato. La manovra è complicata e 
lunga ed attira sempre una gran folla d'in. 
, che commenta l'aceaduto con grandi 

[gesti di stupore per a mole dei nostri bwol.e 
la lunghezza delle corna doi nostri bufali, e 
‘con dello grandi esciamazioni di desolazio. 
‘ne quando qualcuno del grossi ed imponen- 


Ora, crescendo Il (afico, anche da questa| 
pario del porto si vanno costruendo altri 
pontili. Squadre di costrattori battono, ore 
‘d'ore colla. mazza di Jegno sulle pulaitte, 
son una resistenza che desta meraviglia. |sciutti. Ma raramente, pur dopo lunghi 

no in giuoco: Il movi-| vivaci litigi, gli arnbi ‘i picchiano: Tutt'ali 
mento di piogatura delle braccia e della più, quando hanno esauriti tutti gli tm 
Schiena è continuo, quasi ritmico: gron- hroperi possibili, si guardano per un po” 
dano di sudore le luatre fronti ed ansima- [nterisamente negli occhi, come in otto di 
noi larghi toracl; ma questi {ntrepidi ope- fiera efdu: pol croîlano le spalle disdognos 
rai continuano imperturbabili, quasi meto. i e si alloritanano pie diversa via: 


sio Come curavano i turchi 


ra gii scaricato, terso l avdora dela tro 
{o con 1a manica del giubbtto 0 coltà cosca 
del barraccano, a frutis ai raccolgono In ei 
‘colo, si accocolano sulle gambe, o mangiano \srra: forestieri, la consueta vita del: por 

Iailaimento loro tozzo di pane condito con Ssume un carattare spsciale GI Scudi 
un po' di culsa rossa fatta di pomidori € necorrutio a sclnmi allo scalo, si fanno ine 
peperoni. Altri vanno ad acquistare la pie- torno nl forestiero, Jo circondano, lo asse: 
tanza alla vicina baracca del taverniere, giano colle loro insistenze. "Tra oto ai 


dove un moretto pesta continuamente ‘el Sirappano di mano ia valigia cal ortato 
morta ll berberi che poi Il pidrone conds. fuse i mu a 


sco © frigge nel grande calderone di rame. 


(alottino, blanco, per copricapo, molto, nià, 
‘nile al cuffittò che 1 nostri contadini mett 
tono-ai loro bimbi Jattanti l' AI vanto; ‘a. 
sole, nelle ore fredde della. notto, nella'eri;| 
torride del meriggio, d'estate ‘a d'inverndj 


M$alisimi, si saziano di poca becsa 0 aki 
Bagnata, e bevono una specie di the delli 
lziosamatta profumato. Vivono così lavor 
do con pazienza 0 con alucrità. 
Qualche volte, per faro un po' di chis 
‘qualcuno degli Imprenditori 0 del canlaquas 
dica getta vel crocchio di' questi facehtagii 
(Todo: Fipoeroo 0) ettendono il arno 
Îavoro, un tozzo di pane o di carne. AUOMBU 
tulti ad un iempo, affannosmente, avida. 
mente, si gsituno sopra al piccolo dondp 
suibbaruffano con stri. violenti, si rotoli 
fano in terra, st contendono lo briciol6/@ 1] 
{ brandelli con mugolli minaccioat; © quante 
[dor ii più forte, il‘ più astuto 0.il'più fara) 
fuinato esce dalla: lolta colla. maggior pts 
te del bottino, è coperto ancora per fi; 
po! di tempo dalle più violenti  contip. ‘l 
[melo dt quelli ché sono rimasti a det 














e come curano gl’italiani! 


‘Quando, giunge il postale, 0 scendono ‘ai 


la; tutto il movimento dellaitol» 
la riempiono della loro frrequietudine @/dsi: 
toro strilli. Qualche volta devono 1at6f/e- 
ulre | Soganieri o gli Smplegati nl Iporto 


Le osterie aratio sono mollo carattoristi- ner liberare il povero visggiatore dalla tur- 
‘chie I menu ridotto alla espressione più ba che lo assordisce con lo sue sollecitàài 
‘semplice, come pure la stovigiie e l'arreda- Xoni, e che gli, linpodisce, accerchiandolo, 
mento al più stretto uecessario, Per lo più di muovere un passi } 
‘proprio sulla sogliî della bottega, in modo Quando, meraò gli studi, ‘già {ntxtati, dit 

che tutti i passanti. vi possono vedere all'o- porto potrà vere una riguardévole eficega/t 

pera_il cuoco, avvolto maestosamente tel za e potenzialità di traffico, da questo lombl|l 
ISrandè mantello bianco, arda un piccolo. bo di Tripali, dondo si displega, così’ chi 
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di 





Co 
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| [elanga come a chi parte, ll mirabile pano-| 
Traina di tufta la città sullo sfondo verde 
| dell'otal, si diffonderanno: par questa tor- 
Fs finora lasciata nella più indolente igna: 
(Via, nuove energie, nuove ricchezze e pro:| 
‘parità immancabile. Per intanto il Gover 
xatorato; colla costruzione di nuovi ponti, 
g0n fl coordinamento del lavori e della pre 
e di mano d'opera, coll'intensificatio. 
pò dei messi di trasporto, co] riordinamen- 
0 del servizio (di pilotaggio o di rimorchio, 
Îia potuto iti queste specialissimo condizio- 
i d'innienso traflco, far dislmpegnare il 
"iérvizio marittimo con lodevole sollocitudine 
d pratisione. Ha istituito anche un posto di 
‘80ccorso; così al: Molo Sparto, come alla 
‘Dogana, per gli infortuni, che tono inevi-| 
abili In così afannoso © faticoeo Invoro. 
‘Al medici della Croce Rossa, che dirigono 
tali ambulatori, i facchini indigeni dimo- 
trono la più viva riconoscenza ed ammira: 
‘zione: Un' grosso negro, che sera confita| 
tina scheggia in una mono, aprendosi un| 
largo squarcio nella pello, mentre nssisté-| 
Sa stupito all'accurata disinfezione che det- 
la forita gli faceva {l tononto medico, dice. 
con voce tremante quasi di commozione: 
— f'aliani molto buoni; turchi mai cu- 
rato io! ferito, mi davano subito patatunte 
(@ facova l'atto di ricevore una pedata): e| 
tutte qui (0 col dito segnata la località do: 

©) wo lo podato gli venivano somministrato), 
DI tutte/le curo che di loro si prendono 
son una generosità, che î più profondi co- 
noseltori di quente popolazioni ci rimpro- 
verano come ingenuità o sentimontalismi 











‘ con. elbeerità; riconoscenti: apecia. peri 
tutti quel. provvedimenti sanitari che ll han-| 
no liboratî da malniti contagiose, da in- 
fatmità dolorosissime, a che tendono a sal] 
Vaguardarii dal rinnovarsi e deì propagar- 
nidi esso. 


Il rinnovamento -” 
dell'ospedale civile 
! tn veritt si è fatto molto per l'igiene. e 
1a saluto di questo popolazioni: anzi si può 
{ito 5% fatto tutto, porchè {1 Governo tur- 
‘aveva Liectùlo deperiro, in un modo scon: 
Ho veramente, anche le poche Istituzioni 
È sorte: a questo scopo. Per convincsrsene ba-| 
1° ‘atàva visitaro nei primi giorni dela nostra 
i Greupazione l'ospedale civile. Esco sorgo 
Î 





iure in'un'incantevole posizione, tra gior: 
ini, {o uno del migliori quartieri della cit-| 
Î, th: Aa Ie'corsìe, gli ambulatori, le inferme: 
fio erano così mal tenute, così sudicie, © le 
‘hhreti così annerite, da) {empo e dalla pol: 
‘vere; clie lutto l'ospedale aveva assunto 
‘spatto/ squallido ‘o desolato di un edificio 
Î° abbandonato, Ora tutto è lindo e riden-| 
i l'ospédalò, ripulito da noi è rinnovato, 
è; come una grandiosa villetta tra le verdi 
“ itilo dol giardino, dose fioriscono o rose. 
La Infermeria sono piene d'indigeni, $ quali 
don linnnò chie parale di elogio 0 di soddi- 
‘fazione per o care che loro sono prodiga: 
te dai medicl civili e militari, sotto la dire. 
‘aloe de) prof. Barba. Ancora vi ho trovato 











‘mo dal primi giorni della nostra occupazio- 
‘ne; Due sono tuhercolotiei. Uno di. questi 
1 è ridotto agîi estremi. TI suo occhio si posa 
Ul don infinita tristezan 'sù quelli che. si ave. 
È 'elnano el suo capezzale. Pare assorto sem: 
dere Jn un peusioro lontano, como se per! 
ll iui gli avvenimenti che lo. hanno, sorpreso 
0. arià degente all'ospedale ed banno mutata lo 
l'atto di tante cose attorno a tu, punto lo) 
l'abbiano interessato; 0 ud essi ogli sia tut- 

\ {ora indifferente. Un piccolo artigliore tur- 

| l'ed, macilerto, è in vis di gunrigione. An- 
ch'egli ha però nello sguardo una espres- 
‘lgne di profonda melnagonta. E' stato fe: 
ito mel forte Sultanib.., 
>— Da due ore ero solto {1 fuoco — raccòn- | 
aa stento, quasi con ambascia — e mi te- 
novo vicino al mio pezzo. Ma le navi italia 
‘ne tiravano come dentro un bersaglio. Un 
colpo aveva afondata una casamatta ; un al- 
tto aveva diroccata la lanterna: {o stavo) 
001 talo ‘ufficiale 6 col mio sott'uffiaîo vi- 
cino al pezzo per puntare, Ma un obice è 
scoppiato, ha ammazzato il graduato: ha 
ferito, mortalmente l'uicialo, ed ame ha 
‘anezzata. qui la coscia. 

‘— Ori però sei guarito — gli diciamo per 
confortario. 

Lo squellido volto del giovano artiliere| 
sllijumino per un istante solo d'un pallido 
nofrino. 

Nurorose gono Is donne ricoverato. Anzi, 
fili questo parecchio costitulscono unu se: 
‘zione speciate, iu una Hnde casetta vicina, 
seziona diretta: dal tenonio della Croce Ros' 
se di Torin 


E 
|. degenti quattro soldati turchi, ricoverati | 
î 











‘sérvazioni, di studio, Dello donne gran par-| 





froqui 
rite. Quasi tutte einociate e scarne per la 
Ttinga miseria sofferta, fissano sul visitato: 








+ > «a-Stompas2. Gennaio 


I mis Di an Gino | Dallara, i To 


Tunlal, 27, dicembre. 
Intorno alla neutralità 


La atampa francese (quella parte almeno 
tato oPbedico a estinti 


(cio una vecchia bedutna cugola qualcosa 
Isthe può onsere un lamento ed una preghie- 
Fa, che rinnova ad ogni letante. Lo infer- 
‘tifore, molta delle qualti sudanesi, vanno © 


gono att premurose. Nata cats Ilustr  palrotismo e le benemerenze 


fe è tutta una giocondità di sole., n va S 
‘canto due giovani arabe, convalescenti, tut:| delle nostre colonie all' estero 
fioma; 1, mattino; 


to sorridenti, ei trastullano con .un piccino, 
che ciangotta, battendo festosamente le ma: i affari eneri, marchesa Gli interes tinllani quando queti. 
Neri" ta segua 


T Ministro degl 
‘ine. L'hanno trovato l'altro giorno { ‘no-|DI San Giullano, ha direlt 





















Gli vogliamo già futfl bene, 


del sivo della ‘Turchia. Ed ecco in quali tor 





O. ‘degna del passato, pronta, prepatata al: flagrante dolla neutralità a 
cornito. "tonstinto eni 
“Dccato cano ost nemici 
Fagfano ha pio: mella eentio la gioia |a otti da fonico ehe ein ani. 
[0 SANO DOSI DEMI, ae te 
tn ona alla fumigia sun (la. la Volcatà di farla valere. "oo poteve ot ma, voll 
stagna lla da Home, alla miglia su figto Cod unito, Tenia cime dl Tato, Mare ac ote ‘atutti, 
saglieri Carlo Lambordi così scrive. Fee ati Ella pass e Dal cl 
* Stiamo rafforeando sempre. più Ie nosire|@USITA, che bn si può dira ala riuscita Quai 
SORT let to ani Tm a de Gusta di pb fgnidcante fra fo reo 
Vanta n etmpo rcerto di rimo ordino, |eePoionl, a cul saso aveva: sonvocalo, 
sl'cho perchè dl menico posa prentesio oe: i O] 
si glo pena di. orso Prendo 02 Bic Raiano cl: sentimento dei 
na la: un. forte esercito \a sua. «Ma, se consolante la dimostrazione di'case {l quale nutro per | turchi un giusti-| 
Bione. CI servirà ottimamente come da han ‘quanto hanno saputo 6 sanno faro gli I- ficato disprezzo. Soltanto 1 funzionari di 
[di operazione quando ci metteremo in marcia taliani viventi in Italia, commuovente è Tunisi vollero fruintendere le 
NERO ‘interno, fl che speriemo avverrà ben stata la solidarietà dimostrata verso Ja Pa- manate da Parigi, è 
til" gieenbro abbinmo avuto un combat ta sti beno a gara votato, Con orgoglio talmente Gato 1 averi del Corone to 


[ho percorso dalle proprie fortune;; tì Pe ‘quanto vi ho scritto {n proposito: 


lare | orocla-| 
quale 





nti della (ava essere che favorevole ali .valia. 
ni agenti dipiome: |, 
ministro 





‘Orsay notiicà 
‘al consoli, le decisioni” dal 


tf È rapprvsontan 
(imitormascho agli. 0 























nea telegrafica Sliten-Mesellata, ancora in ma-|voro; no: 
no AI turchi, Noi eravamo stati avvertiti che muovere, 
procitamente in quel giorno ricorreva la Pa- fermazione del suo diritto, eesi, senza at- nia. da Ivi amata ed, 
fida maomettana. e ave è usanza del mus-|tehdoro di essere chiamati, lo hanno FIVOILO popolarità: della 














ie |ogni forma di contributo e di eacrifito; "e ia siampa uficiosa 


all'alienit. A Hondanoel da'un io [e-danaro e libertà e vita. con unanime alan- de'Tunts — si presta a favori 








di bersaglieri cio in ricognizione, gin! 
cito tri dalle. rinese' furono 
Attccate ‘da ‘un 10) ambortorhi. Micblesero 
Subito rintoral, © la ia compagni 

altta, pure. i ‘hersagileri.” corsero o toro Darte del mando si leva 


lasmo, ‘E ‘cresciuto numero degli. Ita: 
ilani del Regno si è visto ancora idealmen: 1a GIetTo. 
to numentato dello schiera, che da ‘ogni Né dell'Aja. 





Il nemico ‘occupava una serim di pIScOle li o ‘ont Cr io Mesi ARTI Ri hidi del 7 novembre, ciò che induce a cre 
alture. Le due compagnie erano impegnate 58-| nostra riconoscenza Verso, 1 connazionali, 


rlamente sul fronte, Le nosire due compagnie, [he anno In loro tutela, Iuiti astiali delli dela libertà lasciata ni Giovani Tarchi fn 





ail è dogo cifca cinque ore di. fuoco riutime| [lt at nice Der o grandezza DÈ Tintervento di un allo finziona:io del Ero: 
jo ‘a respiro. (ntigendogli fortisimo puerta, del valorosi ee hanno sapulo  teltralo, acciocchî uno Banca locale cor 
verde Siccome era quesi not. cl ritira: Sanno non solo morire. ma vincere È tan cedesse il cambio in oro al una fortisima 
Ho l'accampamento, senza potr ‘neep 

HI ambi è contare mart, che devono esse 
Ho ala mol. ma melt. Paranta Je nota è 
Meli ritornarono su) sampo e 50 1 partaro: | no Mella economie montate 
no vin ‘Le mostro perdite lurono avere aesti 

MOV che conta ta DIS CINESI cor elirazione dol 0 selttbre. lo ecconnando rat come strumenti di guerra: 
Meri na ponte po ano DS bea dla. convenienza di un. condimento» nos 











tegre © marziali. della nostra fanfara. che All'estoro, rilevato il beneNcio cha da essi spettare quella neutralità promessa in ba: 
Eoonava Ta. Iradizionale "mlizia drerdiimate deriva, non solo alla Madre Patrio, ma ai n Convenzioni diplomatiche. segrate; ein 











Ea nen i IgRI neni 5 rale ed economica, almeno approssimativo, ni, favorisca | ttrehi, e fomenta un movi 
dd Bngline di fami RO e le ine 
EG a tu io. el girate, Bi I tn Pe dl si des vaio alla penna ae cl 
[cho fu, come diciamo {n gergo militare, nssni di educazione, di previdenza; condizione 1eca De In Charritre, che risponde conve: 
calda. Da una casa vicina un duecento metri in cui giace od è assurta; entità del suol nientemente alle infondate ragioni che in 
Sie ta i ai nr SS rete e min grin Ge quei irai pon Hat 

comioeio a Uare oro contro a gravita. Cad: più o. Mino intune'e lraquenti col Iuoghi DOTE {SSlo stampa, francese, a sostegno 
da nen O to tu it, Dt ue (la e nce so Mah dela (Si contare gi osi neri De 
So e one 

‘sloggiavano; anzi, avevano l'audacia di. tI- Vita pubblica locale; e influenza che le ne 
tarci contro appostundosi agli enormi buchi deriva: mezzi di tenerla a noi sempre spi-| 
‘sperti dalle nostre granate nel muri della ca. ritualmente congiunta. E, insitme, quanto 


stra: Colonia. 





Ta discotpa 


5 n00 cel Con tanto orari, eat ci © commer 
lano così barbari. così crudeli e nostri ne © eclen 
nti Dea ea pa sie questi Stai frapaena dalle colonie indirizzata piriraione, di III 
"sta mie 4 semor otima, 1 sig HAONE francoti e HA nesta Glare i conati cia Gaio i pasto 
pis salute mia a sempre ottima, {i destd> Line perloglea © lemporanto. I absiro personale ‘© Wuelto del nosìri non tro. 
1 di Serene sad me mo, 0a STOICA e ISPOFAD: gg E rollin aafonto 
al Ltinegi tenuto. l'elemento. italiano; in: troppi ‘altri, patribttismo e del dovere, insargiaino con tutta 
Fe alcu alinea Pura deve e font, Plemento, (alia in ippici PERMET tc cia dica 
Vitta finicamna il nio Daostro eg omni in io sì va tcastormando di goncetto. col otte Maat] 
È BS tenute LTtalia, Grazie: Alla muova prova italiani ‘nella eogretiazza nostra din 
Come è morto il tenente Secreti ita Ss o "a dolci nodini fo cratere. 
bm, matto. [til pon è pot comegugice tte idiota Gio nuo feti cha Ca 
Xi tesepgero ha da Trip: Sl con 


Mie al avec ntffad dba e Forte ili acini micio 
|farma! dal Comando militare la morte dol consentila. o ImUrdiMa. non tolo esconda MONe pol neoclamiaio-ici ii quelle ch da 
fenente romano Alfredo Stcreti, avvenuta le garanzia che pol suo benessera ci ven- NSMICI occulti si sono tentato o ancora e) teu 
la Derna durante’ il combattimento del 26 gano fornite, mia conforma. al conteno,ta- Lio Conor cl rino pa aa uao 
‘dicembre, Il tenente Secreti è morto da [Muto CRUDE quiv RES DEMO Venue mel compo ‘otioman, rasa ‘afandite 
eroe, marciando alla testa. del sto plotone }4, UNgua {n nostro polera come è nel no; coll'aiciatia nosta; cessa a eichisia cho no 
Sd ito (lnipto da ona gli 0) no. [qst o di glo Zicca Ia alito ele Iiaie i ereiro n to el 
Egli era vato Gel: (80. Stadt, h9-!0N8 Ole SrAiata SUOI li VOOR "GIIMA OLI dl tavre o vili. radere 
pena scoppiò la guerra graso-turco, «i ar-|mî atvieranna, seed. questa (fe ngi cn disiia consderizione svolti 
{ruolb volontario e prese parta alta ‘batta: (cazioni, nell'anno che sta per sorgere fra Giacomo e Salvatore Calo ». 
‘glia di Domokos, Ora era ufficiale del fi2.0| ®USDICI 5Ì Lira aL OOO) EE o | Un teloeramma dell'on. San Ginliano 
fanteria; ma, data la sua insistenza, era) i Ad un telegramma speditogli dagli inse- 
italo Gggregato 0) 280 fanteria © maridato ‘psi ult io Suolo, cha vallero sla 
co0 la divicono ‘rombi a Derna ove preso Tita l'aruente pomioliigno che i Intro 


averi. pubblici (6 banca, arti vrebbe foralto il campo turco, ha spinto 1 











bile Insinmazione: 
Riostra. dignita di 



































La lingua italiana 


vol 
Scunla l'erolsmo dei nostri soldati in Tri 





lcembre. 


71 tenento Scerell tasela moglie. Vienna, 1, sera. 


La è 
fr Stntaio 1013 esta In Vigore l'ordii 





Srontiselio: Corresponderz è ri 





Col politanta, il Minietro DI San Giuliano rispo.| 





Mose fo alata ia quettiona clio lingue 
Der ia Delega: Sovnibo questa oteimunt si 
nicodurra col nvovo Sano Ja lnsua crazia 3i0 di cuore . 
Sofie ia Indro damblo fo (id mi ume 


Acqui, i, noun. 

La rivitra Soiutà Operaia aveva deciso, di 
‘atfrirò al suo consolo, Domenico. Bisol, ap- 
Pariunento allo reggimento bersuaileri 16 ie il 
‘duce da Tripoli; come oma 








log 








Itri soldati, perduto nel deserto: lu, così|l@ circolare al Regi Agenti! diplomalici. © sopraffare ‘quelli francesi, rappresentata pubblica. 
‘hiceino, nel deserto così grande... Ed orn|FORSolArI so @ Tunisi dalla «Tunisi 


truzioni &|Zeral 
loro indegne mano: di Tang Shso Yi la conferenza ha oggi 
tria dogli Italiani dimoranti all'estero; Pri. vre hanno fatto si che i turchi godano at- nuovamente discusso {l trattamento da uc- 


Uiento abbastanza rilevante. Due compagnie pienamente. giustificato, dare. lo prova” di Gino. cdl quale. fo 'oppositione agli storti gati repubblicasi dissero e 

abero l'incurio di andare a rompore la l:|quanto sieno capaci nei vari campi del la- dol generale Pistor (un eincero amico degli conferenza nazionale fl fissare 1 partico 
la; appena la Patoia Ta dovuto Italani, che combat nel ‘70/0 fianco di lari n questo propcsito; ma che ntanto 

‘fera dell qua GIgnit, ad af: Garibaldi, © che gode fra lo noetra Colo: essi possono garantire che un eppinnag| 

\ppreztata, ‘una Vella glo regolare 6 gli onori come tc 

ala LI Complaca), cone monirea vereagino ‘rei, all'Imperatore. 6 

Solta di santoro conebasont Stavamo [COL pensiero "il sentimento, ‘hanno oltertà, Iiffe veri atti di CITAITÀ rispetto atelialiay, che lo somme 

Inopportini (ed incauti, ‘sl indigeai al di-|sulnd 

e 


‘con una ‘e °-îi fatto iù grave, però; risiede nel con- 'Doraneanente. saranno ‘abolita la. rest 
Rarie del mondo si Ievavano @ proolamaro 1,gno del Governo. Ii eni ostiità verso PT: HoRI, imposte attualmente n 
no grano Sembra com Mok: Li Agenti gi tia si è accentuata all'indomani dei tore DEI 


‘Ma — conelude il Journal de Tunis —|Mongolia, hanno ricevuto 


«Al nostro ritorno nello Gincet, Je noto al:'S0l0 numerico ma politico, degli italiani è inutile discutere, La Francia dovrà ri- Sienia ad'un proclama del nuovo. Governo 


(stanza c'erano { 


‘Seguendo l'esempio della Colonia di Tu-! dl quello del Principe Karageorgewich, reca 
Silio Sthio La Mngna Italiana, one fiore sca nisi, È nostri, connarionuli di Susa hanno temente rubato. Una Commissione constaterà) 
fun Interna d'ifficio. carh usata soltan- voluto offrite un dono di Natale ni soldati oGgi se tale supposizione corrispoudo alla ve) 


dano pi ea LS 
rinata dalai e) e O 


La medagila è siata consegnata al Bistolf 
come Vi ho detto fori, in I 











Società, duranta 11 ricevimento promosso dal 
Circolo Elettorale. 
Ni Presidente accompagnò In consegna con | 


Te occhi attoniti, Indolenti. Esse rimango; nobil perole, cho. furono accolte da vivi ap- 


no lunghe ore in silenzio, collo aguurdò u-|n 
tono, fmmobile. Paiono godersi in un egoi-!| 


nisi Qui presenti. La medagila porta in 
itta: «La Soclett Operia al suo consocio 





‘stico raccolimento tutta la (ranquilla pa-|Domeni&o Bistolà, reduce de Henni e da Ain 


‘0 0 Sorenità dell'ambient 





Tn un lottu: 





IPEZZENTI 


& ROMANZO 
‘ li EDUARDO LADOUCETTE 


Lita fioniayo è dunque morto? 

— So non è motto, è affur di pochi minvi 
peroìe Disomnorebbo dire Chu esti abbia T' 
‘ima salonta al Corpo per poter resistere qual: 
‘Che altro tempo agli etelt del feruce scempio 
‘eno sid tatto della sua persona; Dunque, è di 
An'importanza molto relativa cho W cardinnlo 
Vongsca lì hosito passato; poiche det duo uo: 








‘Apgiitico, dolla Stam, (0 rino, sla mono Jstrulto dell'avvani 


Zara». 





che del 
Ziotro passo 0 sì ati eiutonere col sine 
Dici sep che gii ha inabirati I ione 
Zuo nrotano: 
Ne consengo! 

| = ine, non dimenticato che quello stes. 
no covalicta dell'Orméa è iL Vischio scelto 
Der cogliero ln tugliuola Saint Abu 
|P Fertettamente: 

cosicché ioî dobbiamo mirare a que 
ata triplice ettetto: Lo soppressione del tina 
frimonto; 2a soppressione’ dell'indiserezie: 




















al @ voto dl piau- (0 negll Mei dl alcune ciUA della costa dal: che combattono in Tripolitania. 
dott. Carlo Pavesio. Lo psl-;s0 per Îl valore dimostrato. nei combatuzionti 
‘601080 potrebbe trovarvi Jarga messe di os-|di Henai e di Ain Zara, una medaglia d'oro. 


SAI A 
SRI o REI 
Se Dini E 


Te signore di quella Colonia stanno prov. 





po di battaglia, 





Trio, 1, watt 


siusmo “all'invito di prender. parle all'ose 
euzione di berretti da trincea, destinati al 
(soldati italiani combattenti ia Africo. "1 le rispondere. Ad un dato momento. però, 
Ropri-capo verranno fregiati con coccardine uno stava per sciogtlre lo scilinguanolo; 
{ol colori delia città gi Trento, di cul re: ma fu richiamato all'ordine. dull'uiiole; 
(cheranno anche irpresso il nome. | embrone io cndoilero i 
— Docisamento, duca, ave fleuni suo! malandrini. clio. avranno. ssate 
ail ariani (e duca. avele la manìa do: Fissa cor distintivi del Vostro corpo: 

— Al ulavolo, marchesel ABI ALI comprendo, 





orco, 0 diret è Costantinopoli. 
Eiostino déi 9 ottomani, interrogati, vol 














Il patrotismo delle SIrnare trenie 30 pesco. tane sro pet verra seneiri dala massaia co 








La maggioranza 
[dell'Assemblea nazionale cinese 
sarà per la repubblica 
Londra, 1, matti 
Si ba da Pachino che se le condizioni del. 





‘9 clie non [l'amnlstia offorta dai repubblicani, Sono i bazar o 
Tha mancato di combattere a viso apirio prontamente nccaliae, 
 oc- referendum; ma si cri 

di essa, (sono. sembrati Ausceltidi!i; di rango si 


i procedere ‘ad un 
do (he 10 maggio 
ronuncierà [n favore della Ro 
iestario ancora da far accettare 








fa. Se sì riprendono lo onti-| 


‘beneficio esclu- lità, bisogna attendersi soontri sanguinosi. 


Le ‘truppo cinesi di Pechino, mal pagnta, 


broprio Risorgithento, misurando “Il cammi. mini questa stampa, viene a corroboraro sono sempre più indisciplinate. Si segna 


lano alcuni Incidenti. Alcune donne europse 
jon state insultate ed alcuni soldati giep 





\mer- l'inizio del conflitto Italo-tureo, 1a Francia ponesi malmenati. 


E' stato tenuto un nuovo Consiglio del mb. 


ji PS: laietrl alla presenza del Reggen 


te. 
Si annuncia ufficialmente che li fanciullo 
[mporatare ha cessato di regnaro il 28 di- 
‘combre, L'Imperatrice madre parirà. per! 
(Gohel, 11 principo: Chun 0 fl piccolo Impe- 


prole fn | atore cercheranno un rifugio a Mulden. 


Parigi, i, mattino, 
Telografono da Shanghai al New York 
(din data di lori sera: «to assenza 


cordaral. alla Famiglia imperiale. 1 dele- 


‘spetterà. alla 





‘un et 


le propriotà dei suoi ante: 





‘Sorive Il Journal notl saranno calvaguardati. 


te 
io apontanso, con, cecinte, Fienato ent de suaton da ermatiorton te IRA 
58 leto famosi articoli dla Convensio: pensioni find 


‘Alle colto classi dell'aristocrazia manciu: 


‘non abbiano trovato il mo| 
lo di assicurare la loro esistenza: conterm: 









fuestl “mei 
dell'aristocrizio. per quanto, concern 
rebidenza e le proprietà; i duchi potran- 


dere che la calma di oggi sia il compenso No, conservare il loro Litolo n. 
dia per parte. &Vvolsero Îl nemito sullo due Sapia To fn Toro iutela, tutti solati della e risi i cne spiegnerese ir motivo ger-|La Mongolle ha proclamato la sua Indipendenza 


Plotroburgo, 1, mattine. 
Lo notizie da Karbin recano che l'indt 





To DIÙ gar la nostra riconoscenza offerte; somma in biglietti di Manca, posseduta da pendenza della Mongglia è stala formal: 
lino meglio sugruimo Fender, Conto del: uMeiale tuo qui di passaggi, spie tante confermata LÌ 38 dicembre o, che li 
"intenta valoro che essì oggi rappresenta: gherebbo altresì fì motivo per col gli areo. % di Urga ha assun 

"illa economia mondiciei. 0 1° "eeS8t8: Giani — contrariamente alle dichiarazioni nistrazione dal tarritorio. 1 Governo russo, 
‘n Nella circolare da mo dedicata alia co. del Ministro Moseimy — non sono conside- come pure le Caso commerciali di Pietro. 


Ibbrgo che hanno rapporti d'affari con In! 
ri la notifica in- 


‘mongolo; 


dl stage a posto Onora. ci ateneo Fasti devo rsledeno, Ora, convince si Canto nl protesto corro gui Si (OD dti guono Osti marinai Mina 


Roma; 1, use 

‘Anche in Cina i nostri marinai si distin- 
‘auono. Un marinato imbarcato sulla: nove! 
che si trova ad Hankow, contro: della. r-| 
volta cinese, scrive alla famiglia una-inte-| 








SI ROAD Iron QUASI o Vani abi reo Lopiti teE OI OSSO gala del vol nletemenlo, alle infondate ragioni She i ICMAAIA Telo Flienera at i me 


rinai laggiù. «La mattina del 17 ottobre — 
‘scrive il marinaio — un drappello di mari- 


‘nvodetio un'ottima Impressione nella’ no- Mal lasciava {l distàccaniento, di Pechino, 


diretto. a Hankow in difesa del consolato 
italiano. Dopo un Jungo' viaggio arrivam 
[mo è Hankow il 28, si alloggiò per tre 0) 


La notizia telegrafata da Tripoli ai gior- quettfro giorni al consolato è poi fummo) 
HA, @ Utahe quest mos crollo loro uddos: tesa rappresenta ne billo del VaNi Sta: nall: sulla scoperta di‘aleuno casso conte: chiamati ia bluto dall'amelrtglio Inelso 
#0, Senpellendoli @ sehtacciandoli tuti; ll fuo: ti, Der mano d'opera e capitali, industrie nenti delle etichette della Ditta Calò, che & cho ci mandò in difesa della concessione 


russa. La ‘sora stessa venne da nol chiusa, 


quindi. tl complesso della forz:: Fratelli Culò ‘a protestare cou quasta lettera con una Darricata, la strada che dalla ici 


id cinese va alla città curopoa e vi abbi 
‘mò alzato Il ‘nostro vessillo Italiano. Lu 
muttina si prese i) baltesimo con una fitta 
Pioggia di sassi e di proiettili. A poca di 

l'o‘i francesi, cho ai 
lprisi colpi sì diedero alia fuga’ mentre 
le nostre sontinallo rimasero fermo come 
‘se ‘nulla fosso. Gli curopel, hanno. preso 
tutte: le precauzioni. Tutto lo navi hanno; 
‘compagnie da sbarcò 6 l'ammiraglio glap- 
ponese me ha preso il comando. ‘Tutte le 
vie che conducono alla città europea sono 
‘state chiuse da barricate e nessun cinese 
può entrare. Giorni sono | soldati rivolu- 
ifonari. hanno incendiato la città cine 
accheggiando tutto. L'I novembre venno 
ls {arci visita l'ammiraglio Inglese, che ci 
ringraziò tanto e ci foce gli elogi per 1 
servigi da nol prestati. Non stiamo un 
‘Momento fermi: La strada che difendiamo 
foi è piona di trabocchetti e circondata 
[du dinamite: tutto lavoro fatto du noi. GU 
duropei. passano, sì fermano e ammirano 
la nostra opera che i marinai degli altri 
paosì: non sanno fare 














Parto anche al combattimeato del 7 d-losluga negli uffici di Stato in Dalmazia 19%; “atto, meo sero cena ettore Il (eschio dell Karageorgewich 


Vienna, 1, mattin>. 
1sti mattina st È (ovato, in un cespupilo del 


Ri Ù ii è Dro se con questo telegramma 
Re A vst CIESFAMA:  L raliolii SIMS ci eun Maris, do solo dro ie 
Ad uo rodueo di Henni ed Aia Zira) iii Ù segfonoseo, Der Jiha prova, I paliolil Si og di gleroai, o at pito dll 


| mascella inferiore. E" probabile che at tratti 


riti. 
Dito che 1 mascella superiore e 1a massa 


vedendo pura a raccogliere fondi, destinati la Inferiore, eiù stata ritrovata, si adortano 
falle famtelle det forhti © del morti sul cam-| pertoitamente l'una all'altra, e0 hanno inoltre 


Lun colore identico, » poictià, inoltre, Ja duo 
perfettamente con quelle della fronte, l'identt-| 





.. ne ottomane. Tra di essi sono degl uMcioli {a gel cronio del Principe Karagsorgowitli 
Lo signore trentino aderirono con’ entu: dell'eserelto,trrco, reduci dal tentro: dolla nou sambra dubbia. re 


Lo Csar a Tsarkoje Selo 
Pistroburg, 1, matin. 
do Canc e 10 Famigla Imperigo sono giu 
e Tia a 
rr 
vargornento è, speoloso | Riflettete, ben: 


Laticsaza che, in lait condizioni, {l conte di 
Sainte] coneiudarobbo. on Sagzarino, lat 








| — ‘allora Giacomo de 'ormés non esiterà zi dal protogsora magomiseila di Gulcande, 


sa Ed el diuvolo che andrà, colùl, qua:'n Tayorar di spada contro quel falsi: soldati iccrescurà lè probabilità dalla sua morte. vi 


Tuiiquo sio la forma, del suo tapaassi Do Sogizo 
ta, li cavaliere de 'Ormér è soldato, Ora. {onto 





al dinertore, ‘ma ancho traditore, del 


'eosicoh serà consieraio ‘non  sol-|sto cho più nol saremo minacciati e più spie | 





alamonto esesulremo lo nostro miscela. Gra: 


rifiutereste di destinarlo alla morte che egli la causa del re onda sara arrestato, catturato eredeta ll ‘conte, tanto fanatico, dal suoi, o 


(ont quando cl ebbe loc. Cat, convinta di tradimento rasi 

'eangait ne e quando tal morte potrebbe (oe: Cote sonia aver nrotesta ‘ln. pupi (a 
"= Quando... Dopodomani, tin; presa 

pasto Ul Charenton, Questa stesa bsrar 








(di DIO. potente st sagiio della Frondo, © verrà 





‘re. dol 


‘in mano come ribelle, giudi-|6 delle sue vendetto contro no! par sacrificar 
‘ile pro; loro la vita di quolle giovaniotta 


— Certurnente, no: epeclulmente quando sa- 





dei Hdnie (dì Salntibel, principato. Iftatoro | pra di qual morto ta voscemo far morire 


— Bone: In questo caso, bisogua néce: 

















Il disarmo a Tabritz 


ltroburgo, 1, matt: 
Mandano da Tabritz, che quel Consolato 
(gerierale di Russia ha pubblicato un, pro: 
‘elama per invitare la popolazione a riaprire 

riprendere tranquillomenta lo 
aue occupazioni. L'ordine è assicurato nel 
baxar dalle truppa russe. La armi vengono 
@ Doco a poco consegnato alle Autorità 








‘Frangalsa #, dal due delle condizioni volute dai repubblicani. russe. 
‘sl chiudo; ha offorto all: Liberal, del «Journal do Tunis n, ‘ecc, Si continua a raccogliore donaro per i 
[mondo Io. spettacolo di un'IMilla memore 'o ha riconosciuto, come noi, la, violazione fondi di gue: 


|. Lunedì: si scoprirono 1 cadaveri orribile 
ment mutilati dai «fidalen di tro grana 
Hei del reggimonto di Mingrella e in varie 
case i resti di cadaveri di soldati russi che 
erasi tentato di bruclare. L'altro giorno pot 
‘Al dissotterò nel cortilo della residonza del 
[governatore generale un ‘soldato russo che 
‘ara atato probabilmente sepolto vivo, perché 
non aveva traccie di ferito nò di strangole= 
‘mento. 

I distaccamenti stabiliti nel varl quartieri 
‘portarono alla Morgus di Tabritz nova ca- 
[daveri di russi, di cui tre fatti dissotteraro 
[dalla Polizia presso la rosttenta del gover= 
\natore generale. 








Londra, 1, mattino, 
I alspacci da Teheran recano: Non es 
[sendo il Governo persiano riuscito ad otte- 
‘nere la nomina di Catrus a successora di 
[Sbuster, tesoriere geriorale, si annuniota cho 
‘una Commissione composta di Nornard e di 
tra persiani assumerà lo funzioni di teso: 
rlere generalo. Ma avendo un persiano, ace 
to a far parte della Commissione, rifiutato 
‘Questo posto, 1) progetto della Commissione 
[stessa rimane per 1ì momento aggiornato, 


1 conio sanitario talo-pntno 


Ganova, 1, mattino. 

Ti «Secolo XI» ricevà da Boenos Ayresr 
«antro si eperavn cho il conflitto sanitario 
potesse dirsi chiuso contirinano le discussioni. 
© non tutte Je noto banno quella saranità cha 
avevamo diritto di attenderci. Per fortuna Il 
Gaverno è ‘assolutamente destdaroso. di piun- 
were ad un nccordo, e credo ene Istruzioni con: 
ellitissim siano stata dato/al ministro: Por 
tela a Roma. 

a delto cha 11 Governo avrabbe indu: 
into a nominare 11 suo delegato por la con: 
venzione sanitaria, allo scopo di apprendere 
dal dottor Arata le sue impressioni, ma poi 
ber sollecitare la conclusionio dell'incrasatosa 
Vertenza, fu decisa la nomina del Do Vetga 
glo si trova a Parigi © che partirà presto. per 
Roma. Non è {mprobabilo che al De Velga 1 
Governo aggiunga il senstore Malbran, {nd 
Vidualit ‘cho: ho vivo simpatie per l'Italia, @ 
che è'In vinggio per l'Europa a bordo del Capo 
Pinestere. 

Se inoppertune polemiche non vengono n 
‘auastare la situazione, c'è.da sperare che en 
tro sennaio la vertenza potrà dssera davvero 
flusa. 6on reciproco sodasfzione del due 

nt 


Îl capitano. francese «scappato dalla Germana 
è giunto a Parigi 
Parigi, 1, mattino. 

TI dapitano Lux, che tre giorni cono tra 
evaso da una fortezza ‘fodesca nell. quale 
fra stato incarcerato per eplonaseio, è iu 
#0 it mata ‘a Parigi, alle Bo per a st 
‘sione di Lione. proveniente dalla Svizzera: 
Îi capitano. Luk è ondato 8@ abitare presso 
Hi auo frate; 

L'Ecko de Parla dico cho fl espitano tx è 
‘ato ricevono deri dal minato lla Guerre 
cho lo riceverà di nuovo suinane. 

Ti fourna! nota che, per una fortunata goin 
cienza, 1 superiore ieetlo i capitano Lux: 
dI colonnello comandinto wuperiore doll dle 
fesa di belfori, i trovava (eri a Parisi. Lie 
Ma fatto colazione 601 ano ricono Îì ce: 
Plano ‘Lis. destdera mantonato I più ‘so: 
Hoto scarto ‘sulle perpesio della ua eva: 
Hone: 

* Non! potendo; narlara. col capitano Lux 
uil radatioro del Pelli Poristen ha potuto tn: 
‘ritiene! con un sio intimo tumico. fl quale 
(li ha raccontato che la cittadella di Giate A 
Custodia da pattotio, le quali nastio lordi: 
ho di spararo eul prizlenieri che minacoins: 
Hero dl eradero. D copitano ha dovuto far 
‘irova di molto coraasio ed torcia. Eali im 
fleso quatto ore è serate ana sbarra dello 
[Fl prigione Per sauro del maro esu do- 
vette approfittare deì moment. in cui la sen- 
teli, ‘ella 6a passeesiato ‘svanti 0 ine 
dito, cl voltave 11 dorso. La eeatinatia non 
id nil. For oder cò eno uo prese 
Urecnuzion. 

"I copio Lux nella sn partenza impio 
sb la maggior dierzione e, munito di un 
fassaporio che Il. caso paso o sto porte 
foglio, pot rapidamente. raggiungere "Au 
isa 0 di 0, postando per Malo la Svit 
Hora 0 (1 Sempione, reziunzera Parii, ove 
Fsttentovazo suo Dad 
Nodo Ufilali è gua doro, dsttutzico. & 
Paci 


Quale sarebbe la causa 


‘degli avvelenamenti di Berlino 
Berlino, 1, mattino. 

Lo ricerche sulla cause degil avvelenamenti 
Vorificatisi tra 1 ricoverati. doll'Asuto mont: 
Dipaio assoduronio cho lacquovito data ai rk 
[Coverati în tre taverna conteneva dell'alcooi 
Mollica cho veniva fornito. da un 'draghiere 
Gi Ghartotsconburs. il qualo fu già arrestato. 
Negli ambienti: selentifici però ‘sì mantiene 
n proposito un corto scetticismo; = 


nor cavaliere da T'Orme eseguirà, con trenta 
[Homini del puo ‘squadrono, una ricagolzioni 
‘nes dentoral. del Silaggio di Charenton... 0 
IR sba attenzione si’ porterà. più particolar 
| itaoso soven una casa detta la Plcetonala, che 
Tio forma. fi posto, avnzato, 0 si nssicireri 
{80 essa ela solidamente Guarnita dal nemico. 

LA Plocinitin! Eoco la casa. che fa per 
nol! = ghignò il marchese, mentre allonta» 
‘Ravasi. 

avi 


Le catacomibe di Parigi 












































n0; Go soppressione del conté di Sali 
è lutto ciò mediunte una solu fava: 
Valiore do l'Ormée. 
— Ah! marchose! Voi mi restituito lu 
Semplice sistema di compensazione 


‘ichioppottato “vuntigpati L 
ine dolo stasso Drincip di Congè. 
— perdiana! Un Uro magnifico 
= Tanto più che, in mezzo 04 una batta-| 
glia. .il compito di Testa Dora di rapire ma 
liamigella gi Gulrante sort. Taciitato, 


tlbal, passare a Testa Dura la parola d'ordine com- es 10n, 


1 ce- venuta: Marvafols. Non uppena egli avrà ri 
<ovuta lale parola. accorrerà qui! e noi sli i: 

ita! arilrimo lo seguanti istruzioni: mediante un 
lgueito anonimo, cho egli ì incaricherà. di 















Thel'Otbeatrà al aosico utimetzie oral con | Cinta di niura, Ja cul cresta otevata, disze: 
solfa enza titaro nostso prigioniero. ‘plinto di nosel' di Bottiglie, impediva. qual: 
— Evidentemente! Blasi tentativo di gonlata. con un "paco iti 


= ‘Busto. che cosa: potrà mat Mezsarino | M0Nso, la casa. ove eraal ittrato conte di 


SOI he powrimiro foroitaliene la tsouto- | — E' gl 
Pinza nalpatie, ino E° Fer Durm. cho è |Ved morire, 
MICHI moatto e Tatto è ul tania Stint ||. Di qual morte? 
Dal A pese (ci quole lo ptsco ‘Tenta Dira| — Mass 8smbrami cho Testa Dura... 
Si esorlierà no esse di ola di Mazzo: | _ or via, duca! Siamo delleati, per cor 
io. Or, dono, Pi coro dica, SQPelO (a. nella nostra acelta, tanto pil che la de- 
LP fara? Ebvene. dita tevn al colei Ucalezza È parente della prudenza! 
Setnicae Ntskicino fol evito Meglio aiora, || — avete, adunique, un idea? 
TRO to vorrei, _ filo caro, quei valoroso ragazzo hn,a- 
_ifnrinte, porinte mata vostra. figlio? Ebbene, in omaggio a 
— Nella aneclo quella fava st chiama fl cn» ii) sentimento che prova ll suo buon gusto, 
SEE divatore. abbiamo quello di Una buona morte da de 
nali i io) intro. ene (lima ia 
E e e o le | DIPANNNT cro ca camelie i allo 
RUE ana ole n sol dl cosbindei i conte por lo (sta di gentiomini di razzo, come 
TEN lE Pi A ogira dali GIS US N inca di Moninorene 
Tommiep 2 l'umpiccagione? 
TE Geriamente. MO: 1, vostre congettu _ Eh. por quanto el creda che la corda 
doris N finto glia nor canna dellimpicclo porti fortuna, man mi pure è 


ERO 
PORTE io o a gna? Un cip i soc 























è 


È giusto; il cuvullere de L'Orméo dos far recapitare, madumigalia dl Gusronde sarà 


Sidi ce: nilo Vigo. ai spor ‘a. un Bolo va 
Morale pito tì Grratero Do ormke ta Gene è di pi 
: Cart È Hot ana soplttto fu mon oto vie si 
Afpeek in na cesta gel ieggio di Cha- Seta atorto fl parecchi Sul aggressori. 
Cai RRidae: tl giorno 0 l'ora in cui si ink| — Tanto bergio per loro1 
aiera "I baglio. 2 EL a ino (iI ni emi 
(12 Proeisamiento: pier modo che essa at to. SEISE, GRRNRARI dita caro ques. 
verà presa. nell'ossalto che avrà dato dalle primn di lasciaro la casa, Jovo sarà avyeny- 
Line i condo. EDI ii. Posta bara. si atei 
2 tosto ao qual i svinaià 1 mio te: fUnto Cota olo comune dirai una bet 
si agi 
TEO. ol momento stesso del E non vò dimgro che Myzracno, iter 
co rio ta, dota vlt. Inca. venia nl poctto o sri_M al cavlire 
SOINO dude prlasinaa eat ino te Verme edo rotto in. ta modo, lung 














into. Gia- 








dt osservare che il cuvallere de 
ima forza alto Grin), cosicchè Nelle 





SL, ma niuno! de) eniel vomini Li ricono-! lione alla volontà. del 


no ‘aviemio tutto l'agio di de. 
‘Atinelario alla pubblica vendetta per uver par. 
lamentato, lenito corrispondenza. © relazioni 
‘Sondestitio col: capi, delle Fronda, contenrite 
ina 0 AI (i nAbT 

‘2l'Sfarchese, la vostra logica mi convince 
‘appiono. 

Cosiechò, duca, a postomantt 
eetlamo intesi. 
È Tec 
È tò vedremo questa stessa 1era qui. 
Tome qui 

Rispondo. dette precatizioni prese an. 














$ chò passi inosservato. dal momento cha sii 


file. medginigena di Gulrando sort stata AU qall'assielrarei, limpuniià, l'attentato atto» alberghi. anche quelli abbandonati, sono fh- 


TAMA ho pensala ch cali. facclo? Ssobo Ta ua attanzione tu gi mel © SIL nerve 
2°" fji $ ntubitnOief piombsrd con frenesia Tebbo a aiabilte un'accusa schiscelmate ‘Da 
sul iti, Der aneicsi Ut Varco, or giunge: ia ua preoceumazione attuala di. conciliare 
tota Gola 0 ema! ia gioia tra 1 sapi' dello Fronda, non do: 
SU foci la, [n qu moment, (0 possest matlt i move cha li matiano ai cont 

di quela: gloianet. 

dho"Gcina. de) vostri dragoni. 

{CE Bel miei dragoni atto. 
80 rampreseniaii da Testa Dura ‘è 7a Sito danno 











SArA disputato. da Gi Sancib, i quale, ‘per salvare inadami: in uo gruppo di uticiali: at quali 
folla di Guitande. non sslterà a concludera tava gli ordini per la murola dul di vegnente 
di. patto auelundue (Co) Potenissimo mini|e colto a volo questo pa 


lsoraiti 
— A?tivaderol allora questa sor. 


Z ‘Arrivaderel, 
intanto. che Chandieu 


Si separarono: me 
coversava un corill del castello, stupa 















“ Domaitina, allo spunto del solo, Il st 


'eoisPonmuo, che com. porrà mal Mazzarino 'Ssinidbai Sull'altura Ul, Montrougo (era co. 
tro mar 


irutta com vna robustezza che avrebbe sfata 
l'atornità 

Quella dimora era fn gran parte ancora i- 
R@oia n Giennviotto. al Gulrande, perchè, la: 
Sciando il potazzo di Chovrovse, essa uveva, AL 
compagnia det conto di Saintibal, passato {l 
Fealo della (notte. ino. all'alba, ‘al capezzale 
dol stznor di Pontrafiias, la cul ferita era me. 
no profonda e mano pericolosa. di quanto 
‘ras! dnorima vemulo, 

‘La punto della spad: anzichà ponetrare di- 
ritta nel petto. aveva urtato contro l'amopiata; 
Scivolato Su quest'osto @ provocata una lunga 
Încernziono del muscoli. lacerazione che, rel 
iivamento superlicialo, on aveva carattoro 
essestgnale SPAN, coso gna sesti i 
Nonimano ora da prevedere una assai tn 
fusa. fabbro; ‘compifsanto, aplacevoimento 1 
&imorragia. cho ora stata abbondante. Aa ogni 
fpod, Gainb{bal Aveva, rasicurnta Genosigk 
Ta cho in pochi gioroi la cicatrizzazione di 
ferito sarebbo stata compiola, 


n L0onstnuad 


















































Athonamenti Straordinari 


ALLA 


PEL ISI2 


= piofepra = 


Tutti gli abbonati per un 
anno, sei mesi e tre mesi 
riceveranno gratuitamente 


UNA CARTELLA 


(CRE BIGLIETTI) 
DELLA 


LOTTERIA TORINO-ROMA 


concorrente a tutti gli 8882 
premi che saranno estratti il 
2 giugno 1912. 


Importo complessivo dei premi: 
Lire 2.000.400 
Primo Premio 


UN MILIONE E MEZZO 


ed altri da L. 120.000, 49.500, 21.000, 9000, 4500, ece. 


Prezzi per un anno sei mesì tre mesi 


Italia e Colonie L. 18 L10256 L 6,60 
Estro . .LS87 L41975 L41126 


cc — 


AVVERTENZA — Chi prende l'abbonamento 
“per vaglia,, deve aggiungere ai suddetti prezzi 
L. 0,15 per l'Italia e L. 0,25 per l’estero per la 
spedizione della cartella in piego raccomandato. 


Athonamenti per l'estero a mezzo degli uffici postali 


Con una notevole riduzione sui prezzi (circa un 
terzo) i dimoranti all'estero possono abbonarsi alla 
STAMPA pel tramite degli uffici postali di loro 
residenza, Gli Stati aderenti a questa convenzione 
sono: Belgio, Bulgaria, Gile, Danimarca, 
Egitto, Germania, Grecia, Olanda, Norvegia, 
Persia, Portogallo, Rumenia, Serbia, Svezia, 
Svizzera, Uruguay e Repubbliche dell'Ame- 
rica Centrale. 


Athonamenti comulaîivi colla STAMPA SPORTIVA 


Gli abbonati annui e semestrali che desi- 
derano ricevere anche la STAMPA SPORTIVA 
settimanale, in 20 grandi pagine, riccamente illu- 
strate, aggiungano rispettivamente L. 4 e Li. 2,25. 

I già abbonati sono vivamente pregati di rin- 
novare sollecitamente l'associazione, unendo la 
fascetta (indirizzo) colla quale ricevono il giornale. 

I nuovi abbonati indichino la decorrenza 
dell'associazione e l'edizione desiderata. 











Tutti, vecchi e nuovi abbonati ricordino 
che interruzioni, ritardi, errori spiacevolissimi d'ogni 
genere si possono eVitare col non attendere 
gli ultimi giorni a prendere l'abbonamento. 








1.0 Ts Btormpa 2, Gennalo 


Cronaca Cittadina S 








COSE MU 


NICIPALI 





Finanza scervellata . 


[Giunta Rossi (la cui relazione abbismo rins- 
sunto ampiamente), si‘ presanta tfetto da 
tro errori fondamentali 1.o sulla concezio' 
[Do contabile ed economica dell'a avanzo di 
[seattoni v; 2.0 su quella giuridica ed ec0- 
nomica del patrimonio di un ente pubblico 


Si ARS dI rrgiaipe 
Foe pena 
SE ee eni ce de e 
AO Sa a i O 
iii ce a 
I e RIA 
ir 





(patrimoniali 6 nuovi mutui in ssntta soxti-| 
il tizione del debito cho vicno a cessare di] 
‘anino in anno», 
Gli errori che si annidano in simile re-| 
‘gionamento sono di varie specie: 
‘a) Per pagare gli interessi al é 00.— 
tanto pel debiti del nostro Comune — dii 





| gdico li criterio di valutazione; dio eugli| Per cul a ragione zel blsncio prevonti-'circs 81 milioni, ia finanze municipali deb 


attetti dell'ammortamento, del dobiti. 
Lo L'avanzo di 





Yo comunale del 1941 — quello preso, mol- 


bono dedurre dalle entrate ettettive' l'an- 





stione è forse 'elo-|to erroneamente, come Bibbia dalla Giunta Bus somma di L. 3.250,000, la quale vie- 


Mento più sicuro dell'imministrazione fi- per i suoi calcoli — fra 1s rendita patrimo- Nè distolta da ‘altri fiat. 
Danziaria. Supponitmo che ua Municipio niali sono compresi i Ati Migurativi dei fab. Si presenta la necessità di dedicare tre] 
reveda per un determinato esercizio una bricuti municipali, ma le stesse sommo sono milioni in più a nuove spese, richieste dal-| 


(entrata complessiva di 29 milloni e ‘una sne- 


riportate nella spesa, ad esempio, per ciò 





lè condizioni di sviluppo della città. L'am- 


fto naturalmente bilanciante di 20 milioni che riguarda l'istruzione pubblica, a pag. Ministrazione deva allora ricorrere a una] 


'Stecome, 
denziali norme contabili, le entrate #on0 
tata piuttosto sottovalutate ‘e lo spesa in- 
ecs calcolate. con larghezza, così, chiu- 
[80 l'esercizio, risulta — ad ‘esempio — che 
lo entrato ordinarie ammontorono: atfelti: 
vamente ‘a L.. 20,750,000, mentro le, speso 
Ordinario e straordinario ricorrenti! si timi-| 
farono a LL 19.750.000. Resta ‘a fin d'anno 
‘disponibile un avanzo di ‘L. 1.000,00, che 
Costituisce il cosidotto avanzo di gestione: 

Lu relazione della Giunto, 
fini a cui vuol giungore per sorreggere) le 
[gravi sue conclusioni, seriva chi :«l'avan- 
20 di gestiorie non è un valore réale, mal 
una mera differenza computistice.» | 

Nol abbiuio visto'che si tratta invecs di 
ino: del valori più reali ‘a tangibili di cul 
[possa disporre un bllanelo. Chi ha scritto 
[quelle parole finge dunque di ignorare cosa) 
[sla un avanzo di gestione. E diciamo «fin- 
[80 » di ragion veduta, perchè in altri passi 
fiella stessa relazione tale avanzo 6 com- 
putato per quello; che effettivamenta, è, © 
(cioè per una somma di danaro, o di crediti, 
‘0 di patrimonio. nello mani: dell'Ammini: 
Strazionie municipale o che questa può spens 
ere a scopi pubblici: a difatti, per legge; 
la starizin senz'altro come prima attività del 
bilancio successivo. Così, ad esempio, a pa 
[gina 20 della relazione della Giunta, si cat 
[Cola che, grazie agli avanzi di gestione, To. 
rino nel decennio 1019-1921 potrà contare su 
[ina disponibilità minima di cinque milioni 


Il'concetto di patrimonio 
6.il Suo valore economico 
2.0.2) Non meno artilciosamente con 
Hobo è in totta Ja relazione tl-concetto di 
'patcimonio » 0: sistema di valutario, 

Camo avviene por gli individui, com rr 
lo Stato © pae gll enti poltiet minori tar 
fono duo sorta di invostimenti: quelli iu 
eni cho danno un reddito 7a danaro: e 
ell ta beni o servizi che per sb sissi ion 
Glrono messun redto; ma che sono non 
[i meno Indispensabili pel raggiungimen: 
Ho di sterminati scopi i coltura di igibe) 
[di cività tn genero 

Ii nostro) Codico civilo distinguo molto] 
chiaramente queste duo ‘categorie, © tr 
l'art: 432 avverto che Je proprietà det pro: 
inicio 0 del Comuni ai dlsttoguono in best 
(i nto pubblico o in beni giaerimontati, ta 
Guale distinzione corrispondo, per gli et 
etti economici ‘© contabili, a quelle data 
Mei precedenti osticoli 426-427 pel boni dello 
[lato ja denianio' pubblico. (che di scio 
Hion dà entrata a danaro) beni patvimo| 
Mialt (| quali garantiscono un regaito). 

La disliozione, nella pratica, non è de 
pre netto. Ad esempio, s6 un Municipio cen: 
ÎHrao al saggio di interesso del 4 00 tun dee 
bito di 10 miloni per faro una fognatura] 
la qualo sotto forma di contributo sel pre 
priori rendo — ‘omo è il caso di ‘eri 
[o — 11:3.0/0, ha costruito un Mine che in 
arte è di uso pubblico 0 in parto è patri 
inoiiele. ' patrimoniale, perche die tr 
reddito, 1.8 00, 0 quindi ‘per questa parte 
potrà fizurara all'attivo del biluncio tn con: 
iranposto; ni debito contratto por costi: 
lo; ma la differenza dell'i 0/0 fra il costo 
(i reddito rappresenta 1a. misura moneta: 
[iù delta tlità generale cho deriva nume 
collettività da una fognatura cimpia © ber 
fatta agli scopl delligione, 0 ‘quindi. per 
[tuesta parto non pub fgurire nell'atto 
Patrimoniale, parchò vi ol dove far rente 
[con alti mezzi, e clob, con lo entrato eo: 
five. 

Vi sono inveco dei Bon, {l cui carattere 
lippare subito neltiimio. Ad esempio, se 
a Commune contens un debito di un ratione 
ez edificio di una nuora scuole profes: 
fionale, è chiaro che tale edificio dovrà (i: 
fgurore. tra. boni di uso pubblico, percit 
Hi suo redeito n danaro è 2810. E'sareste 
uindi assusds porre In bilancio sì pesttvo 
Î mutuo 0 all'attivo Todifiio: parent i 

tuo costa anmualmonte por gli Interer 
Bi 6, so si vuolo, par l'ammortamento ; lx 
Hcuola Iveco nos omperisa materisimente 
Ciò che è costita. EQ è solo per tener sen. 
pro presenta 1l costo dellà ‘scuola che. ti 
Hoscriv retto vi rendito patrimoniati 1 fi: 
fo Mouralivo (o non reale) di essa, fncen: 
Hovi corrisponidora al Nasslvo 1a compensa: 
Hiono di questa somma. Se ‘izlo possiedo n: 
Ma villa © vi abita, potrà benissimo far N. 
Harare all'attivo, ad esemplo, L. 000 di 
{o annuo, ma è evidente cho quasto L. 000 
Mon entrano nelle nuo! tasche: è Tizio che 
figura di pngaro!a sò stasco tolo sommia. 

‘Code perciò In un curioso nbbaglio la 
[Giunta rossi quanto, spinta dalla roanta 
"i avmentara ‘artiliciosamente Tatto pie 
Hrimoniato del Comune, secive: a Dal 159) 
"in qu a fabbricò per circa 10 milioni © 
Mi Uiti Agurativi por edifici scolastici ele: 
“mentari salgono col Bilancio 1911 0 circa 
#L ‘270000. I lavori di foguatura © gli 

odi ‘scolastici limnino adunquo. questo 
Spaciaio catnitristica: ‘di essere. nello 
iesso tempo una grande opera pubblico 
Mi ritanamento di aducazione per 10 
“lttà 0 di dare luogo a una partita attivo 
li parl è elica un 9.0/0 del capitale imple. 
tigalo a, 

a diltoronza Onanzioria fra la fognatura 
li Vediticio scolastico è nitrettanto semplie. 
























(quanto interessante por le finanze comu-| 


TECO 
a 
patrimoniale. 
(Qui puro non farà male uh fugate accen-. 
een 
e 
iosa re 
Rupee ci caro 
Tee 





Che si prevedono necessarie per condurto | 


(compimento. Se questi elementi fuiri sono 
dati, è dato anche fl valore_de) canale, fn-| 
‘dipendentemente dal fatto che iL costo parsa. 
to sia s(ato grande 0 piccolo, Ora, nel caso 
attuale, dopo che sono stati spesi dollari 
‘300.000.000; nell'impresa, 11 canale allo stato 
attuale ha un prezzo di doll.:40.000,00; ciò 
deriva dal fatto che se da una pare ll co- 
sto passato Îia avuto indubbiamente par ef- 


folto di ridurre le spese future di comple || 


tamento del canale, dall'altra ha corretto le 
previsioni, portando ad: una corrispondente 
riduzione del valore attuale di quest'opera». 
Talo, e non altro, è invoro l'unico sistema | 
‘der determinare il valore economico e con- 
tabile di un'canitalo, Se da rina data opora, 
Bunpasto il saggio corrente dell'interosso al 
$ per conto, ci si aspetta per ragionevoli] 
Previsioni un frutto netto annuo perpetuo 
(dedoîti ciob l'ammortamento ‘o -l'assicura-| 
[2tonie) di L: 00,000, dl valoro di essa risulta 
dalla capitalizzazione di tate frutto ‘al 100 
per quattro; ossia è di L, 1,500,000, qualun. 
(quo sia il costo sostenuto per fabtricarla. 
La Giunta Rossi, por glungera alla dimo.| 
strazione che il debito patrimoniale della 
nostra città. non supera 1'97 milioni, mon | 
ffolo ha. calcolato come. beni patrimoniali 
faipportatori di reddito fe scuole, cho sono in: 
[voce beni di uso pubblico, ma hu altresì di 
[ionticato completamente le norme suddette 
nella valutazione delle aziende municipali. 
‘Ad esempio, per. condurre un aéquedotto 
(comunale del Pian della Mussa, l'Ammini-| 
strazione dell'epoca ‘aveva fatto 11 calcolo] 
Dreventivo d'una spesa di liro nove milioni, 
‘l cui doveva contrapporsi un maggior va. 
tora patrimoniuto corrispondenti determina. 
fo Ual prezzo di vendita di 500 litrl d'acqua 
al f°, derivabili appunto da tale opera. E| 


.|quindi si iscrivevano giustamente 9 milioni 


(i apesn al passiso è 9 milfont da ricavarsi 
all'attivo. 

Ma le previsioni: erano. profondamente! 
orvate. 1 costi delle singolo pasti dell'opera 
superavano; di ‘cinque; set, dieci mbloni 
preventivo. Non perciò fl roddito ai cambia, 
‘a meno che non st diminuisca, polchè, pe 
una serio di noti errori tceniéi 6 giuridici, 
la provvista di uequa derivabilo dal Piani 
della Muasa st ridusse du una media di 500 
litri a una mediu di 250 0 50; Quindi reddito! 
presisto minore, e spest iuvece di gran 
lunga suporiore: da 9 milioni a 16,250,009, 

La Giunta che fu? Segna: al passivi 
(tnigzioro debito di L. 7.280.000; e, all'atti- 
vo, porta în auruento patrimoniale nna| 
[somma uguale. Lo stesso sistoma seguo per 
l'azienda elettrica, ecc. 

La falsità del motodo è evidente. In forza 
(di esso al ziunge al Ileto risultato che, più 
‘numeutatio gli errori di previstone, di al 
trettanto «i Impingua l'attivo di un patri 
moniol Se, nel corso del lavor], altri erro: 
ri di previsione risulteranno, sicchè, come) 
lb calcolato la Commissione d'inchiesta, ta 
'speso salga 020 0 21 milioni, il patrimonio 
dell'azienda; col metodo Rossi, si sarà ar- 
ricchito di altri trea quattro milioni... 

TI for figurare dunque, come fa la Giun- 
ta, il valora delle aziende come valore pa-| 
trinioniale per l'importo del loro (costo, è| 
un inganno. 

Ricordiamo a questo proposito che 10 Sta.| 
to italano aveva precisamente Iniziato to 
costruzioni ferroviario sogriatidone 10 par 
Lite nelin categoria Movimento di copi: 
tall‘, În cut 1 debiti contratti per l'asecu- 
ono dello opera trovavano la loro contro. 
(partita all'attivo con una fseriziono per w- 
ha cifra idontica togli aumenti di patrimo 
‘ato. Ma quando si dovette constatare 
Il costo di costruzione si avvicinava al 4 
'tiliardi, mentro 11 valore, del patrimonio 
ferroviario, valutato ‘al saggio dell'Interes- 
‘sa corrente, non superava le:L.1.890.000,000, 
(si creò, per'la sincerità del bilancio, una! 
fnivova categaria, quella per «Costruzioni fer: 
oviaria », {n cul gli Implanti poterono ve 
‘nite inscritti al Ioro valore ettett{vo, a non! 
fa quello fittizio di costo: 


I debiti sl pagano coi debiti! 


30 Passiumo ora nl ferzo fondamento 
"le ‘errore délla Giunta. Quelto espresso cor 
lo parolo cho « nessuna città in aumenti 
può pensava a pagare con. le entrate effet 
tivo gli ammortamenti del suo debito», 
ma bensì devo far fronto a questa epesi 
‘acompensando nel movimenti di capitali 
l'ammortamento dei debiti con alienazioni 





















però, in conformità alle pru- 70 del documento contabile. Strano davvero cifra corrispondente di nuova fmposte. 


E' precisamente fl caso che oggi si pre- 
senta. La Stampa, partendo dal sistema) 
le famigliare » di contabilità. cegutto ‘sin 
qui, calcola 1 fabbisogno di Torino, psr 
creare! l'equilibrio; spezzato fra entrato e 
spese, in 4 milioni di lire; e aggiunge che, 
ove nuove opére straordinaria ri ritenga: 
ro netossario, sd esemplo, pèr 50 milioni, 
‘i dovrà aumentaro ancora lo entrate per 
alti 2 milioni: circa. 

La Giunta ‘Rossi risponde: No: Questo 
ragionamento è tutto errato. Noi doman- 
diamo, è vero, allo imposte $ nuovi milo. 
ni di entrate, ma non già allo scopo' di 
saldare ls falle del bilancio, bensi per com- 
piero almeno 40 milioni di nuova opere. 
Quanto alle fall, noi troviamo un mod 
semplicissimo per fursrle: mob paghiamo 
4 debiti. 

E nol chiediamo: DI grazia, erfimettca- 
mente ‘in che consiste la differenza fra 1l 
[computo nostro 0 fl vostro? Non è eeso 
Iforso precisamente la stessa, identica co- 
‘5a? Nol dichiariamo che occorrono 7 mi- 
lioni. di maggiori entrato ‘all'anno per 
Drovvedere all'ammortamento del’ debiti 
Vecchi 0 all'esscuzione dello opere nuove. La. 
|Giunta chiedo 4 miltont per provvedere al- 
lo opera nuova e rinunzia par 8 milioni al- 
l'anno all'ammortamento dei dobiti vec. 
eh: In tutto questo consisto. 1a a nuora» 
dottrina oconomico-contabile. dell'ammint| 
strazione Rossi 

‘Sul quantitativo del {abblsogno noi ci 
‘'roviamo dunque perfettamente d'accordo; 
‘o, per meglio dire, oggi vol iieto costretti 
& mietervi d'accordo con rl. dopo avere) 
invano tentato di ementirei fino. a quando 
lo cifre non vi atferrarono alla gola 

D'accordo sul quantitativo del fabbiso: 
[gno, «vediamo ‘ora quale dei duo metodi 
[ner farvi fronte, fl nostro! o {l vostro, sia 
là correlto, e, sopratulto, meno' contoso i 

©) Prendiamo tno qualsiasi degli ele: 
menti patrimoniali che costituiscono fl cat- 
[colo della Giunta. Ad esempio, l'acquadot. 
to. TI suo costo fu inizialmento: prevontt 
vato in 9 milloal. La: contabilità {arive a} 
lnssivo duiesta cifra, ottenota con an mu: 
tuo, a all'attivo vi contrappone una voce 
[di 9 milioni; come aumento patrimoniale. 
(Supponiamo! che ‘per complero l'opera, è 
[quindi per ricavarne 1 banect, occorrano | 
fateci ani di (empo. Durante questo pe- 
odo lo, entrate del Comuno sopportano 
l'onere annuo di 1. 360,000. per. interessi, 
Benza che nessun .corrispondento banefcio 
| quasi, provenga dall'attivo patrimoniale 
E? solo dall'il°o anno in pel che l'acque- 
[fotto — sole previsioni furozo esatte — 
[opre con gli introiti le spese, è 
fettivamente l'iscriziono contabile 
Honi al passivo e di nova all'attivo rap: 
bresenta una verità finanziaria. Se {l do- 
bito non è stato atamortizzato dunque, dal: 
l'io amino fn poi risulta che {l'Compne 
‘ha tn debito di 9 milioni, bilanelato da 
lina attività. dello: stesso (Valore — ossia 
ll suo patrimonio è rimasto inalterate —| 
ma viceversa per 10 auni ba speso lire 
160,000 all'anno senza nessun beneficio cor- 
rispondente. E.solo dopo:che la spesa par 
l'acquedotto sarà immortizzata, che { red- 
liti futuri dt quest'opera permettorarino| 
li compensare Ja spesa sostenuta nell'in-| 
P'orvallo di tempo che trascorse fra l'aper- 

‘ara del debito 6 la mossa in valore della 
auova. azienda. 

Ti debito immobilizza dunque una quota 
darte deilo entrate effettiva e pesa pertut- 
Si i suol interessì doranta {l terapo sopra 
‘elerminato come una passività — ossia 
come uni maggior costo — sino a quando 
in ala stato ammortizzato. 

E: per questo motivo che economicamen- 
‘e l'ammoriamento si impone: e quanto 
più rapido è l'arimortamento, tanto mino. 
ad Il costo del debito. 

So ci tratta di una elttà: in aumento pol; 
fa teoria dello Giunta diventa dissstrosa 
‘Anche per gli atesat interessi cho dice di 
Volor tutelare. 

Difatti, per quale ragione cea crede utila 
‘di rimandare ad spoca lontana o fadetar 
'ininata l'ostinzione del debito cittadino? Lo 
(i rilova dalla relazione: « Poichè lo gene. 
« razioni scomparso lasciarono a peso del 
a bilanci attuali. le Joro iniziative, è ben 
v chiaro, che la Generazione: attualo può, è 
| dova faro altrattonto verso lo avvontro 

E' por quasto motivo che, essendo lo en- 
[trate ettttiva odierno impegnate per grossa] 
cifra nel pagamento del debiti, tn Giunta 
carica 4 milioni di uuove impasta per far 
fronte a speso che essa ritiene necessario, 
Por {al modo è bensì vero che gli ammorta. 
nenti det debiti non graveranno sulla gene. 
razione atualo per 4 milioni; ma. tn com 
penso, questa pagherà 4 milioni di più 
ull'anno ner l'esecuzione dl‘ opere di cui 
fran parte aniderà a godimento del nipoti 
dogli attuali contribuenti! E tati opere ai 
[tevono coprire con imposta, e non con pre. 
tit; perchà la gene 
a sua volta impegni 
Miei suol antenati - 

In una parola, col sistema proposto da 
noi at mettevano 4 milioni di tributi per 
(estinguere 1 debiti attuati, dopo di che. 
liberato /{l bllanelo, sl: poteva. provvedera 
‘a nuova {mprese, Col sistema. proposto dalla 
[Giuota, st meltono 4 milioni di tributi per 
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esaulre nubre opere, dopo di che ni esi 
[guernnno 1 debiti attiott 


Como vadono 1 lettori, a c'est; d4pontliek) | 
(Saint Pierre pour habiller Saint Paul si 








‘Ma con l'aggravante che 1 metodo p 
[gatta Giunta lascta sunsistero per uo, 
riodo di anni indefinitamente prorogato de 
[Bi interessi passivi ‘a carico. del bias 
ordinario, senza che nell'attivo patria. 
Iniate ei verifichi una qualijasi partita com 
Pinsativa. 
Questo Îl sistema elevato a nova dottrina] 
landa Giunta: Rossi. OR 
‘e) Non basta. Sin qui nol abbiamo) sui 
tato per buone tutt le ettre 
Molla relazione dell’ Giunta. Rossi, 
[entrare in discussione sul merito 6 sulle s6-; 
Fiatà di esco, E 
Ora dobbiamo pesarle case pure 'sulla; || 
base di ciò ‘che è, o non di quello cheini 
vorrebbe far diventare, par comodità: fuck) 
Hona. VENE 
Tutto Îl ragionamento della citata rela); | 
‘zione pogeta sul quadro dimostrativo dii 
impegni del Gorttine, dei corrispondenti: 
'erementi' patrimoniali: o'dell debito netto cHe) 
Fisulia soltraondo questi da quelli. 
Riprendiamolo per ‘on fatanto io! creme 
[Secondo ‘Ia Giunta, 1a situazione pat 
‘niale di Torino si può riassumere nelle‘ 
Isuonti citre: 
dobiti contratti. L. 57.610.146 
|> ‘da contrarre. L. 25.878.970 





















1 81489,1187 
[aumenti pate. L SUIATTI di 
(patrim. liquido I 10594198 Vi 


LL sc00Rem io 
debito effettivo L ET40MA i 
Nol abbiamo già detto il nostro pensi 
Più volte per ciò che riguarda azien 
ranviaria, l'impianto elettrico e s0pt 
fo acquedotto. Quest'ultima impresa 
cfaimonte ‘assolutamente £ 
‘nilioni chè verrà: a costare. è quinai 
Parto considerevola di esta va agginl 
fiebito scoperto, e non all'attivo patt 
ato. n 
Parimenti, non, possiamo includere 
catagoria delle attività patrimoniali le 
le; ehe figurano nel quadro per Li 2.87 
(Quindî tl debito va aumentato, a no 
viso; di almeno quindici miiton. 
D'altra parte quendo la Giuntà 
(i voler dedicare nel dscanzio 19 
Bomma di 85 milioni a' opere atrabraibii 
limo è invoca per esse fl bisogno di ui 
imposto, vela anche qui la verità. 1 

























































Viranno tutti a opere di natura e 
[ma bensì a Javori, tatunt det quali 
[sentano vore speso ricorrenit. God 
\ciftzi per te scuole etementari' 
la fognatura, (7 mitioni), la opera att 
ento (7 milloni). Viceversa eos sti 
fa di molto, di troppo 1a spuse per 1 
(uzione del piani regolatore fra 1a vs 
cinta © la nuova, stimandole in # meli 
Per la sola fognatura, nel 1908, 1 ‘spl 
Ya stimate fn oltre venti milioni! | & IBS 
Quindi tanto il quadro delle coni 
patrimoniali © del debito scoperto, 
| nucito cel tavori ché al propongons y 
fcannio prosetmo non regiono alla i 
[iù elementare ©, mogiio che tevorì 
stati, sembrano  dbano r'idea di 
iiazsato ad arbitrio in una relazione 
sionaria, 3 solo scopo di riempire ‘co 
finenti numerici Tiaconsistenza del 








Per concludere 
Conoludendo, la relazione dalla Giu 
1.0 /è falsa nella ssposizione: del ati 

rontabile sta qui eegulto pel bilanci af 

20 è errata nolla valutazione dello 
Patrimoniale, su cut impernia la 5a pi 
(ca finanziaria; 

80 non ha sonso quando svolge uns 
[posta teoria contabite-sconomica, che'n 
[iuta alla realtà delle cifre; 

40 è usoria quando tenta di giù 
[ll fabbisogno di 4 milioni di muove 
|attribuendolo falacemente'alla noce 
[opera muovo; 3 

Sio è pericolosa o. infantile. quando. 
[sforza di elevare alla dignità di teorfa 
[concetto ant-economico' di pagare 1/d 
vecchi con debiti nuovi, teoria in: 
[Giunta Rossi 4 stata preceduta in 
|dall'Amministrazione turca; 

60 al basa su cifra cervellottiche, ls 
[coprono malamento Ja verità chef! 
[Cittadino è ridotto a tale che: anche papi 
e:speso straordinario ricorrenti occorter 
[dare nd attingere 1s' fonti in nuovi ci 
[del contribuenti. 

Questo esame ci era indispensabile di; 
[meitore. Passoramo ora all'esame det 
butta cui l'attualo Amministrazione“ fn 
[do ricorrera. par svolgero un niano (gi 
[geniale e rassicurante, i 

——te—- 


SES 
Augora i vetturigi ed il tssemoti 


va 
La «Soolotd Miglioramento! Vettuzint hai 
Inviato al Sindaco i seguente momariai 

“ Egregio Slamor S{ndato, «Una grangissi 
ma maggioranza i! medit 6 piccoli Gal 
nari si permettono, d'infastialria: Ranolosi 
50 cho pic l'ingomionio ehe umtmonte; 


fono sorà giusiteata gposta lo golosa 
Portanità: Saromo petulfnti. mn trance 


geciteri. 1 « Luacarnetro », al 
È decauitalo dagli Iatereetati. come tanto 
















PRE Si 
Ra I 
i 
RISI ptt dieta 

a 

to tia 

STLI dani 
CRISI, ilcito PITOzia. 
‘rode. d'assicurare. D'altronde, non fu bisomot 


"l'iplagaro minotamente. tuti pit inganni 
‘ui sono sosgetti anto 1 principati ome ee 
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Cha servonsi di vettura. I rociami i 
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‘Sfciniiare | conoeisionasi a pagare una tasso. 
iquiindo è riconesciuta inattio e quel chè di 

nociva 1 servizio di velturo in questa 
nostra Torino è impossibile volario paregatare 
‘ella altre cità italiano, perchè da nol è quasi 


Quasi ‘sclmsivamento toresitno. Ir ‘questo 
bpunto avondo not una tenne tarita, © dn 
fit conosciita, sarebbo insenuo credere cha 
Spaliouamente si pabbava, la eltindintoza 
CDI tassametro» invece (como sopra api: 
| S8n00) si fvonzee li ditoneto e si tosile i 
‘appatandoai ala ana di 
È Mn ottinginanza. nol siamo 
È ont Che dl pianisoto sorta adi taverevolar e 
Sh la Sosim vecchia taria senza q 
‘toto d larotnbranio consegno ea più sica 
‘net costosa. QUAIO quella It staiann 
lho poma pareggiora il hcstro ‘corretto ne 
Vigolo Jo rea nostra etucazione? Certo non 
atbbsognera qu ridicolo conico. 














one 
storttà manicipale conta ssè veramente l'utilità 
ba Interesse nei siamo certi che e: 


iabblico, 
‘Sogltendbbe questa nostra proposte:, Si faccia | 
Da Lo gioia dopnario fa: 
Nzionb. — XA Dingstone n neo Sa 


La nostra sottoserizione 








Miotto lavoro nostrano, snveco, belle altre | st 


5 loro sguardì, Una bella sigocrina blond li 
0 signorina biondo. | ii 
dhe tutti riconobbero per una delle migliori  GUllino Lulsi, 


| di saniuo agorzava infatti da vna profanda 





Drammatico tentato suicidio 


d'una telegrafista 
Si spara una rivoltellata all'addome 


Teri, poco, prima. delle ore 16, una dotona- 
alone di arma da fuoco rimbombava einlstrà. 
miénte al secondo piano del’ palazzo delle po: 

poco lungi dal sean salone degli appa-| 
rocchi talegrancl. 

La figlia d'una impiegata; che stava presso 
0: spogliatoio delle signorine, aspettando la 
Idadro, spaventata al rumore dello sparo, die: 
do l'atlarmo. Accorseto prontamenta numerdsi 
impiegati ‘ed ‘Implegato, chè entrarono, nello 
‘Sporltatolo. Uno spettacolo trazico si presentò 





telegrafiste, ‘alicava al suolo contorcondosi 
‘smaitendo Îomiontosa grida di dolore: urin.rl- 
oltella, ‘che lo era accanto svelava quanto 
era nocaduto. La signorina avera tentato di 
uccidatsi, sparandosi evidentamenta a) petto; 
1Da la mano tremava è 1 prolettilo era {avtce 
penetrato nella reziono addominale. Un rivolo 








forita al ventre. 

Passato sl primo momento di stupore gii 
(Accorsl‘avvertirono Ta Direzione dell'uffco, fe. 
Iofonarono alla. Questura è. al Muntosplo. 

a sclagurata giovane, che si chiama An: 





‘Antonio con Ragazzoni Marla — Ricegni 
Francesco con sali Anna = Seribinte Fran: 
Casco con Sauda Pitrinbo 
MORTI: Viotto Giovanni Batista, d'anni 67, 
i Dogi pensionato micia, ni Bet 
Gavizza Ellsapetta (64) n. Dieilent, 10. 59, 
al ‘Asti, agiata, via. Barolo, 0 
(arc Corrado 61, di olo, ati; corso 
Gassino Martà n: Leon dt toneriveto, 
slporata, strada Regio Parco, ME. 
meriola Stefano, 10 77, di Torino, pensionato 
Acorianzo ico, dott dl Ce ti 
lanzo. krico, 11, 78 di Cherasco, pro 
(art olo Agostino, fa. ©, di Livorno Pio 
Gazdolt stor Luigia, tà. Foll 
conta, religione: 
suecanitoia me Zan, 4. 06, 01 Reggio E 
(a 


‘mio, casini 
Brossara Maria, id. 74, di Rocchetta Liare, 
Ritbatto, Lt 26. di Pino ‘Torinese: 
78, di Rivalta, giardiniere. 
PIO 3 mibori danni sel. 


















'negìi ospedali. istituti, ecc. & Non residont fai 
Questo Comune 2. 


[Come finì a Roma il 1911 


Roma, 1, mattino. 
L'ultima nolto dell'anno è (rascorsa ‘a Fo- 
ima {n mezzo a grande 'antmazione e con. una! 
temperatura relativamente mite. La città è 
rimasta animata fino, lle prime ore del mat-| 
Tino. N trapasso dall'anno vecchio all'anno; 








La: Stermpa 2 Gennaio 


SToialo compiossivo 15, di cul a domicilio 7. | 


SPORT 


FOOT-BALL 


L'internazionale '' Faot-ball Club, 
batto fl ‘* Fost-hall Club Brubl', 
Milano, 1, sett. 
gi all'Arma, dinanzi ag un punico ne 
mero ed elogatie; ha avuto Iuo6o a 
Fontro re votermazionale FootSali\ciub ed i 
foot chib Bibi di 63n Gallo, Svizzera), que. 
Gultmo ospito gel primo: € alle iiiò che 
[Gama Dlalkee:dà Tituzio ata intereatito par 
în. Manno, la palla gli evizzati he con ra: 
Didi pascasii carcano Ul portarsi sotto 11 posi 
Evvalbnio! Ha. iosa del’ nocozzare! bea 
DSO proviamento è rimanda 16 palle al pro: 
Bei oranto 
‘Sono appena, trascorsi 10 minuti cho. Het. 
‘ione pi “dî Gaima Jonior ha nodo di 
fines la Doll im giuoco, è anche ln 
esca la pollo è anohe Inter. 
piazionate che al 22 minuto. pet merito di At: 
Ile rioaco n marenre, I secondo goBì al quale 
0660 dopo iero dioto unt tro fatto dn Asbi 
5 pascagalo di Peyse, 
‘primo ttipo teeina così ol naito va 
fo get nervozzurei, Ale ripresa gii iz: 
AF per nulla ngomactati. fano. Un Etuvs 
sari Vivaco, meltondo sn «ezio pericolo la re 
to gi Chmpali ma questi io va buone pis 
| gia vii attentamente, cosca nò Poeti 
DÒ Pianngnatl, nd Betica rescono a trovare 
ia via del got. 
‘ai @° rafpto Gama Junior in una rupida 




















Biella, 1, pote. 
‘al’ corvo. olbultimo. vilggio al piedi veto 

i Corvo. aultimo. vallaegto Al piedì vello 
[Sfologme. ‘pollo. mulattiera: Fientravano: e 
fine cinte di coloro. oe: pverano. MEN 
Dato alla valanga le Spoglio di Giovan 
Golmann a Alfredo. Rivetti. 

‘Dove comineia la strada‘ carrozzabile. scor- 
‘gnito duo mar bianche che Isciavano ar 
‘sttagialo. Tnterroghlamo 12 guido e È turisti, 
{ail informano di tutto Î isUsaimo 66 

"Domonica; st dicembr 
rono Tigieì Motogna, 
tel mattino, ‘Guadagnando, i piani: più Sit 
Niglie oro più pericolosa per le Valanghe, ciod 
Verso mozzogionio, sRagglunsero T'AIpe Anrai 
‘cercando la. Grantia: Mologna. doppiarono 
TAIpe Piamnel, Stiirono fa china. ripido, a 
Ale 2h cogli skl, AG va tratto uno degli skia: 
doFi ovo ‘ossera scivolato, ‘trascinando "con 
O una masse di- nere cite si moltipiico. tn 
Fhjariga, icavoluendo fl compagno assieme sì 
Cogito. soitocano presto. potramb 

Alfredo Rivetti mon, presentava, n ferite, nè 
‘ascoriazioni: Giovanni Haeimann. apparve ine 
Sao ni &uvntari perché aveva of lost, 
ssal pi malconcio. 

Tale "lttime si preparato. sotenni, funerati. 


L'arronto di un banchiara scappato; da Parigi 
Parigi, 1, maltin 
1 giornali hanno da Ni22a he Îl Banehiire 
vildtizne, foggllo da Parigi net Jugllo scor 
Ho iabofai tl passivo abbastanza notevole; 











1 due giovani Inscit» 
odiato ilo. 8 














‘alpinisti blellesl! 
a 


tuo cadaveri alle famiglie (Te 
‘uo cadaveri allo. famiglie 





OSSERVATORIO DI TORINO. 
Lo Gennaio I018. 






= ; 
catia 
perto; oro gli coperto. RS 
Tampersitta estreme al nord in gradi cegterimalizi 
miei 


Massima + 2,6 
ius al nord del Palassd 


Piazza Cantello — Ne 
orta merime del gioco SI di +28 
nlaima' della notte del 2 alli — 0 
lazione: termometrica Rerdetl: (Corso Data]: 1°) 
Seite matin gl giogo dire DIS a 
Temperatora minime dell notte dal 2 lla ® #8 
5 enon 1? — Ti ol Bue alle cre €20 ra 
PGiorab dala 





Pai 














operai. doro. unisemei 
Se aloni 





gioni Aymar. ha 5 a bla a via Maria 

a & Vittrin, N. SU, Tu trasportata poco dopo. in 

Cinquantottesima lista "na vetta ed in questa Condotta all'Ospedale 
’otale Histy, precedente L. 219,925 0g |! San Giovanni. 


Moto è avvento liotamente in tutta Ta cit! gidt.® minuto Gama Junior in una rapida [so Jciazao un pat 
feta oramimi di sano, con slesri simposi fual'msatto, 
Hingis o raleitazioni. Na cato è nei rito] “ta parata iimina con la vira dei nero 
Melle osterie 1a fol |azz0rti i quali per Mitte la Varela del craeh Società 
tono. dimosteni astonsiamente (peri 








Fani, netto trattorie 
‘ora Smmensa. A mezzanottà si ebbero i so-|Mi 














“Da Rodi: Unione ‘nladiammetica 
0,7 am | 
‘gallo condoro z 
‘Grasto Giuito x 
Entaptcnta drammatica di Visebe Ca: 
| Sivota S 


1° fiovaria Secondo, Balto Canaveso 3 
Segre Gugijalmo: Se, 


| EST Ret apra 
CA i i 
RR ne 
Ses 
13 fioctolte ne) Comune di Sant'Ambro: 
('STSe 
eta 

= foina 


Bat Sscica m Stvinoent 
i oalto ai benefcnza)o ire 
t agcolte (fra 16. popolazione: 


‘Auspico la Società suadettà, il 6 dl 
ie. 71 25: prodotto di una se: 


i 
i Futa di beneficenza data dolle si 
| freno dl Sivincent i ee dire 
n (catro Monte Rosa, 
de 
È 











= s6s— 

'Racooite in unn cena di famietta trai 

N tirequantatori dell'Albergo Miano» ‘6— 
ita Fratel Tiboldo sd 





mina Forcolta fra, gii artisti o tm: 
‘legati del Trianon Thentro. rit 

‘Riti a Duvichetto gentilmente offerio 
Stio Sig. Monotfi Cat 

a sta signora per Tee 

"Nuovo famo, È 


| Castro 
‘neo 0, 
lare 
mie ki 
S| TAI ferttt at-reipoti, con raugurio di 
{| ‘autve giorie. La sain Voriazzo « 
| ettonora! coutin di, Castetseprio. in 
‘Faria, nel primo dell'anno, col cuo- 

‘oasi i 








250 





si 








ti Cursi % 
forio racébito fra amici nella botti 
ile, el signor Lesagno, {o vis 


Ln È se 
| tecn al chiomonte: raccolte dra 
(Cene damore Pean 
fo omsate Umberto red eten: 
d 10 di Natale, L. 116 75; 
sia te te 








aa Jella ditta Nicala Alfre de 
Ù lo della ditta Nical re 

AIPSTTO tantra colori in getaso. Î 

fe dul'istizionilo pranzo di CA06 1g 

| ho È 
Su mato scolastico, rurale RE 

Com arto, Abbadia Sura, Be... 


| cuffia arpont roma 3 SE 
°) (Per le famigli del richiamati 


Da cio animi coro 
| fede 

nno 
Sabato: fer): Lo versamento 















ì DRUSO I ‘vatcimento ile 500 — 
È mito per im Silio duo sazio. co 
fo Riso > one 
È petition Dego i a 
rita Maronssto vedi Comelto È 
# + Totale L, 22I.SI2.IE 
sommo raccolto dalia nostra sottoseri. 
nile nano versato, giomo per giorno 
DEOn o sttatta ns è eoranno rimesso; 
Î UP ntoresal i simitrà dll uer| 
i ntarita non appent sarà termi: 
"ad eniaat © marina 
GI ‘quali cha avran: 
a Gre au Intermità 
i Errata-corrige 


Inquantasottesima Mista tra gli obla-| 
casas 


si L'‘Imo’a Torno, di Giovanni Parli 3 scsi 





i rile cea 
1 quien sea 
Ce eroe i 
E 

E non acc o pn el gran cu 
Cna ai 
eni 

enne 
ARIE SI 





GA TO o Gioni panino, 
SEA pa MOTO cet fio 
TAG IENE ERI pira ten onda 
legll' atfetti e dalla poesia. che consacra nei- 
‘odo Pindarica | grandi fasti della Patria ho-| 
ee Sera VATI Aiiit D 

GO MURtOEnO, STRA olsao del ‘svol gl 
PO REI, atfltuoso salato Zommasò 











tu 
Ta partenza del Commissario giapponese | 


‘arto, ieri, per Roma, alle ore 1445, l 
NTAILEO Risaiania, che ero cotmisserio della 
RIN Ceiavnoneé in nostra. Leposizione 


Uta “novità,, al Garlgnano 


‘I destro Cerignano la Compagnla Tina di lo 


luogo rappresenta stasera una novità: 
Velila: commena Ja 4 ost di Fltc: 
Partenze 


REP a prim Fa it ns td 
È PERE 
Maniaco che si accoltella 
relticra Giovan] Chiandrero, d'anni &1 
DI orti cod deri oliena eGo ti 
ROIO a ico di sieniioe socio la 
noto rvisamente impugnato un coltlto, st 
ifferso due coltellate al foruce sinistro allo 
Pa i scia Sia Gato 
MODDO i Atencnio: Suo tratalo Pietro 19/0 
O e no ca chiese della Croce Veri 
Acignero alcune militi con barella cho lo ita: 
ASEMOETRo 8) San Giovani doge di loto 
SUPERI O Fra do grado guarito in aleei 


coi, 
“o oll'ospedala {l manisco fu sccompinato 
Tall 'onegsore, dove tl medico di sersizio 10 
LEVIO al Maniconnlo. 

















| gludicb Ja giovane in pericolo di vita. 


i dale ‘di Sen Gi 


0 e io italiano, \,, | anio fu subito stabilito. dopo nve: 


|iha 00, riporiate in una rissa provocata do 


1 dottor: Da Benedetti constatando sha 11 
proiettile avova leso gravemente organi, 1t- 
torni, riconobbe nocessaria la Iaparafornta © 


11 delegato Ciampoli accorso dalla Questura 
centrata tontò Ivano di ottanere da ie qual: | 
cho aplegazione "su misterioso, tentato 
padre, cha sopragglunse poco dopo angos 
tissimo, quando vide le fgila in quelo con 
‘zioni pietoso scoppiò ta singhiozzi. ma non 
‘Scppe nemmeno egli dar ragiona della seit 
iure, che così terriblimento 10 colpiva. 

— bra un'oltima fglivola — andesa rin 
téîido —. 10 © mia meglio l'adoravamo ed | 
‘sso. dimostrava di amaro! molto, Non. ci: 
Disco... Non capisco. 

Soltanto più tardi ‘abbiamo potuto: sppren- 
dato notizie cho” permettono di supperre li 
Vert 

‘Angiolina Aymar, che era venuta a Torino 
dall'otcio (logratito di Milano, era consido. 
Fata como ‘uno ‘impiegata, scrupolosa 
Rol servizio, pronta © vivace d'intellt 
Soltanto chi Ta conoseava pi0. infimamenta 




















ti spari di gioia di petardi, Un nolo inck| 


‘ifezzanotto l'orchestra @uont. la Marcia Reale, 
‘he venno ascoltata în piedi @ salutata da 





Ù:ippinusi. Pol, a richiesta di una comitiva di 


Studenti, vonnero suonati. ariche l'Inno di Mi 
moti © FInno di Garibaldi, parimenti appia 
‘dl. Un giovano chieso Insistentemento anchi 
la Marsigliesa Un capitano dell'esercito, ‘chi 
fava. presso. di 101, 19 Tavilò a: tacere: ‘sorso 
'liora tra 1 due una discussione, a cui parte- 
‘inarono. encho molti altel avventori, Essa 
però finl pacifleamente od i due avversari si 
‘frinsero In mano e bevettero insiomo una 
[coppa di champagne brindando entrambi al 
lo fortuna dell'italta od alla giorla dell'eser 
cito italiano {a ‘Tripolitanis.. 


Il lancio delle nuove bombe 


dei dirigibili da guerra 
Roma, i; mattino, 














sapeva com'essa fossa di carattero esaltato, 
nello allo crisi di nervi, dalle quali. difici 
mente riusciva a liberarsi. 





‘avida di leture. Leigova molto per ora intere 
©ibri di prosa 0 libri di versi. Sovonto declo- 
mava_versi allo sinicho: qualcuna di: queste 
ricorda com'essa fosse ammiratrica dello can- 
zoni di d'Annunzio. Com'è nuturale, dato un 
sinilo temperamento, scriveva anch'essa ‘0 
qualche volta pubblicava. Su qualche gior. 


[nale settimanalo anparvero potsie sue, che ci 


si dico fossero graziose. 

Un giorno, qualche tempo fa, essa giunse 
all'ufficio con una rivoltella che si compia. 
ceva di far esaminare alle compone. L'arma 
‘ru elegante, a sel colpi. Qualcuno si sorprese 
‘di quasto fatto, ma non ebbe eospotti: 1a st: 
wnorina Ayma era originale; quindi nulla. di 
‘Straordinario che avesse il capriccio! dà por- 
tare una rivoltella con sè. 

Teri: entrò in :sérvizio allo ore 15, Poco dopo, 
in un fstante in cui l'inserviente addetta ati 
‘ipogliatofo dello signorine era. uselta, ta Ay- 
mar entrò nello spoglintolo stesso, si avvicino 
al suo armadio 0.1à commise l'insano tenta: 
divo contro la sua vita. { 

Secondo tutto 10 probabilità adunque 1a si: 
fnorina è stata vittima d'un ettucco di esal: | 
tazione mentale. 
parecchio scatole di prolettli per: rivoltelta. | 
L'arma era carica ancora a quattro colpi, © 
flò farelbe supporre €ho due fossero. stati 
sparati. 

‘Anglolina Aymar è una bella razuzza alta; 
bionda, rat grandi o6<hi buont. 

Si getta dal secondo piano 

Lo sesivanò Filippo Maracchetti, di anni 2 
‘fu colpito da un mamento al sconforto o di | 
abbandono, perché affitto da gravi displacari 
‘indole intima, © decise di darsi lo morte. 

‘Affacciatosi ‘pertanto "alla Dnestra ‘della | 
‘sua camera, posta al sceondo piano della ca- 
isa n. 29 {n flazza Castello, scuvalcò Il para 
Detto 6 si eltò nol cortile; dive giacque fe 
tifo 0 contuso fn pureechie parli al corpo. 

Lo guardie municipali, Sopragelunte d'ur 
‘renza, ebbero cura di trasportarla all'espe- 

‘anni, dovo gli. furono i 
scontrato lo frattura del cranio, dell'avame 
riccio «initrò, della mandiboli cinfstra, 

L'iafelice venne ricoverato in pericolo. dì 


vita. 
Tristissima fine ino 


Lira notte alle oro 5 venne trasportato 
‘uovo, Gspidala, ceto Bartolomeo Alast 
Gi anni Sa, aule vetssva il grovisuimo co 















Fatal dî posero giovano la frattura del cranio 
0 dello braccia, 0 lo fecero ricoverare, giudi-| 
Candiolo in pericoto di Vita. L'Allasia, Legondo | 
lletamente la serata, ora uscito Sopra un ti 
Farzo della sua abilazione, da corso Principi 
l'Acuis, ma si ora spario dulla ringhiera. e 
perduto l'equilibelo, ara precipitato a capotttà 
Rel corde! I parerti ed | vicini l'avevano soc. 
loro solfecitamento è fatto. trasportare all'O:! 
Spedale Stovo, nella speranza clio ci iatiasse] 
di cosa non gravissima; ma pur troppo. le 
probabilità cho T'Allsla possa essere detvato, 
‘$000 scursissime. 
Un bicchiere autla tosta 

Giusenpo, Prato, d'anni %0, abitante in via 
ASOÙI D° & calsolalo, monito si trovava nel: 
l'ostanio’ della Stella Polato» ih vio Don 
Bosch, questione con uno scondieluto pt fu 
HI motivi @ micoveno un bicchiere suita testa, 
Fiportanio, ferito. Incoro-contuse. Ventie ac 
Compasnato all'Omedalo di San Gioranni do: 
Vo tu dichiaraso guaribile in 10 giorn. 


















Cinquemila, non cinquecento 

1 colli di seta rubati, como norrammo, nd 

‘aosta, la durmo del pagnziante, Dosto, ertno| 
del valore di cinquemila lire. Per un errore! 
‘ql stampa fu luvece pubblicato: cinquecsato 
Forlì da uno sconosciuto 

tl manovale Bertnetti afichelo, di anni sì, 
Gnimbina Francesco. Wi anni 38: $i recarond 
‘Opedale di San Giovanni, è farai medicare 











‘primo di una ferita dl coltello. als testa, 
‘flticato Guaribile in cinque giorni, cd fl se 
fondo dello Testoni nila ‘fronte, eunribiti ‘im 
‘uo gioroî, che ‘dissero prodotto da percosso 
flcevuto per uti motivi da one sconosciuto, 
la una contesa 

‘To1 Giuseppe Orseto, dl anni 20, abitunte in 
‘via Monoenisio, Tu medicato, all Osperiale Nu! 
Vo al varie ferito al capo, ad'un braccio e id 





TUUlO contesa, 
visa ia 





li un. pubblico esercizio. Gua: | 
‘ dieci giorni 








‘Stato Gixile di Torino 
1.0 gennaio 1018. 
NASCITE 10: cioè maschi 5, femmine 16 
NIATIUMIONI: hosco Carlo con Foritati far: 
Muta) ce "Bottini Giovani] con Roberto Anna 
Le eniandrero Ebgento con Lavagna Teresa 








Ieri al campo di Vigna di Valle presso 
Roma fauno avuto iuogo gli. esperimenti 
‘par ‘lancio di bombe dal dirigibile. Gli 





Dotata d'una discreta coltura Ielterario, era esperimenti vennero compiuti dal glorioso 


dirigibile 1 bis, mediante Îl lancio delle 
nuovissimo bombo fornite di una specie 
di microscopico paracadute di tela che le 
mantiene verticali nella caduta. DI queste 
bombe ne vennero spedite di questi giorni 
da ‘Brindisi per Îl teatro della guerra due 
tonnellate. 

‘Altra se ne spediranno prossimamente: 
Ognuna nesa 5 chilogrammi e contione 25 
pallottole. ed esplica. la. sta azione mick- 
diale sopra un raggio di circo 150 metri. 

i eg O 


Il piroscafo “ Mafalda ,, 


sorpreso da un uragano 
Genova. 1, matino. 

Telezrafano da Buenos Alros ol Secoto xi: 
It tante piroscafo Mafaldo, del Liovd Ita 
Man! venne sorpreso presso le coste del Bra: 
ile da un così spaventoso uragafio quale da 
tempo non si ricordava uguale. 

Ondo furioso sollevarano Ja mavo ad at| 
tezza verilginoso e ne spazzavano f poni, 00! 
strtagduo 1 passeggeri a tenersi chiusi nelle 
cabina. tra la più viva oppressione. 11 capi 





Ti delegato nei perqulsira l'armadio vi trovò lano; intuendo ‘l pericolo aell'arvieimarsi a 


la sonda, illariò la volta, affrontando; nel 
Suo pléno la bufera, 

La lottu con il mara si protrasse per trà 
‘eforni, durante i quati il capitano, gli uf: 
ali. equipaggio, instancabili, dettero pro-| 
a di una serenità, di una abilità e di una 
'eneràia uuunitarolì; SI devo a'loro, e allo e 
'ferionali: condizioni nautiche della nave so] 
‘i potò superare il pericolo, cha in certi. mo- 
menti fu assai grave. 

La nave d giunta assai malconeta, ma sì 
tratta di danni facilmonto è rapidamente ri: 
parabili 

1 passeggeri pubbilcano nell giornali lettere 
‘di amimitazione per il comando o l'equipas- 
‘fio dol Mafalda. 


Il commissario prefettizio ad Aegui 


Rogui, 1, sera. 
1 profelto (di Alessandria. lia riconfermato 
{l' mandato di. commissario prefettizio. aì 
‘dottor Condlulmar, già cx-conimissazio. pre: 
Pettizio ed ‘ha fissato nl témpo_stesso te elt-| 
Rioni genorali amministrative per il 28 gen: 
fato. 





e 


Cade sotto il treno senza farsi. male 


Roma, 1, mattine 
Un'avventura di quelto che difficilmente si 
imenticano è capitata Jeri a Nazareno Ror| 
folti. Egli, alla staziono di Tormini, att 
torsava uh binario, allorché «oprasslungeva 
lin tweno diretto a grando velocità. Il Mosetti 
Hion ebbo temo di stuggize o él lasciò cadere 
Nisteso lungo i) binario. Tolto a treno passò 
copra lì diseraziato. mentre d'intorno quant 
iverano Ossisto nile drammatica scena at: 
itndocano irepidanti che ll sno” fosse pas: 
Mano, 1 Nosseiti porò ha avula Ia ventura i 
finvinere incolume, 9 quando ‘l treno sit fu 
‘passato dl sopra Dott rialzarsi. FU accompa: 
Knato all'ospedale, ovo 1 medici constatarono | 
[he il Rossetti non aveva avuto altro che una | 
[Eraude paura. 

















Sui danni 
dello scoppio di ges a Gi 


Gonova, 1, matti 
L'Agerizio Stelent comunica: » La notizia 
[en è avvenuto uno scoppio di Gas alla Gal 
ia delle Bello And è osatta: Como pure 
ro cho due pémipleri sono rimasti. teri 
Mia ln notizia cho Je Galieria sa rimasta i 
Conalata © cho 11 locate abbia gravemeni 

ericolato è casgerattima, » 


| II dettre del manicomio di Placenza 


aggredito è dopredato 
Pinconza, 1, 

Tornando da una visita ad un ‘ansinatato. 
‘questa nofte dî prof. Zangrandi, direltoro dei 
Slanicoralo, fu GEgtodito, percosso e dpredo- 
io dell'orologio ‘è della catena d'oro. Aecorsi 
foale, i rapinatori fupgifono. 1 Ferito Guarirà 


Una tragedia della gelo! 
Pari 





































la a Lione 
mattino. 
tl paris foumat ha da Liobo:' © Durante 
tin Scena ‘i geloala tale Favilite Marc 
ito a coleltati la ta unante Marla. VIv 
Tnsogito dol eten. Tasenssino 

tn solpo di rivolta alla (sui Lo rato del 
Le doni ‘esa gravi preoccunazioni. + 


E' morto il: dacano' dell'esorcito. francese 
Parigi, 1, maltino. 

1 Geuigis scenaia ehi tono ‘tito celebrato 

la Luneville e. sseguie. del decano dell'est 

Cho francese, Strch, contandante {n pensio: 

he, che, entrato in sorvizio mel 1A, è niorto 

















 Gello Afichlo con Coda Marietta — Gi 











all'età di 69 anni. 





‘la quarta classe a 





l Svizgori. 
fa però rimarcato che questi ultimi risenti- 


dente notevole sl ebbe nel « Catfà Faraglia 3;| vano bcidestomente Galla Ione: dem 
‘di pinzea Venezia, gremilo ai avventori: A°gNImi s Genova, n Del 





| Gare di ski a Courmayeur 


Otganizzate dallo + Sky:Ciab Valdostano », 
1.65 geonaso avranno Jogo, a Courmayegr 
Rell'Alla Valle d'Aosta. delle Gare regionali. di 

5 lle quati parteciperaano, oltre @ mumero: 
‘iiatori dì Torino 6 Milano, pil umeiai di 
tutti 1 regeimenii alpini, cho di trovano at: 
timente a La Thulll, per li loro corso di 
Struaione. sotio la direzione dal fumoso mae: 
Sto siniore Capit. 

7 fodili ammiratori della Volla d'Aosta, e gii 
appassionati amutori degli (ports Invernali; 
Don potranno che. rallegrazii. dell'occasione 
che toro offre questo, Convegno fnvernate, in 
ina conca così meritatamente famosa per Ta 
Farieia © sniendore dello suo bellezze naturali 
Hficor più atfaceimanti. 0 seduconti mel ia 
Hanto di navo. Oltre allo 2pesfacolo delie 
croDatiche esercitazioni degli akiatori. 4 turi 
Potranno ammirare. sotto vo Gspelto affatto 
‘ioowo o’ancor più meraviglioro dì quatto est 
Yo. il panorama inconteveto della catena del 
Manto Bianco, durante le brevi passata tn 
Sita, che ei faranno nel valloni di Ferret. 

Vini. Na dibblo, che 1 partecipanti 
fo palmo. Convegno sportivo invamnale ripor: 
no" miglior ricordo della escursione tm Val: 
To d'Aosta, così sempre ospitale. 


La prossima entrata in squadra] 
della Dante Alighieri 
Cagni comanderà una n divisione?| 


Rom, 1, note 
Viene assicuratà le prossima entrata 
‘squadra della Dante, AllgMeri.. Nelbat 
Cha o altro tre dacnought siano pros 
her formare ‘uno divisione | cmogenta. di 
'frendì navi, si assicara cho ti erosetorà 
Ad Un n0066 rimaneesianiento nella det: 
Buzione del nostro mavinio da guerra: Ce 
me Sì sa, rgima della guerra, il nostro ni 
Nigllo era. diciso in ‘una smuadra atliva è 
ta di riserva, Doî fu diviso invece ia due 
'Stadro su due divisioni clascuna; piu una 
squadra di pavi-scuelo, quella appunto che 
Pombard “ipo. Sechndo la ‘rituale 

ada cul verrà uggregata la Dante All 
Ioiogy risultino cosposta ci uve pra 

{t' anziché, di cito, verrebbe ripartita 
dostre divisioni, anzichò in due, pe? dar 
Inaggiore siasicità ed autonamit. Pare cio 
A Cotagndo della nuova diviione risultare 
o sarebbe chamato fi contrammiraglio Cr 
(nl: ra giorni siotrerà in aqundre anche 
To neone Margherita, in completa. ott; 
tenza: 


Bollettino della Marina 


n Roma, 1, note. 
L'odierno Foglio d'Ordini del Ministero det 
ta miarine conifeno lo Seguonti onorificenze 
Com pel, decreti in data 41 dicembre sono 
fiato. concesso io: seguenti. onorificenza: "i 
l'Ordine det SS Maurizio e Lazzaro, grande 
pihciale I) vics-ammizaglio Viale; a commene 
Lato 71 contrammirazilo Borm-icci 0 1 
maggior genoralo mei icagno: a umolali 
I capitani di vascello Lovattili © 
Cassia, Il colonnelio del Fenio, navale Marti: 
Hex i olonneli, modisi Ho 0 Pesll 
lonnello cominiseario Fersola, Top 
Capitanerie di porto, Mozsurgni. ll diretto 
(capo divisione di prima classe Vigolo; a cavi 
‘fferi ‘£ capitani. dl ‘vascello Rombo, Tolazre 
Matola: | Capitani dì fregata Ruggero, Mazo- 
Îini, Mota e Resior 1 tonento colonnello com. 
‘maggiori del gemto na: 
capitani di porto di se. 
(fonda classe’ Porlunati ‘e Salemme: Îl capo 
fiivisione di prima classe Acquarona oil capo 
Sationo di ragioneria di prima class Lango: 


Nell'Ordino, della Corona d'lfalia, a grande, 
titicialo iL contrammiragito Duchatn: A con 
‘Mendatoro; il contrammiragito Cagni, 11 ag: 
Flor. generale macchinista. Goîi, 11 capitato 
Gl vatceito ‘Robini. De Cervin. i ‘colenneli 
Medico. Mepnamondo, 11 colarinello commis 
farlo Galante, il'ospltano Gi porto di prima 
lasso, Varoggio: 

'A UMolali i c@nltani di vascolto Spinelli, ca-| 
(ate, Morino, Maroîo, Ferretti. Fucb e Si 
Moni. 1 colonnello maretinista muongiorno. 
fi capitano del ponio miliare Romano, fl ca-| 
iano di porto di prima classe Sessa, fl di. 
Fottore cano, divisione dì seconda, classa Mos- 
‘îni, i capo sezione di seconda cinsse Ciomi, 

‘Sto. ancora un lungo elenco di nomini 
o'cavaliei, 


Bollettino delle Finanze. 


Roma, 1, noli. 

Ti Roltettino Iniziate det Aftiitero delle FL 
nda. Uscio osi, coniteno le Gegueiti diepo: 
Sion] 

‘Beniinate delle, ia:ce sugli agrari. — Aroco, 
ricciitore del Negiatio a Massorano, è taste 
Elio nil uelo (di ‘Aiteio Carazzo >: Fertero, 
ficgvitore del registro, © promosso dalla quar: 
ia ‘ala terza (class, è Costgliohe d'Asiù —| 
Harbetta. ricevitore dpi Regisro, È promosso 

Santi — Gaio, rice 
Silora el Megiaro ‘è trasferito da Goreselo 
MSiono Val Frombia co Glanasto, & promosso 
Sla holala alla quarta class n'Brueazeo = 
Cardanone, 11, 10 custrito da Demonte al 
*Perionale gelle Gabette. — Broda, commis. 
ario male Dogane, è trasterio da AO Ge. 
fiore "PRO, Uteforo di terza classe, è tnste 
FINO da Torto a Roma, 


Le notizie agrarie 
Roma, 1, mîttino. 

Eco il riepilogo dalle notizie agrarie della 
spada cate di dicembre: o ua gi 

“ifcune Diopgerell rstorarono in questa de 
cadi to campagne dello Marche, uella Capi 
feti, Gelo Pagtla © quelle della provincia di 
Falgimo. 

LO Godizioni do: seminsii contavano sd 
essre soddistaceni. Essi vegelano dovunque 
Figonligt tuiavia to molti Idoght rocomineta 
E fotti (i bisogno di ua iamperatra più 
Ratti has impegite i alttondersi dol parassi 
Noi frumento per moderare un preeoce eo: 
stato sviluppo della vegetazione. 

"pes a sovaretta umidità, i Invori campestri 
furono sospesi in stan parto QING Tae: 
Aiifove si attese, sebbene con qualche foter: 
zione, ‘lo eoncimazioni, alto poisiuro e cì 
aggolto delle olive, 



























































































































Torino: — Con'elto pubblico, rogito costa, 
tra 1 signori Carlo Mestorino fi Giovanni Bat: 
tto e Travoili Giovanni tu Filippo sì costi 
Til società ta nome Colutivo, on sode lt To: 
fino pito ‘in ‘ragione. sociate x Mesttrino, o 
Fruvolit. avento per oggetto tdssunzione di 
{prese ber montatura di costruzioni met 
he fn genaro è ‘ondazioni presmnatiche, de 
Nomdo, fa Società. occuparsi ‘quasi esciuaiva: 
Menta per Javori cho fe saranno amdati dalla 
'Bpalotà Nazionale delle Oteine dì Savigliano 
polando Però col consenso di questa numer 
‘Anche appalti. impresa © lavori da alle di 
La gueata della società è esata sino si dia 
Gembre 1010. 1 capitale ddu Meo 32.00 8 11 
firma © rappresentanza sociale Speità Bd en 
irambi 1 soci seporntamente fra di Toro: per | 
Femtssione è girata di etto cambiari parò 
occorzo It firma di. entrambi 500 
— Con otto 88 novembre 1011, rogito Barle 
eci Signori Giulio © Luigi Sfariin) di Torino; 
SIA soci © liquidatari della società collciiva 
Fil Corrente in ‘Torino «G Martini 0 Cosi 
slot con. atto È. luglio 1811, ‘dichiararono 
Chiusa è cossate la liquidazione, dandosi re 
Cipnoco ‘ctrico è berzione 
“E "Con privata scritta, autentica Nucelo 
iu Società in nome collettiva tra is 
‘mori Vittorio Piccione e Dino Devale, avente 
nor Gggetto l'esercizio di rappresentanze come 
Rierciali, esportazioni ‘od Importazioni ad e 
Veniusimant del rotativo. commercio tn To: 
Fit, per Jo durata dl anni dieel.a portiro doi 
o gennaio 191E. La ragione sociale è Piccione 
valle. I capitato Sociale. d di Sire 10009 
firma spetta n ciascino del soci. 
Cop privata seritura, autentica Barberis, 
1 gienori ‘Ramelio. Celestino ed Orla_ Arturo: 
nds di Torino: rioivttero con. et 
nl 16 novembre 191T-1a Socieià in nome col 
lettivo correnta in. Torino sotto. la ragiona 
sociale, Ramella, è Oro, costituita il 5 
‘aio: 1610, esegtiendo 18 Nauidazione 
do mediainta divisione in attra. dello ativi-| 
sociali, dandoseno reciproca liberazione 
n ‘atto. pubblico, rogito ‘Torretta si c0- 
aiitul Società ‘anonima per azioni sotio. 18 
‘ienominazione Società: Capamianto anontina 
finlfana, on sedo in ‘Torino, avente per or: 
Feto la invorasiono a vendità dell'amianto (è 
ama 1a tuti 1 svoi prodotti a sottoprodotti; 
fonehè_il commercio di qualungue altro ar 
Heolo tecnico per to, ndistrinio con ttuen- 
2a diretta od vindlcetto alla sbludicata indu.| 
‘fra. 1) capitato 8 0l ico 900000 diviso in 500 
azioni da tire 1000 ciascuna, di cul tro decimi 
Vereali o gli altel ‘n° versaisi a richiesta del. 
Tamministratore. delegato. nel modi, "temni 
e Tuogni cho da esso sarammo indicati! La So: 
leto evi fa questo Kino al gi aesubro 10 
Si Doici assiro prorcenta. AÒ unico ammini: 
Srntoro deli. Socio” - nominato, il signor 
Hermann Koper, che durerà in. carica «ino 
re Drima nteribien cenerato ordinaria. Sin: 
tei 'etltivi, pel ‘nrimo esercizio. sono nomi: 
finti L'smorii rag Giovanni Pettini. FL Kolke 
mann re Ernesto Scholia: sindaci ‘supplenti 
ho: Rudolf Wild © ‘Horn Tottemburaer. 





















































Gli spettacoli d'oaai 






dea [ico a tro aio pia 
asd; di Luigi Gillet, suino I Gioio Mur 
di rleina for" Torit. Prima vite 
prestazione cia 1 pprsconione di alto: 
amento, derata pi — Tage, pc que | 
FrRATERO VETTORIO EMANUELE — (Compagsia| 
rasato Gillo Pmanta Fo det 











Tngreso 
[TRATNO CARIGNANO (Proprietà Fra 
59) — Compiguia drama. italo 


E 
Copri nl tali 
PT baia 

Dmail 


gr Ù, 

TEATRO BALBO — (stagione d'Opere, Carnevale 
ISLA © Icopeesa Berberi, — Op8 le Ati 
di Ciaminde, opera la quattro ati) di Gastaro| 

Pagiegti, = fhereao LoL 
RATE 













aio fi È 
TEATRO "ROSSINI (Compienia drammitica 
“ole Teodoro Gunibert: e; Ore BRA 

Hdi den grand'om cronnediso io sia 
gicfisado Barelli e Ta n 
TRATTO, GIANDUSA, — Chiuso per deco da 














bell'anima a Dio, improvvi.! 
samonto, punito degli estremi colforti Relt| 
Siosh, ttt ceca; alto gre 10, i 


Dott. Michele Testa 


Regio Notaio 


Ja sorella. CAMILLA: col! marito 
i 6 210 è parenti 
‘ne dini pariecipe: 














giono implorando, 
UNA PREGHIENA. 
Busto 1.0, cennalo 19Ì8 
La sapoltura avi: luogo il ® gennaio, ao 
oro 1508 00, 
Non gi mandano parfelpazioni speciali 








‘GILARDI ALCIDE partecipe con vlvo dolore] 
fa ‘morte del ‘suo socio 


Giovanni Edelmann 


‘avvenuta. domenica, 24 dicembre, fn seguito! 
‘l'una disgrazia alpina, 
La sepoltura tivi luogo aggi verso 1o| oro] 
15:00, partendo dall'ospedale 
Non 1 mandano martocipi 
Piella, ® gennaio 1012, 




















“8000 tonnettt; vetoeità mi 


Rima "de 
Li ‘pete 
Flacone di seggio L. 0,50 


Età pericolosa 


;NGn d solo, altila descritta dalta signora) 
Karin Michaclis nel suo recente bro, eho & 
torto no levato tanto rumore, manche quele 
Ja che segue l'epoca dello Sviluppo, nella gio: 
Mine. In questo periodo cho segue la puberti: 
lo, giovanatte (cho. viva nei: centi” poporcsi 
delle nostre citi, tîngi dall'aria © dal sola; 
O colpita da ‘un impreveiso e strano male 

Faro: il sto salorito. Cambia, le blonde. dl 











Foniano pallide, ceroo 0'gontle, Te brune 
i isiato” Ta Qigrtione Imperia, aio 
“viziato; ione Impertttà, con 
quebii Kliaconi di Gastratgio La cagione dì 
Questo malessere, a ricercata. nell'altra 
Somparizione del sane E ia cloroai sche ini 
fidi Ja vità dolo fulura sad. Gencia mo 
(0 Pacini, {ra_1 vali lose; aminona] 

Hlaho di opinion che questo stato di mai 
tiebba atibuleni più ‘ad ‘un'ttezione. el att 
Sioma nervoso, cho all'alterazione, del san: 
Hue. pure continue sia Ta cura ricosttnen 
fi dio utt È modici ‘stonata necessari, edi 

i quella del Metarsile Menarini 0 par 
laEnO 0 per tto ipodermico, è la pia co 
lito. 


-_———ÉÉÈ_Éi 
UN PRETE TORTURATO 
pacino na 


nin) è 0 eli. l'ibbate Signor 
i vi della quale ua , 
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FERNET-BRANGA; 
Specialità dall 


FRATELLI BRANCA! 
MILANO 





amaro TONICO, 
conrosona! 


Guardarsi dalla contraffazioni, 





_ ———_— —————_——-—+ fi 
i«|LA LIGURE BRASILIANA 


Gino: 





— Vi Carlo Alberto, 5 — Genova È 








11.15 gennaio partirà da Genova per Sin 
le Buenos Aires ii nuovo 0 grandioso piroscafo 


Teri |Dostale a duo macchina 6 ‘a doppia elica 


“GARIBALDI, 


18 gio 
Go stra 
n tt 
ronde on rasa gr le Bea 
i Gode ia 
POE. PORRE a 
Bode ie fo liga Vi] 
Pio deine orli ugo ran 


Felegrafo Marconi ullrapolente 25) 


Durata: ded ‘vibfgio da 
Aires giorni 1‘ ire 














Porteniza nucccisiva 
Pifoscato e CAVOUR» 





(gemello al prece- 


| getta) verso ls fino di aginaio con scali è 


tig 16 Buonos Aires 













Per ratervi 


el mino tempo, ed avero Ia mama 
fitione, unto di as 


Sapone logleso fer la Barba 4| 
EHRASMIC 


Lapprensonti generali por Pali: 
DARA & FIGLIO - LIVORNO. 


uovo Nevano Th Sponta 


Tonin NE ie ee 
nen Trai cori Praia 


FALGRICA ITALIANA 
PARLANTI 


Via xx Settembre, 16 


ot ga ea 












Fabbriche Tolerie 
E. Frette eC. 
Monza. 


'S Corredi di famigi 
(zz Catalogo gratis 























Giialain TORINO, MX Satin 84. 














‘Torino, 1912 — Tip. FRASSATI e C* 
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L'amicizia del generale francese Pistor — Vicino agli ufficiali nemici — I turche 
le atrocità — Sta per passare la Croce Rossa tedesca — Una linea telegrafica 


che bisogna tagliare. 


Per telegrafo da uno dei nostri inviati spoolati) 


Mtade (Tusiela), 1 gunnalo, are 9,50. 

Non d ‘veramente per offrire ai lettori 
‘gella Stampa mio contributo di coniate 
Îtazioni personali, fatte sui tuoght, del mo- 
‘do col quale L'Turchi possono considerare 
come Unea ordinaria: di rifornimento e di 
‘comunicazione principale questa della Tu- 
nisia, do me attravereata con varie peripe- 
zie, che lo sono stato finora costretto al 
dttenzio. 

Dopo ertere ata10! per ben due volte re- 
‘fpinto dalla furia dol mare, mi trovo oggi 
a SSfas pronto a proseguire più. tunans 
lungo quella linea, La questione del cosi- 
dilto contrabbondò della Tunisio, se così 
‘ancora sl può chiamare, ha ormai assinto 
una forma eronica sui ganerta, per la qua: 
de sarebbe oziona la protesta e superfiua 
ta cronaca, Tutti sanno come la Reggenza 
abbia dichiarato che, ai sensi della con 
venzione dell'o, ll passaggio di carovan 
vettovaglie, vfficiali, soldati, non può mal 
itere impedito. Come pure certo giungo 
con grave ritardo telegrafandovi che, în te 
‘ullo all'accordo intercenuto fra Tiltoni 
Des Selvea, venino erumala una vecchia di 
Sporizione che vieta introduzione di armi 
nello Reggenza. La Francia) ha promesso 
i applicare rigorosamente la esumata leg- 
ge ca, in mancanza di miglio, dobbiamo 
credere che la promessa sarà leaimente 
mantentita. 

Tra le molto Gepide amiciste 0 le malco- 
late ostilità, tolta possiede tn Tunisia un 
bmico certamente sincero, nel generale PE 
ator, comondante la sona militare della 
froniterà, ll quale anche è me ripeteva, 
qualche giorno fa, che è posti francesi de- 
Va’ frontiera ‘applicheranno le disposizioni 
Profbltite riguardonti Vintroduzione e il 
pussaboio dell'materiale da Guerra turco 
nel modo: più rigoroso. 

Con questo, come ripeto, nom viene so. 
speso né l'esodo delle vettovaptie né {l par- 
#agoio degli uiciali, Una cameretta det 
L'albergo, che mi cipita, era occupata fino 
@ ieri da un colonnello turco partito sta: 
tmang, Ed anche ora, in questa tiepida not 
te di fine anno-scintilante di stelle, 11 cob. 

9a. Bonaccl gdo abbiamo per vicini fm 
eda di camera alcuni wficiati freni, 
che partiranno domani per il campo nemi- 
c0. Ala, conte rito, la quitiona del com 

rabbasido ion è {l motivo della mia venu- 
ia in Tunisia. 

La mia venuta tn Tuntrla è infatti con 
petra con il fentativo, nel quale iL collega 
Bonacel giunto în Tunizia prima di me, cb: 
dé ll merito di preventrmi, almeno nelle 
Acogitarlo, e che ora per forza delle circo: 
atanse, ‘che. hanno determinato d@ nostro 
fortuito incontro nella zona di frontiera, 
ho ormei dielsato di colipiero insieme! 
vorremmo dunque raggiungere il campo 
Turco e speriamo di ottenere l permesso, 
‘Atbiamo fatto appello al sentimento caval 
loresco del comandante: Valdroze. Le forze 
durche stanno dl fronte alle nostre tra Aîn 
Zara e Asizia. Abbiamo chiesto, con Pin: 
termetiario nsutrato. del generale Pistor, 

volere portare not. stessi at 5 priplonie- 
rl italiani catturati dat turcht, una cassa 
di modesti ont, che alcume signore italto 
ne di Tunisi hanno raccolto per loro. 

Come iopete, 4 turchi respingono cnergi 
camente le' accuse, che si fanno loro, delle 
atrocità compiuto. sui mostri poveri be 
glieri affermando che stabilirono un pre- 
ilo di 10 tre agil arabi che sarebbero riu. 
acilia condurre vivo un prigioniero fto- 
liano al campo. L'affare delle cento tire 
sembra effettivamente vero. Ad ogni modo, 
4 soldati mostri nel campo nemdco si ridu 
cono a quei 5 che riuscirono anzi a dere 
notizie di loro alle famiglie. 

Bonaccl, con una nobiliseima lettera, Na 
altresi interessato 4 supremo comando, per. 
dà faccia una ineMesta che assodi se cl: 
fettivamento la forze regolari turche sona 
responsabili dele erudeWtà ormai noflisime 
deu si meravigtiò ll mondo cisile, 

L'unico modo per. distruggere l'accusa, 
che coinvolge i turchî col predoni del de: 
sarto, sarebbe precisamente quello di mette: 
78 nol a contatto coi cinque prigionieri ta. 
ant. Se l'autorità burca è in buona fede, 
dovrebbe aderire alla nostra richiesta. Ri 
oeveremo in proposito una risposta. Un uf: 
ficiale {rancess, che s vanta di avere ac. 
compagnato fino cl confine Fethibey, mi ha! 
comunicato ansai gentilmente del resto che 
10-15 gennato una miszione della Croce Ros! 
5a ledesca, composta di sedici persone, con| 
molta copia di materiale, sbareherd a Sfoz, 
condotta da un piroscafo del Deutsche Lo- 
vaat Lina. DI pol con vapori e con veliero la 
trlzilone della Croce Rossa Tedesca prose- 
uuîrà per Diban, donde, per-carovana, si 
irigerd al compo turco, seguendo l'linera-| 
rio di El Diban, Zuara, Zasleo, Aztzta, La 
distanza che la corosana dovrà percorrera| 
è calcolata in cinque giorni di cammello, 

Zio poiuto assodare che it flo telegrafico 
lireo, proventente da Astale, è congiunto! 
al flo tunisino anche per @ fralto Deribat! 
Nolut, che fino gl ora st riteneva (nterrot. 






































fo. Questo tronco, finò a qualche giorno fa, 
(dovette essere superato per messo di staf- 
fette-Oggi te autorità francesi hanno cre | 
duto superftuo che perdurazsa per d iostri] 


lApprstamenti gueresthi. della Tura" 


nell’Igeo 
‘Roma, 1, notte. 


nemici codesta piccota incomodilà ed han-|- Mendano da Rual che il piroecato Teiò- 


nò legato col telegrafo l'ultimo posto turco 
con'il primo francese: 

E inutile che mi diffonda vull'importanza 
morale di questo Fongiungimento che ec 
rebbe urgente distruggere mon indugiando 





terno turco, che. id piene dal confine. 
Slos qu'‘una veloee' ecitanta cavalli, frac: 
ciana oggi on una frase la viluasione dei 
ture: «ile sont chez enzo, 

Ema potrà sembrafe: banale! e millanta: 
trlce, ma ciò nondimeno è un nice della 
condizione dl'spiito del nucleo turco; che 
attende e si rafforsa sulle. pendici di Ga-| 
ran. Questa assoluta Riducia di essere in 
cara propria conviene ostotutamente modi 
ficare con una offensiva metodita, ma con-| 
dina, ; 





(fck dalla compagata Keaitiale Mall Lino, 
provenionto ‘da ' Costantinopoli; sbarcava 
colà giorni or sono, quaraata casse 
‘Munizioni, 18 mitragliatrici, pezzì da ion 
fagua © fucili Mauser, occ. Anche da Mar 
mnarica, por la via di Smirue, è stata tra- 
portata rando quantità dl inateriele da 
(guerra, Insieme con 850. roldatiregolazl 
lle sia una compagnia di sappatori 
[duecento risorvisti, che titti giorni tatto, 
‘duo ore di esercitazioni in-piazza d'a 

Il Governo ottomano ha foralto alta 
Ibuglia molte centinata di fucili Martini. 
Anche Finto è sisto foriliato_ LI gl 
Îlaggio di Poltho, che dieta quattro are.dat- 
Îa cità, è stato fornito di viveri, cazioni 
 munibioni. Sul monte Smith è stato fm 
(piantato: telegrafo pilico con. Marmerica 
È tolta lo sero SÌ scambiano grandi convér. 
sazioni 


Il Kediv6 a Sollum 
Londra, 1; notte, 
L'Agenzia Reutài. ha dal Catrot:u 1 Kedl- 
vò parsità: per Soltum:anbata probsimo. Sua 
[Aitesna giungerà colò dravotto giorni, e do- 
(pocesservi: rimasto una settimana, tatà ri: 
forno ad ‘Alessandria 

















| ARNALDO CIPOLLA 


Le ire dei partiti 


a confusione politica 


a Costantinopoli 


Îl“Tanîn,, ritiene inevitabile 


tPer telegrafo 
Dostantinopoli, 1, noits. 


Tulli i circoli commentano vivamente ta [do di unovo le brutalità del partito Giovane XUMt, 
crisi del Gabinetto Said e le sue conseguen-|turco. Finora egli non ricevalto alcuna Fi- iam 


3e per la politica interna'ed esteta. La) 


| 
stainpa ‘ministeriale ‘©. quelle. di oppostzi-| Donnneio di att similiigiungono conti È, 
ri0 si abbandonano a una violenta polemi-|nuamente: da ogni. pario del paese. Qui a perdi, 


co. Il Tanin dice cho ta Camera dimostrò 


suo scioglimento è inevitabile. La-Yoni Go- | 
zalta attacca violentemente Sald Patelà, IL 
Giovane Turco poye in guardia Giovani 
Turchi contra :il colpo; di Stato di cut:ap- 
‘profitterebbero £ nemici della Turchia per| 
liquidare la questione ‘d'Oriente. 

La lettera con cu 11 Gabinetto presentò 
la dimissioni espone i recenti ouventmen- 
ti parlamentari. è dtsnga la - situazione 
creata. dall'ostruzionismo e’ dalla campa- 
gna della stampa dî opposizione, che ‘ine 
debolì la posizione del. Governo, foce all 
stero cattiva impressione e indusse il Ga- 
binetto a dimettersi. La lettera fu conse- 
guata al Sultano da Mahmoud Chefket Pa 
scià. IL Governo pubblicò un manifesto 
‘concepito nella; sbesso senso, ove respinge 
l'accusa che il Gabinetto di Sald abbia 
altentato alla Costituzione, 

‘Anche L'opposisione ha pubblicato un ma- 
nifesto în cui dichiora che la modificazione 
della Costituzione, destderato dal Governo, 
tendeva soltasifo a salvare a ogni corto gli 
ez-ministri dall'accusa di voler mantenere 
È Giovani durehi al potere, L'opposizione 
spera che il Sultano costituirà un Gabinet- 
{0 comiposto di personaggi estranet alla Ca- 
mera, ma che siamo all'altezza della ritua- 
3ione Interna: cd ertera. Il manifesto Gltac.| 
‘ca poscia l'attitudine tenuta da Satd-pascià | 
nell'udienza concessa alla delegazione di 
Quattordici deputati dei gruppi di oppo: 
zione, limail, deputato di Gumutdjina, dir- 
(ge che, sehierandosi contro la modificazio: | 
ne dell'art. 98, l'oppozizlone non dichiara. 
vasi contraria al rinvigorimento det diritti 
‘della Corana, ma esprimeva soltanto la siva | 
afiducia contro Said è pregava di non ri. 
chiamarlo al potere. Il Sitiano rispose che 
© dirlllo di nominare it Gran Viztr- spetta 
soltanto alto Corona. Il deputato di Pristi- 
| ha espose la situazione in Atbanta. It Sut-| 
lario ritevelte poncia il presidente della Ca: 
nora ed espressa, il suo desiderio cha l'opi 
posizione si metta d'accordo colla maggio» 
vanza circa la questione dell'art. % della 
Costituzione e cooperi col Comitato! « Unlo» 
ne @ Progresso v,; soguicigando che. fintan- | 
la. che ta Qamerd lavorerà patriatticamen 
lo U Sultano nion!aburerd dei suoi diritti: 

(Agenzia Stotani). 


Le angherie e lo crudeltà 


del Comitato “Unfone 6 Progresso, 
(Bervisto special della Sip). 
arilno, i, notte. 

1 Daily Chronicle ha da Costantinopoli, 
128: «Tn nuovo esemplo del crudele dispo: 
fisino con (cui l Coruftato « Ualome e Pro: 
‘gresso 1 tenta di conservare la sua influen: 
za e la sua potenza nel! paaso è fornito dai 
feguonto incidente, Tì giornalista lamall 
Pallcbey aveva scelto ‘in varil parioditi 
ina serle di articoli contro | prepotenti ed 
intotlerabili att del Giovani turchi, Una 
‘settimana 0 due ta egli venna arrestato nel 
modo. più ‘arbitrata‘dà ‘alcuni del mierabri 
DiÙ In Wta del Comitato e séttomesso nd 
luna dello più bruta)! Bestoniuro, 11 disgra; 
"lato: dovette essore rlfoverdto Mi Wh ospe. 
(tal, dove ora versa {n pericolo di vita. Suo 
Padre; cho dirige Îì Giornata Inscniyet nel. 
la città di Angora, staznpò dopo il fatto una 
lettora aperto, protestando contro l'iadegua 
‘gGressiono. l giorno successivo anchiegii 
[vaniva catturato dal Giovani turchi, che 10 
Iimprigtonavano. Siccome l'adito vecchio sl 
rifiutò di ritirare le sue accuse, gli aguzzi-| 
til del Comitato « Unione e Progrdsso n lo 
cudisciarono fn tento che 1l poveretto cad: 
[àe ‘vento nella sun cela. Il direttore del: 
l'Insaniyet, però, appena rilasciato, indi- 
rizzò el Comitato centrala,« Uniono e Pro. 









































 [vetigono_ in questi 











loscioglimento della Camera 


alta Stampa). 
tizio del suo sfortunato figlio, e denuneian- 


Sposta. 


(Costantinopoli 1a' geuta vive castantementa 


(Giovani turchtx (Daily Chroniete). 


La permanenza di Sid pascà al Governo 
non è ancora confermata?! 


Serio sca dia Stadi); 
Vienna 1 not 

È Ra ein minteriale turca nona mrese. 
MN Tel ia im carene sis 
da Costantinopoli anninziava crronamene 
te che Said Pasclà era sato incaricato nuo: 
vamente di ricostituire i Gabinetto. Ma la 
nolizia non è stata confermata e ta ile: 
one rimane quate Fho, delineata er 
Qualcuno crede che Said Paselà sard vera- 
mente richiemato gi Gran Visirato, © già 
pare che questa rinomina troserà una fer. 
te reststenso da parte del pruppo di opno: 
lilsione: che ha già. manifeitato. crnticito. 
mente la sua sula verso Satd Pasci, Sì 
dd, d'ogni modo, come tempre più pro: 
table o ccioglimento dela Gomera quo: 
Line sia” lo actuzione del'albiote eri 
ministeriale, Sciolta la Camera, non cè da 
Credere che. esta sia presto riconvocata. 


Invio di soccorsi ai turchi 


dalla Francia meridionale 
‘Roma, +; notte 

La Tribuna pubbllen: «Da Nizza cl per: 

giorul una quantità im 
iressionante di Jettare di italani, 1 quali 
[onvardemente asseriscono! che a Nizza, co: 
‘me fn altri contri delle alpi marittime, vi 
sono molti giovani @ vecchi turchi, che' in: 
Viano denari, uomini, armi, muttzioni. 6 
‘vettovagiio.. Siamo aJcuri, di’ tati Informa: 
zioni.‘ Gecorre che Is autorità della Eran:| 
(cla moridionute vigllino attentamionto »m. 


Il noto comandante del 40° fanteria 
@ Tripoli 
Fironzo, 1, sot. 

Vongo informato, che ti cav. Carlo Ami 
(chini, colonnella de) 12.0. reggimento fante 
Fia, di stanza a Ceseno, dl qualo sl trova 
stttalmento En ticcusa nella mostra città) 
(dove ebbo i natali, fu teri sera talogratica: 
mento destinuto si comando del 400 Sane 
Lorin, per costituire fl compianto cotonzilio | 
Pastdrelli, erotcamente cauto nella batté: 
[ta i Ato Zara. Il valoroso uîciale tb: 
‘tro conelitadino non è nuovo alla asprer-| 
Ba delia guerra, vendo parlipato sla 

fornata di Adua ed essendo stato coma 

to dello uppe 











liano 8 Creta, ovo per 
Îi suo tatto 0 la sue bravura fa insignito 
‘della’ Legion d'Onore. Paritrà tra pochi 
Kiorni direttamento per gli avamposti di 


Passeggiata di beneficenza a Livorno! 


che frutto tredicimila lire 
Livorno, 1, notte. 
La Croce Rossa avera organizzato nei gior 
Mi f0 0.31 gtombra und Lnpononte matuie 
‘stazione popolare cikadina con le. vendita. di 
‘in distintfvo 1 pubblico. La dimostrazione ha 
‘Volo ui Carattere veram.nta Imponeate ed 
è italo Jiccoscio crenso Molto migisasa ui di-| 
Attutivi tricolori che iL pubblico di tutte to sa: 
tesori, di tutte le classi d andato n gara © 
pertoro. La gimostrazione st è ripetuta anehà 
Des, polchà si vedevano per ib vio parone di 
‘o&ni' celo, di ogni condizione con Ri pesto 
stelo Ericolore. 
“La dimostrazione hi frottato alla Croce Rot- 
dalla somma di cince 19 mila lire. 


sor visa: dl msg a Ta 


(Servizio pece. ella Suammd). 
Londra 1, molto, 
somunieato ameioto dall'Agen: 
iter I Consolo inglese di Tabrive he ta: 
fofmato {l Rorelgn Office cho mancata ai cani 
tondainonto To Goito di massuce perpetrati 
dal rosa in quella ci. 
‘Al Contrario molte dontie e bambini perstani 
AL rifugiarono, al combo russo 0 Vi soverano 
































[resto ur 








î più benevolo trariambato, 


Ta Stampa ® Gennalo 


LTIME NOTIZIE 
Al tara ola Tata 


Jo" 60 "im 


ad 





if Splogarido loro ciò che dorrebbaro, fare el 











= == 
Tribe vendetta d'amore > 
[Ferisce il padre e la moglie) 

del suo ex amante | 


Mopoll;\g. sorta. 
Nel Comune di Mondragono' lì I 





Una immane frana 
[sulla ssogliera Lra Dover fo Kostone! 


sevizio mecha della Sampeì. 
‘cond 1, ott. 

La notte scorna tra Dover è Folkeione,| 
lun tratto di scoglira, lungo quasi mazzo 
ehliometro, franò precipizio mella ent: 
ca La frana [piganieaca; composta di mi 
fiato di tonnellata di calcare, produste un 
Hombo così poeta che venne udito pe mel. 
fe migla lungo ll Utoralo inoltre essa 
[determinò una specie di maremoto ed una | 
ondata: clclnica (iuttud contro 1 porto di 


Il rabbino di Tripoli 


intervistato a Venezia 
1 Vengo, 
È l'aliro giorno, all'Ospedala 
pie perda "ammalato ol petite. 
Proto ult Cont dl dani at di rip 
FARM (i uti Gorini. ratio 
Ro Slo data Foettore ae 
aEacioihonto cieite Ta ta vale la 
«Gi accolte con Un saluto prettamento mus: 
LS 
sat 


Vincanzo Nerone. centiuttrenna, possesso) 
1 n poor. aveva avuto qualche nano: 
‘come salarinta fra le sue iavoratrici/certa, Gite: 
Îla Paco, ventenne bruno. lt, bolla 
Fn. Como sovente accade nelle nose 
Paine. Il srepriario di fondo conimcio. È 
oreggiare fa. contati. Queta” cornopei 
en presto alle sue praiure 

8) Igvora so a Paco cede 0 meno; si 
Sefongi ia caio è che questi, proptando dt 
1a chiamato sto le sr. abbandono 1a Gli 
Ha pot andar a prestare ll avo servizio. DE 
ant la ferma f Nerone, vento cl paste pr 
1 congedo, temporaneo, i mit ad amor 
giare con Marla Cirillo, di anni 16, la quale! 
Sosedeva una dicrsa Goto che il Nerone] 
Sveva detto di 

Ta Pacino ‘eppo immedistamente (1 prod 
oto del sio erinsamonio. o im un spy] 
tamento. supremo. ll ehsa conto, ds 
berto. Nerone iapos erolvamenta. ‘nt 
fermandole di not poter mantenere la. pri 
ngi, Sat, perch di onde i opponivi i 
fnftamonio. La Paciteo, persunea ©N0 i pa 
de del giovane (oo lutto cesoio ala sua 
Feto anpico cca ue mesi'or sono il 
Biazza di Mioadragone 0 osso quest piso) 
El sparò ueta schiena 3 brueiapelo die E 
Sotliata frondcio gravemente: I 

Arrestata, la Pacifico scontò due: mesi dl) 
garcere; quindi par molte intercessioni. 
fa liner provvisarie ma entre oca io 
‘cere il Nerone avava sposato la Girtello, 
padre era quarito. La Packico usci firi 
tarvere alla matino, 06 oppreso (cum 
Fiento 10, nota cel ‘matrimonio. Pertuas! 
che gli snos! si sarebbero! recati in chissa.vij 
ti pico ancl'aza. © il apposto dato i fé 
lastro. Quindi, quando gli sposi ontrarono 
si inginscebiarono, si avanzò, tirò tre colpi 
Fivolona è brueiapao nea totena dll i 
Hell, ferditolo alia chien, all topi 
Htra è 01 colo, La Cielo, asportata 
Pon. a merienta. S 

La Pacifico arrestata non salo confassà, mi 
o imita dl Quito aveva faro: 





fo ci fera restare un po' pere 


<= EI nlaim ale la saluto eta su to) 

*= Kottar horab Kiri (Tante grazio!), — 
fiSpondemmo, "facendo io storto. supremo 
‘dello ‘oostra erudizione arabico. o pregando 
























































Sommossa di popolo. 
contro la tassa focatico, | 
Riapal, 1, nti 
A San Marco dei Cavoti, prendendo pr 
testo dalla tasta focatico, oggi una 
di Dopolo acini Fulco. comunale 
Struggendo la matricola o 
i, Un maresciallo & tre carabinieri frost 
teegiarono la follu esponendosi 


[dolore (atto ». 
"Miti oro fui. pero n 

Sono parti. nom fuggi, — corresse 
rabbino; —_ sog. card per Pezioni, diremo 
Cos, di caata, DIF la Comunita mostra da 
Tompo era (n dildo pon ia come 


RI e a 
delli cado pelo e pe cole n i pa 
ri rele ei 
isf gli MaDblno, che. è profesaro, dl eIaGd> |scadi da carbone che vi stavano ancorati 
Hlrtogheso: arabo, fbtaito, parlo nol più Del ebbero speezato lo catene delle' ancore, e| 
Horio provanaaio di Draguigano, Non abbis le barche peschereccio ormeggiato danzo-; 
NOrt regno di agua, Doo sb; Dolo pesche 
Sv d canponsemno {eni Com SD "Bo loco dale condito coglione ca 
‘suol, del cast nostri, doi casi di quei disgra-|sotto i) nomo di Cliffs, che corrono tra Dox, 
RE pi i Ji defi i noto di Ck be corpo ea Dx 
Sue. dele ia MPU gi ci die belt Quel dela otte asa pò è la 
n nre i era ai ra DE Re i e 
SIE i n 
Soi avenament, Mina © 10, 0 [Cat 4 200 cla tenallt di celere 
TC e 
Imento contro; egni decupazione. Era siccità dallo scorso anno, seguita dalle] 
TOT A nil dat. i lemotì, piogge resi 
Gun quà milazzo dì Goroto, fo sito| Un'altna frana colato dl teme nell 
Ce ae e e io ine e i i ie 
‘Sghcere secolari (nalzioni. alle quali 11 în: |vano grandi accalerte. Sul fianco di una 
MIRI vl soocivano st tamenta lege ‘montagna che incombe sull'abitato sì sono 
Sa aero 
i pnt tro eta erano) cos! (ARIoA LA, Idi strada è stato sepolto da) lento muo- 
ii 1 rucola e MO i a do mo, 
BEI Lie dI cn pelo Sena ne 
tica ee ee e rie 
Enpa sE 
fool dona apo faccio Comando, ch (Popolazione operaia del luogo. 
Dime dci i; bite seno e| Diciannovo operai sepolti 
du” ll ann contano so etna di nel crollo di un tunnel 
cin SR 
Simpila pi grego soniamano 00 
Vi Dette ite dat S| gu cena i cirie prese Illo 
‘o 0 visto — contina 11 professore Coca, Kiniazerac. è Crollo, è ha sehelto 10 ope. 
Rico meda l'IT i, nici Jovi dillo no 
dire se gli operai sepolii; siano ancora vivi. 
Pr 
da 








"grave 

fagishio nie a fico, ma scongiurando qanni ‘più. nt ; 

lt istaelitica di Costammopolt. tn questo 2 Gfantoro la eutemsobile Dl capitano; fl k 

diego pop era crtzinea la ragione palesi Auguri di CANO d'anno = |tigato con caraninieri onde a lo rel 
gino falto uo pellegrinaggio n Gerusa |sponsabilità. 





di Sovrani al Papa 


‘Onide oMonera. per merzo del capa di 
eni Roma, 1: notta 


cita comunità Iarasi ica, 1 riconossimento 
‘alSuni mosiri dirti da parto. dell'Autorità 


I por, lit da, arto dell'AUiOtà.— L'Ossersarore Romano gico are Minto pen 
ia poi una certa ostità latrito contro 


gtimenie lino pet iategtamzie Toro ‘au: 
Dercio da BOL (SODIO uri 5, Sana. 10 cocesione dal Gooto de: 
sa Iran I no, l'imperatore d'AbitIa. Franclsuo Gist 
Solevatto ife Ne ii ranctae aoehe Tin: pai l'mpiratore di Germinia. Gaglietma tr 
amento dtaliato che el'fo hetnlo: Que: liliperatore ottano Mohazil V: re di 
"o altra ragioni ‘avevano mal Ulegodto | Bpafon: Aifonsb MIN di te dd palsior Abate 
OI i ‘fol Aspotiavtoo tha Mla*gII (0 [° I co di Sassonia. Peatoo Aimigti 
'AVvrtiment Ala seobbio Gelo GIà 1a Go. {Uro di Nortegioo Mabakon Vie dettal ato 
Eta osta Chi per Di SVO MMI aio: Indo 1a cei ME Ioia Sto 





Nuove accuse 


‘contra Il: presunto assassino della: domestica 

Roma, 1 notte 

Nulla I puovo nell nongint Set 

no estasiato della dorsesttà dell 
Sfissiroli. ‘Alcune. Ipotesi sono state 
"alto feno i considerazione, to gualete 
fa Dtono, qualche oi scala actettata 
He persone chiamate. ficuno sono. sat 
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\farlo nou viva dita ‘complata orgentzzazio. dif Porlosllo i pimaige Leopilto Fiscento | rasoio Intcroale, alto irasiontie 

SENSI Ofbi e Molli erticono i i di di Baviat. amido fante l'odibtndo dub lora. o pel lasciala altre, ; 
{abi più. randa per riprendere, la a! di RUNE D rlacve al CASE Filpte dito |to, [inerrosatorio, st meio 

Si ton Morale dI Alici 1 sriacipe al Cost Floro di 


"Sì diceva perb. ch, 

trarical'Secupazione it 
io, 

aio 


conto col varcaro: Nel pomarigaio di 
Natorii hanno ascolto bui aicmanti alt 
Prove di fai, che ageravao I 


Vecchio investito. dal ‘treno 
‘Brascia, 1, notte, || 
Osgi sila siazion di ssa una iosomoli 
fee manoviava per altere vi treno. 
Fecha invii fi icsaottoe Lul 
fiero questi stra p 
{ar0 1 canestro gno la colazione a ato OR 
io conduttore visi treno n {ormazione. 
OG iena pi qui mlt: ga 
ia locomotiva, fu ferma, ero gua ca 
Fra i ptlmi ateorsi su) Indigo, via IL Dali, 


pia 
fil ere era cin SOTA, pa oggi ceva 
COTE i hand fo casa an pan STA carnale ee 
dista Sulla “fortezza (urca, nel ab dI SIIO (Cl gli Da pros 
Dito (eo sila al Pio con ca Selena 
Fuaione "o oli ebret tscimao dallo cao 


ire i 
2 El amo 1) {Mnh7 AlleDi gati (Lodo al 
Dioi fl i Cone dEi og a gu 
‘ol Gero ento "pro = ente, Follare» fio 
ai eat a tl dl prede, atiiso fl era 
Sciola, 0e}\1OFO,DMSA .iiiicro al'longot,CANO,!l'ambassialera a inn0tesa; La bre: 
cin'19'crodo” Il conino tunisina è egve: seotato | voli, uugurando che It’ Praseia] 
auto. ego non, Deco l'acido GIÙ continui a collaboro paentamenta n'totta 
fiatsiatoro todesto "lo fotto to-vast (i came lo opare tendenti. sl ottimamente ol 
attinto © nescondava. Taigente detta. Gata Iaoitnty fandenti al miglioramento 





to 19 udlenza par 
sl Val sagrsinrio 
entato ia: prime, copia, 
ner. l'aiuo corrente, 


Il capo d'anno all'Eliseo 


(Brizio pae dla Sica), 
dere qst A AIA) rota 























Rino. fu rimontato, senza, cha esi avesse "at fas partaro della civilià. Li iva. disperato, abbe una tori 
Paivto comp Inare TACE SIATE sistenza iNiziativa del presidente Taft, in favore del: destano è ASSEDIO 


"ia Pe tnsionadespitato internzionale a 
"= Essa ‘dlponde solamente o diret. esolugi: bin crescenti risultati, ai quali la Francia 
gipinto al mnigpo dle suerra {eo Dalla contebuira polentemente 

(ILA europea, egli mon ha avuto, alcu 'alliàres rispose alfermendo che la Fran- 
tiîcio, è VO fanatico mussalimano che el è cia rivendicava Îl suo compito è Ja penert 
Aiatietttanio PO pi fur Ohbateto De he sa taisiativa in favore; della civiltà, atgb 
Tinzioni di auen'tomo ce etelamo.Îî rabbino rando che le ripetute applicazioni del prin: 
Biok coem _ che cento foieze dì Mami: pio dell'abitato, orletino in modo de 
ultavia pon erodo che ne soluzione possà cislvo gli uomini a lè cop verso la, colt] 
stero mollo lontana: zione pacilica del litigi “internazionali. 


RR e Il Capodanno in laghitrra 


— Sono bario de Tripoli 
È fi n 
Le amenità dol protezionisti; degli ‘animali [è Stste delusa. L'isiando ba battuto ia S 

(Serio aprite seta Sta, 





Il “ mateh,, franco-iplande 
La vittoria degli irlandesi 


Parigli 1, voti 
Come ogni. anno il primo zinten di 
Boll Rugly, della stagiono aveva attizaio 
‘n Coloibea uu {olta euoemo di gitro i 
[persone ‘Tutto; alta personalita spot d 
Parigi si trovavano tra gli opettatori. che 








ed o son fino e of son 
Venuto a Venezia per accordarmi collo om: 
Alta Jorpol}fiche mell'iteresse detta comunichi 
Rostra di Aripoli e Qi tti ali darei detta 
Aiipoltionin: Per fa mia malettia. fui obbil- 
GRto a fermarmi ql, pol andrò a Roma a delta è (eoseggiato meno cha da toi Soltanto 
Borlate col presidente, fel miniate, di iscozia veve oncora = colebrato con una 
TL DION, COEO Gi Deb quindi deci at dl certa Solenaltà è Hi el fa Baldora; più bal 
MARIA compl gal sordità Mariani Goria che nel giorno di Statale. Ancha a Lon-| 
"Ho" vino Jo. dilidero 1 palio, cogli ata- dra. pero il Capodanno Viene fMttergiato in 
mati: soccorrere. biscemosi. D.ferii\coh tina Qualche modo, è apcalstmonte con del tratt 
et of fa veramente oncra aÎ soldato it- Nicenti dl caruià. USst. per esempio, unto 
Fino: Ed orge conciso 1) professore = non milo di signora camateroli. ofti” a. mille 


ROL IE ant contro so 
Quando e a scadrà pgriono 

vafliono vivamente n ue 

Rono. al itaa completo. Alle 9,90, pri 

Barga fata. formed trait veni 

dotare. ma ‘ben Dresto fe. part ‘0 iva 

fano 0 i campo franoso è Iovato. Un 

fi galiione To siva Però sl lindo, 

A Palioe quite ich. cosce prendi 
tosco intese Un avanti (nantes gie 





Contra: notte, 
5 Capodanno, nell'Inghilierra. propriamente 














SRO 
Pci brit, FINA TO ONTUI E, tendine frvar igcini Kos dock ie. Ino o 


e 
ei 
AR 
a 
a 


[Flone africana apportatoro dl cività è di'pro: tonuto nelle Unmensa Romane Hallt, 
‘Gresso) ‘Naturalmente Don furono, dimenticati. nep- 
"FI agrab wogii ‘al pifi presto, spertarno! | pira gli aninali, e un pranzetto di Capodanzo 
‘— agolamemmio con un'altro eforzo di ara Vane preparato dal protezionisti dello bettie 
bis 'emaizione, a un centipzio di cavalli ‘uolist, mantenuti 
‘sf 60 -iMhhi so nio viel — conse n În sppont ricoreri par la vocchisia dello DE 
rebbino con la espressione di un grando de: sti. Îl posto eiraortinario consisteva. In 





(a Ivano, Thglor si inpostessa nuovatiente 
‘sido. di poco. Foté, ‘mele. pan. biscetti; zucchero. ‘Allora alleno e ‘pegno nn condo e5s08 
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